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1 STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
  L’Elaborato Tecnico “Rischio Incidente Rilevante” nel seguito denominato Elaborato Tecnico RIR è costituito dai seguenti elaborati: 
  

- Elaborato Tecnico  (il presente documento) 
- Allegato 1: Elenco Attività Commerciali e Produttive  
- Allegato 2: Individuazione e caratterizzazione degli elementi ambientali vulnerabili 
- Allegato 3: Individuazione degli elementi territoriali puntuali secondo i criteri del DM 

9 maggio 2001 

- Allegato 4: Schede vulnerabilità territoriale  
- Allegato 5: Schede vulnerabilità ambientale  
- Allegato 6: Questionario acquisizione dati da aziende 
- Allegato 7: Misure di prevenzione adottate dagli stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante  
- Tavola 1: Aree di esclusione e osservazione  
- Tavola 2: Elementi ambientali vulnerabili 
- Tavola 3: Elementi territoriali vulnerabili 
- Tavola 4: Vulnerabilità territoriali 
- Tavola 5: Compatibilità territoriale 
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2 PREMESSA 
  
La pianificazione urbanistica nell’ottica delle problematiche connesse con fattore di rischio di 
incidente rilevante legato alla presenza di attività produttive sul territorio industriale è 
regolamentata dal Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 9 maggio 2001. 
 
La Regione Piemonte in materia ha emanato delle specifiche “Linee guida per la valutazione 
del rischio industriale nella pianificazione territoriale” mentre la Provincia di Torino ora Città 
Metropolitana ha adeguato alla tematica in oggetto il proprio Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, adottando nel 2007 ed approvando nel 2010 la “Variante di 
Adeguamento al d.m. 9 maggio 2001”. 
 
Ai sensi dell’articolo 5 delle Norme di Attuazione della Variante di Adeguamento al d.m. 9 
maggio 2011 dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Torino (adottata il 
22/5/2007 dal Consiglio Provinciale), l’obbligo di predisposizione dell’elaborato RIR (“ERIR”) 
ricade sui comuni sul cui territorio sono presenti attività soggette agli obblighi del d.lgs. 105/2015 
o il cui territorio è interessato,  anche se solo in parte, dalle “aree di danno” individuate ai sensi 
del d.m. 9 maggio 2001 di attività presenti nei comuni confinanti. 
 
Nel giugno 2015 è stato emanato il decreto 105/2015 che ha abrogato il D.lgs 334/99 e s.m.i. Il 
presente documento è stato soggetto a iter approvativo da parte degli enti competenti avviato 
in data antecedente all’entrata in vigore del succitato decreto ed i dati a base dell’elaborato 
sono anch’essi antecedenti all’entrata in vigore del d.lgs 105/2015. 
 
 
Sul territorio comunale di Volpiano sono presenti gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante: 
 

Ragione Sociale Indirizzo Applicabilità artt. D.lgs 334/99(*) 
ENI S.p.A. Corso Europa, 600 6 – 7 - 8 

AUTOGAS NORD S.p.A. Via Amalfi, 6 6 – 7 - 8 

BUTAN GAS S.p.A. Via Amalfi, 7 6 – 7 - 8 

LIQUIGAS S.p.A. Via Leinì, 401 6 – 7 - 8 

PROVIDUS S.r.l. Corso Piemonte, 20 6 – 7 
(*) Gli stabilimenti non hanno ancora comunicato la loro classificazione ai sensi del d.lgs 105/2015  
Non vi sono stabilimenti a rischio di incidente rilevante sui territori confinanti i cui effetti ricadano 
sul territorio comunale di Volpiano. 
 
In maniera differente le Linee Guida Regionali individuano differenti possibili “percorsi” che 
permettono di definire se sono previsti adempimenti per il comune e nel caso la tipologia di 
documento che deve essere redatto. 
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Gli elementi che individuano il percorso risultano essere i seguenti: 
 

 Presenza di attività produttive 
 Esistenza effetti di attività “Seveso” sul territorio comunale 

 
Il “percorso” risulta così individuato delle linea guida: 

  
Figura n.1 – Individuazione “Percorso” ai sensi delle Linee Guida Regionali 

 
Nel contesto di tale panorama normativo cogente e non, l’Amministrazione Comunale di 
Volpiano con il presente studio intende analizzare il rischio di incidenti rilevanti, al fine di 
predisporre l’“Elaborato Tecnico RIR”. 
La redazione dell’elaborato è oggetto di specifica variante Strutturale n. 22 per l’adeguamento 
alla normativa in materia di Rischio di incidente Rilevante 
 
Tale documento sarà parte integrante dello strumento urbanistico mettendo a disposizione gli 
elementi necessari per una corretta pianificazione tenendo conto delle problematiche territoriali 
ed infrastrutturali dell’area. 
 
L’elaborato si propone quindi l’obbiettivo di fornire gli elementi di conoscenza del territorio, con 
particolare riferimento alle vulnerabilità antropiche ed ambientali, correlati alla presenza di aree 
o attività a rischio industriale ovvero con potenziale impatto sull’ambiente circostante.  
 
Le risultanze dello studio devono trovare traduzione in informazioni, vincoli ed azioni di 
pianificazione normate dallo strumento urbanistico. 
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3 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
 
 Lo studio del Rischio di Incidente Rilevante sul territorio comunale di Volpiano è stato condotto 
utilizzando i seguenti riferimenti normativi: 
  Decreto Legislativo n. 105, 26 giugno 2105: “Attuazione della direttiva 2012/15/UE 

relativa al   controllo   del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose”. 
 

 Decreto 9 Maggio 2001 Ministero dei Lavori Pubblici: “Requisiti minimi di sicurezza in 
materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti 
a rischio di incidente rilevante”. 
 

 Piano Territoriale di Coordinamento provinciale (PTC), Provincia di Torino (approvato 
con D.G.R. n. 291-26243 del 1 agosto 2003). 
 
 

 Variante al Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Torino di adeguamento 
al d.m. 9 Maggio 2001 “Requisiti minimi in materia di pianificazione urbanistica e 
territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante” 
(adottata il 22/5/2007 ed approvata con deliberazione del Consiglio Regionale del 
Piemonte n. 23-4501 del 12 ottobre 2010 e pubblicata sul B.U.R. n. 43 del 28/10/2010). 
La Variante al Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Torino è stata 
adottata il 22 maggio 2007 e contiene norme in salvaguardia che si applicano sin dalla 
predetta data. 
  Deliberazione della Giunta Regionale 26 luglio 2010, n. 17-377 “Approvazione di Linee 
Guida per la valutazione del rischio industriale nell’ambito della pianificazione 
territoriale”. 

 
Si sono inoltre utilizzati i seguenti documenti resi disponibili dalle aziende indagate e redatti 
secondo quanto prescritto dal D.Lgs 334/99 e sm.i.: 
 

 ENI: Rapporto di Sicurezza del Deposito di Volpiano – Edizione Novembre 2011  Autogas Nord S.p.A. – Deposito di Volpiano – Rapporto di Sicurezza (approvazione CTR 16/03/2010)  ButanGas – Deposito di Volpiano – Rapporto di Sicurezza Edizione 2015   Piano di Emergenza Esterno (PEE) congiunto degli stabilimenti ENI, Autogas, Butangas 
aggiornato dalla Prefettura di Torino con decreto wa 5897 del 27/6/2008  Liquigas – Unità Operativa di Volpiano – Rapporto di Sicurezza Edizione Ottobre 2010  Piano di Emergenza Esterno (PEE) Liquigas aggiornato dalla Prefettura di Torino con decreto wa 2380 del 27/6/2008  Providus S.r.l.: “Elaborato Tecnico RIR” e “Relazione Tecnica Variante del Piano Territoriale” aggiornati con Scheda di informazione sui Rischi di Incidente Rilevante – 
Settembre 2014 
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 Piano di Emergenza Esterno (PEE) Providus aggiornato dalla Prefettura di Torino con 
decreto 39373 del 21/11/2013  Piano di Protezione Civile del Comune di Volpiano 
  

4 DEFINIZIONI  

Incidente rilevante 
Un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verifichino durante l’attività di 
uno stabilimento soggetto al presente decreto e che dia luogo a un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o l’ambiente, all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o 
più sostanze pericolose;  

Stabilimento di soglia 
inferiore 

Uno stabilimento nel quale le sostanze pericolose sono presenti in 
quantità pari o superiori alle quantità elencate nella colonna 2 della parte 1 o nella colonna 2 della parte 2 dell’allegato 1, ma in quantità inferiori 
alle quantità elencate nella colonna 3 della parte 1, o nella colonna 3 della parte 2 dell’allegato 1, applicando, ove previsto, la regola della sommatoria di cui alla nota 4 dell’allegato 1; 

Stabilimento di soglia 
inferiore 

uno stabilimento nel quale le sostanze pericolose sono presenti in quantità pari o superiori alle quantità elencate nella colonna 3 della parte 
1 o nella colonna 3 della parte 2 dell’allegato 1, applicando, ove previsto, la regola della sommatoria di cui alla nota 4 dell’allegato 1;  

Stabilimenti a pericolo di eventi 
incidentali di tipo energetico, tossico o 

a ricaduta ambientale 

Stabilimenti in cui è prevista la presenza di sostanze che riportino indicazioni di pericolo relative rispettivamente a pericoli fisici, pericoli per 
la salute e pericoli per l’ambiente, in quantità che superano la quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore stabilita dalla Parte 2 dell’allegato 1 del d.lgs. 105/15. 
Stabilimenti in cui è prevista la presenza di sostanze classificate rispettivamente nella sezione “Pericoli fisici”, nella sezione “Pericoli per 
la salute” e nella sezione “Pericoli per l’ambiente” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 del d.lgs. 105/15, che concorrono al superamento della rispettiva quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore 
ivi stabilita. 

Sostanze pericolose 

 
Le sostanze o miscele elencate nell’allegato I, parte 1, o rispondenti ai criteri fissati nell’allegato I, parte 2 d.lgs 105/2015, che sono presenti 
come materie prime, prodotti, sottoprodotti, residui o prodotti intermedi, ivi compresi quelli che possono ragionevolmente generarsi in caso di 
incidente.  

Aree di danno 
Aree all’interno delle quali gli effetti derivati dagli scenari incidentali 
ipotizzabili possono determinare danni a persone o strutture che vanno dalla “elevata letalità” alle “lesioni reversibili” 
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5 IDENTIFICAZIONE ATTIVITÀ DI INTERESSE  
 L’obbiettivo del presente capitolo consiste nell’individuazione degli elementi di interesse dal 
punto di vista del rischio industriale. A tale scopo saranno individuate sia le fonti del rischio 
(attività produttive e artigianali) sia i possibili elementi potenzialmente sensibili, antropici e 
ambientali, su tutto il territorio comunale di Volpiano; sarà effettuata a seguire una valutazione 
del rischio industriale nell’ambito della pianificazione territoriale. 
 
 5.1 Identificazione attività produttive/ artigianali   
L’analisi delle fonti di rischio sul territorio comunale di Volpiano o in prossimità dello stesso individua 3 distinti gruppi di attività di interesse: 
 - Aree produttive di nuovo insediamento / completamento; 

- Attività produttive con attività potenzialmente fonte di rischio e da indagare;  
- Attività esistenti rientranti nel campo di applicazione del D.lgs 105/2015 denominate 

attività “Seveso”. 
  
5.1.1 Identificazione Aree produttive di nuovo insediamento 
 
Il P.R.G. identifica con la tipologia IN aree produttive di nuovo impianto. Tale classificazione 
comprende parti di territorio pressoché inedificate e/o non urbanizzate all'interno di ambiti di 
intervento urbanistico di cui all'art. 5 delle NTA ove l'edificazione è subordinata alla 
realizzazione di un nuovo impianto infrastrutturale in attuazione delle previsioni definite dal 
P.R.G. e/o di SUE di iniziativa pubblica o privata. 
Le aree IN sono normate dall’articolo 33 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. 
Lo sviluppo urbanistico ha già portato al completamento di alcune di tali aree, che 
conseguentemente prive di possibilità di sviluppo non verranno considerate. 
Ad oggi rimangono capaci di sviluppo 3 aree: 2 aree industriali pianificate attualmente 
parzialmente edificate (IN3) o in edificate (IN4) poste in area industriale lungo Via Pisa e oggetto 
di P.E.C. ed un’area IN5 lungo Via Torino parzialmente edificata e potenziale oggetto di 
completamento.  
Quest’ultima, per la sua posizione, verrà comunque esclusa dalle aree con possibili sviluppi per 
aziende a rischio di incidente rilevante, ma verrà comunque analizzata per completezza. 
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 Figura n.2 – Vista complessiva aree produttive di nuovo insediamento 
 
 

Area IN3 

 
Tipologia attività: PEC in fase di attuazione  
Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Pisa, da Via Karcher e da 

Corso Piemonte 
Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.33 NTA 
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Area IN4 

 Tipologia attività: PEC in fase di attuazione  
Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Pisa e da Corso 

Piemonte 
Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.33 NTA 
  

Area IN5 

 Tipologia attività: Area produttiva da completare  
Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Torino 
Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.33 NTA 
 
 
5.1.2 Identificazione Attività Produttive oggetto di indagine 
 
Per l’identificazione di tali attività si è fatto riferimento agli elenchi di Attività Commerciali e 
Produttive elaborati dalla Camera di Commercio per i codici ATECO riportati a seguire 
(aggiornamento ottobre 2014), come consigliato dalle Linee Guida regionali.   
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L’elenco è stato analizzato ed integrato sulla base di informazioni aggiuntive in possesso degli 
uffici comunali. 
 
L’indagine ha avuto tra gli obbiettivi quello di verificare la presenza di aziende considerate 
significative, per la possibilità di determinare incidenti rilevanti, che, con riferimento al D.Lgs. 
105/2015, prevedono la detenzione o l’impiego in quantità pari o superiori al 20% delle rispettive 
quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore di cui al d.lgs. 105/2015, delle 
sostanze pericolose definite dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del decreto medesimo e dall'art. 19 delle 
Norme di Attuazione della variante al PTCP approvata con DCR n. 23-4501 del 12/10/2010, di 
seguito indicate: 

a) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della parte 1 che 
presentino almeno una delle seguenti indicazioni di pericolo: H330, H331, nonché 
quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 
105/2015 che presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

b) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle 
categorie P3b e P5c; 

c) prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla Parte 2; 
d) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” nella parte 1 

 
 

Si è inoltre valutato la presenza di aziende indicate di interesse dalle Linee Guida Regionali: 
 

- attività con presenza di sostanze cancerogene; 
- attività con lavorazioni pericolose ad alta temperatura/alta pressione; 
- attività che utilizzano radiazioni ionizzanti; 
- attività che utilizzano agenti biologici pericolosi. 
 

L’elenco delle attività indagate è riportato in Allegato 1.  In relazione ai riscontri ottenuti, ritenendole di potenziale interesse per la tematica specifica, si 
è inoltre eseguito un approfondimento conoscitivo delle seguenti attività  
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Tabella n.1 – Attività oggetto di indagine 
 

ATTIVITÀ INDIRIZZO COMUNE DESCRIZIONE ATTIVITÀ CODICE 
ATECO 

TECNOINK DI QUADRARO IDA & C. - 
S.A.S 

via Braie 76 Volpiano Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale 20 

VIV DECORAL PIEMONTE S.R.L. via Pisa 36 Volpiano Trattamento e rivestimento dei metalli 25 

NEW PULIVER S.R.L. via Brandizzo 402 Volpiano Trattamento e rivestimento dei metalli 25 

GREENVER 
VERNICIATURA INDUSTRIALE DI 

MARRONE DORIANA 
via Venezia 58 Volpiano Trattamento e rivestimento dei metalli 25 

LINDAB SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN SIGLA 

LINDAB S.R.L. 
via Pisa 5/7 Volpiano 

Fabbricazione di attrezzature di uso non 
domestico per la refrigerazione e la ventilazione, fabbricazione di 

condizionatori domestici fissi 
28 

CLEAN AIR SOLUTION DI VONA FEDERICO via Carlo Alberto 15 Volpiano 
Fabbricazione di attrezzature di uso non 

domestico per la refrigerazione e la ventilazione, fabbricazione di 
condizionatori domestici fissi 

28 

 
Oltre a tali attività sono state indagate mediante sopralluogo le attività relative al commercio al 
dettaglio di carburanti per autotrazione (Fonte PRGC e sopralluogo). 
 Dall’analisi eseguita non si sono evidenziate attività ricadenti in questo gruppo. 
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5.1.3 Identificazione Attività Seveso  
  All’interno del territorio del Comune di Volpiano, a seguito del recepimento della Direttiva 
Seveso 3 / D.Lgs 238/05, si rileva la presenza dei depositi ENI S.p.A., Autogas Nord S.p.A., 
Butan Gas S.p.A. e Liquigas S.p.A. soggetti agli articoli 6, 7 e 8 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. e 
dello stabilimento Providus S.r.l. soggetto agli articoli 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. 
Si rammenta che le aziende non hanno ancora comunicato al loro classificazione ai sensi del 
d.lgs 105/2015, per cui viene mantenuta la classificazione ai sensi del D.lgs 334/99. 
 
A seguire si riportano le rispettive schede identificative.  

Tabella n.2 – Attività Seveso  
(Fonte SIAR – Aggiornamento dati: 12/12/2014) 

ATTIVITÀ 
SEVESO INDIRIZZO CLASSIFICAZIONE 

(art.2 Var. Seveso PTCP) ATTIVITÀ ADEMPIMENTO 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i. 

ENI S.p.A. Corso Europa, 600  Esistente 
Deposito e/o 

trattamento di oli minerali Art. 6, 7 e 8 
AUTOGAS 

NORD S.p.A. Via Amalfi, 6 Esistente Ricevimento, stoccaggio e 
spedizione di GPL Art. 6, 7 e 8 

BUTAN GAS S.p.A. Via Amalfi, 7 Esistente 
Deposito e/o 

imbottigliamento di gas liquefatti 
infiammabili 

Art. 6, 7 e 8 

LIQUIGAS 
S.p.A. Via Leinì, 401 Esistente 

Approvvigionamento 
GPL tramite autobotte Carica di piccole 

autobotti Stoccaggio e 
imbottigliamento 

Art. 6, 7 e 8 

PROVIDUS S.r.l.  Corso Piemonte, 20 Nuovo 
Ricezione, stoccaggio, 
miscelazione di GPL  Imbottigliamento e spedizione GPL 

Art. 6 e 7 

  
Nell’immagine successiva si riporta un estratto cartografico con la collocazione delle Attività 
Seveso all’interno del territorio comunale. 

  



Città di VOLPIANO Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R.   

17 
 

 Figura n.3 – Localizzazione Attività Seveso      
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5.2 Identificazione elementi vulnerabili  
 
 L’attività di indagine degli elementi territoriali e ambientali vulnerabili esistenti o previsti è stata 
condotta sull’intero territorio comunale, indipendentemente dal posizionamento delle attività 
produttive. 
Tale indagine permette quindi di avere una fotografia completa delle vulnerabilità presenti sul 
territorio di Volpiano, facilitando successive analisi di compatibilità per l’insediamento di nuove 
attività. 
 Gli elementi vulnerabili si distinguono in: 
 - Elementi territoriali vulnerabili - Elementi ambientali vulnerabili 
 Gli elementi territoriali vulnerabili sono entità territoriali (edifici, infrastrutture, …) che 
manifestano per la loro natura e caratteristiche una propensione a subire danni a fronte di eventi 
pericolosi. 
Gli elementi ambientali vulnerabili sono ambiti che richiedono la predisposizione di specifici e 
contestualizzati strumenti di tutela per il complesso delle caratteristiche di fragilità e 
vulnerabilità. 
Sia gli elementi territoriali vulnerabili sia quelli ambientali possono essere distinti in puntuali, 
lineari ed areali. 
  
5.2.1 Elementi territoriali vulnerabili 
 
 
Si riporta nella tabella a seguire un elenco di categorie di elementi territoriali individuati nel 
comune di Volpiano.  
Si è inoltre effettuata  la caratterizzazione e rappresentazione degli elementi territoriali areali, 
coincidenti con le destinazioni d’uso del Piano Regolatore. 
 

Tabella n.3 – Elementi Territoriali  

Vulnerabilità Fonte  Anno Riferimento Cartografico in Allegato 
 Elementi: Strutture sanitarie, strutture educative, strutture 

ricettive, impianti sportivi, centri commerciali, aree residenziali, 
aree verdi, parco giochi, ….  

PRGC 
 

2015  

 Tavola 3: 
 Elementi territoriali vulnerabili 

 

Aree: destinazioni d’uso ed 
utilizzo  PRGC  2015 

 

 Tavola 4: 
 Vulnerabilità territoriali 

 
 
.  
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5.2.2 Elementi ambientali vulnerabili  
 
Nella tabella a seguire viene riportato l’elenco degli elementi ambientali vulnerabili significativi 
presenti sul territorio comunale di Volpiano e riportati nella Tavola 2 “Elementi Ambientali 
Vulnerabili 
 

Tabella n.4 – Elementi Ambientali 
Elementi Ambientali Vulnerabili Fonte  Anno 

Aree di particolare pregio ambientale e paesistico di 
nuova proposta 

Studi di approfondimento 
del PTC "Sistema delle 

Aree Verdi provinciali" 

2015 

Fascia di rispetto dei pozzi ad 
uso potabile PRGC 2015 

Fasce di rispetto dei corsi 
d’acqua PRGC 2015 

Zone di pregio agro-
naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  

Ia e IIa) 

Carta di capacità 
d'uso dei suoli del Piemonte 

2015 

Soggiacenza della falda 
acquifera  2015 

Aree di dissesto idrogeologico a 
pericolosità/rischio media o moderata, aree inondabili e potenzialmente inondabili: 

aree in dissesto individuate dagli strumenti urbanistici locali 
PRGC 2015 

Aree a Parco PRGC 2015 
Aree boscate Regione Piemonte 2015 
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6 ACQUISIZIONE DATI  
 Obiettivo del presente capitolo è la caratterizzazione delle attività produttive ed artigianali e degli elementi vulnerabili (territoriali ed ambientali) individuati nelle precedenti fasi di studio.  
 6.1 Caratterizzazione attività produttive / artigianali  
 
6.1.1 Acquisizione dati Altre Attività Produttive 
 
Le attività individuate al paragrafo 5.1.2 del presente studio e riportate nell’Allegato 1, sono 
state oggetto di indagine al fine di determinarne la criticità. 
L’approfondimento è stato svolto direttamente presso le singole aziende o indirettamente 
acquisendo dati dai responsabili delle stesse aziende appositamente contattati.  
 
L’indagine, condotta presso 93 attività produttive/artigianali localizzate sul territorio comunale 
di Volpiano, ha evidenziato la presenza di:  
 

- nessuna attività con detenzione o trattamento di sostanze e/o miscele rientranti nel 
campo di applicazione dell’articolo 19 della Variante Seveso al PTC. 

- nessuna attività con presenza di sostanze “non pericolose” stoccate in serbatoi 
pressurizzati con volumi  > 5m3; 

- nessuna attività con detenzione o trattamento di agenti biologici pericolosi o sostanze 
cancerogene;. 

 
L’approfondimento sulle attività identificate al paragrafo 5.1.2 oggetto di analisi hanno fornito i 
seguenti risultati 
 

Tabella n.5  – Attività e sintesi dati acquisiti  
ATTIVITÀ’ ANALISI SOSTANZE TRATTATE E CICLO PRODUTTIVO 

VIV DECORAL PIEMONTE S.R.L. 

- SOSTANZE PERICOLOSE PRESENTI IN QUANTITA’ INFERIORI AL 
CAMPO DI APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 19 DELLA VARIANTE SEVESO AL PTC. - NON SONO PRESENTI SOSTANZE “NON PERICOLOSE” STOCCATE IN SERBATOI PRESSURIZZATI - NESSUN AGENTE BIOLOGICO PERICOLOSO 

NEW PULIVER S.R.L. 

- SOSTANZE PERICOLOSE PRESENTI IN QUANTITA’ INFERIORI AL CAMPO DI APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 19 DELLA VARIANTE 
SEVESO AL PTC. - NON SONO PRESENTI SOSTANZE “NON PERICOLOSE” STOCCATE IN SERBATOI PRESSURIZZATI - NESSUN AGENTE BIOLOGICO PERICOLOSO 

GREENVER VERNICIATURA 
INDUSTRIALE DI MARRONE DORIANA 

- SOSTANZE PERICOLOSE PRESENTI IN QUANTITA’ INFERIORI AL CAMPO DI APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 19 DELLA VARIANTE 
SEVESO AL PTC. - NON SONO PRESENTI SOSTANZE “NON PERICOLOSE” STOCCATE 
IN SERBATOI PRESSURIZZATI - NESSUN AGENTE BIOLOGICO PERICOLOSO 
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LINDAB SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN SIGLA LINDAB S.R.L. 

- SOSTANZE PERICOLOSE PRESENTI IN QUANTITA’ INFERIORI AL CAMPO DI APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 19 DELLA VARIANTE SEVESO AL PTC. - NON SONO PRESENTI SOSTANZE “NON PERICOLOSE” STOCCATE IN SERBATOI PRESSURIZZATI - NESSUN AGENTE BIOLOGICO PERICOLOSO 
CLEAN AIR SOLUTION DI VONA FEDERICO - SOLO SEDE LEGALE, NESSUNA ATTIVITA’ VIENE SVOLTA IN LOCO 

 
 
Si è inoltre eseguito un approfondimento sull’attività svolta dalla Società Bytest del gruppo TUV 
Italia. La società è un laboratorio di prova che esegue le seguenti tipologie di test di tipo non 
distruttivo su materiali: 
 ultrasuoni; 
 correnti indotte; 
 radiografia industriale; 
 liquidi penetranti; 
 particelle Magnetiche; 
 attacco Nital; 
 identificazione leghe; 
 termografia; 
 esame visivo; 
 repliche metallografiche; 
 prove di durezze in campo  

Le sostanze utilizzate non presentano rischi di interesse per la presente analisi. L’utilizzo di 
raggi X per le prove di radiografia industriale richiedono procedure di sicurezza ordinarie di radio 
protezione, che non costituiscono rischio oggetto della presente analisi. 
 
L’indagine condotta presso le attività del commercio al dettaglio di carburanti per autotrazione 
non ha evidenziato detenzione o l’impiego di sostanze e/o preparati tali da renderli oggetto del presente elaborato. 
  
 
6.1.2 Acquisizione dati Attività Seveso  
La caratterizzazione degli scenari incidentali, effettuata a seguire, prevede: 
 

- Elenco delle sostanze pericolose detenute in stabilimento; - Codificazione della tipologia di effetti e della gravità degli scenari incidentali e aree di danno. 
 Gli elenchi degli scenari incidentali e delle informazioni relative sono stati forniti dai gestori di 

stabilimento. 
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ENI – Deposito di Volpiano 
 

La società ENI S.p.A. – Divisione Refining & Marketing – Area HUB Nord Ovest (HUB PV) 
possiede in Corso Europa 600 un deposito di stoccaggio atmosferico e GPL. 
Lo stabilimento si colloca in area a destinazione d’uso TD ed è classificato esistente i sensi 
dell’articolo 2 della variante “Seveso” al PTC.  
 
Le categorie del deposito sono definite ai sensi del DM 20/10/1998 e del DM 15/05/1996 e come 
si desume dalla documentazione fornita dall’azienda si hanno le seguenti categorizzazioni: 
 

 Parco stoccaggio atmosferico: deposito di classe I ai sensi DM 20/10/1998. I valori 
degli indici di rischio generali compensati associati a tutte le unità logiche che 
caratterizzano la movimentazione e lo stoccaggio atmosferico di liquidi facilmente 
infiammabili del deposito risultano di categoria A 

 Parco stoccaggio GPL: deposito di classe II ai sensi DM 15/05/1996. I valori degli indici 
di rischio generali compensati associati a tutte le unità logiche che caratterizzano la 
movimentazione e lo stoccaggio GPL in pressione del deposito sono compresi nelle 
categorie “A” e “B”. 

 
Lo scenario incidentale per il deposito ENI è di tipo energetico e a ricaduta ambientale. 
 
A seguire si riportano gli elenchi degli scenari incidentali descritti nel Rapporto di Sicurezza del 
Deposito. 
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Riferimento Scenario Incidentale 
1 Incendio serbatoio n°331-401-423-424-425-507 per ignizione diretta 
2 Incendio in sala pompe – movimentazione benzina 
3 Incendio di benzina rilasciata per rottura tubazione 
4 Incendio pozza di benzina per perdita da linea all’interno del bacino di contenimento - Serb. N°401 
5 Incendio da pozza di benzina per rottura del braccio di carico 
6 Incendio serbatoio n°105 per ignizione diretta 
7 Incendio pozza di benzina per perdita da linea all’interno del bacino di contenimento - Serb. N°105 
8 Incendio serbatoio n°422-426 per ignizione diretta 
9 Dispersione per rilascio di GPL per rottura tubazione 
10 Rilascio per perdita significativa da braccio di travaso 
11 Rilascio di GPL per rottura tenuta pompe (sala pompe ATB) 
12 Dispersione di GPL per perdita significativa da braccio di carico (pensiline FC) 
13 Dispersione di GPL per rottura tenuta pompa (sala pompe FC) 
14 Incendio serbatoio 106 per ignizione diretta 
15 Incendio serbatoio 301-302 per ignizione diretta   
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 Fig. 4 – Aree di danno ENI  Come si rileva dall’estratto cartografico in fig. 4, non si evincono scenari incidentali le cui conseguenze ricadono all’esterno del confine di 
proprietà. 
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La società Autogas Nord S.p.A. detiene un deposito di circa 40.000 m2 in Via Amalfi, 6 – 
Volpiano per il ricevimento, stoccaggio e spedizione di GPL. 
Lo stabilimento si colloca in area a destinazione d’uso TD ed è classificato esistente i sensi 
dell’articolo 2 della variante “Seveso” al PTC.  
 
Nel deposito sono presenti n.4 serbatoi metallici orizzontali fuori terra coibentati di cui 2 di 
capacità 500 m3 e 2 di capacità 150 m3, per un totale di 1500 m3. 
I serbatoi sono installati su apposite selle in calcestruzzo armato, sistemati su area 
pianeggiante, realizzata con platea in cemento. 
E’ presente un muro ad “L” alto 2m in corrispondenza dei lati della platea sottostante i serbatoi 
rivolti verso il locale pompe e compressori. 
 
Autogas Nord S.p.A. ricade nel campo di applicazione degli articoli 6, 7 e 8 del D.lgs 334/99 e 
s.m.i. per la detenzione di circa 600t di GPL 
 

Sostanza Soglia art. 6 
D.lgs. 334/999 

Soglia art. 6 
D.lgs. 334/999 

Quantità detenuta 
GPL 50 t 200 t 601 t 

 
Dai dati tratti dal Rapporto di Sicurezza redatto ai sensi dell’art.8 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i  e secondo DPCM 31/03/89 si riportano i seguenti scenari incidentali 
 
 

Riferimento Scenario Incidentale Frequenza 
[occ/y] 

Top#1 Rilascio per rottura grave su braccio di carico 1,0 E-06 
Top#2 Rottura su linea di trasferimento fase liquida 5,5 E-08 
Top#3 Rottura su pompa di travaso e rilascio in fase liquida 5,5 E-07 
Top#4 Rottura su compressore e rilascio in fase di gas 3,2 E-13 
Top#5 Rottura su uno stacco superiore di un serbatoio da 500 mc con rilascio in fase 

gas 
7,9 E-05 

Top#6 Apertura spuria di una valvola di sicurezza su un serbatoio da 500 mc  5,04 E-05 
Top#7 Sovrariempimento di una botticella in fase di carico 2,0 E-04 
Top#8 Sovrariempimento di un serbatoio di stoccaggio 6,0 E-03 

 
 Il deposito Autogas Nord è classificato a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico. 
Nel Rapporto di Sicurezza lo studio delle conseguenze incidentali, ai fini della prevenzione e della mitigazione degli effetti, è effettuata per gli eventi ragionevolmente probabili, cioè che si possono credibilmente verificare durante la vita dell’installazione.  
In tal senso l’Autogas Nord s.p.a. fornisce nel Rapporto di Sicurezza i seguenti scenari:  - Incendio (da pozza di liquido infiammabile, oppure jet fire) - Incendio – Esplosione semiconfinata di nube di gas in atmosfera (Flash Fire – UVCE) - Dispersione in atmosfera di sostanze infiammabili 
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Top#1  
Rilascio Rateo di rilascio 10,05 [kg/s] 

Foro di efflusso 2 [inch] 
 Soglia [ppm] Distanza [m] 
Nube infiammabile LFL (21000) 120 

½ LFL (10500) 182 
 

Top#6  
Rilascio Rateo di rilascio 12,7 [kg/s] 

Foro di efflusso 2 [inch] 
 Soglia [ppm] Distanza [m] 
Nube infiammabile LFL (21000) 136 

½ LFL (10500) 207 
 

Top#7  
Rilascio Rateo di rilascio 8,64 [kg/s] 

Foro di efflusso 1 [inch] 
 Soglia [ppm] Distanza [m] 
Nube infiammabile LFL (21000) 110 

½ LFL (10500) 167 
 
  A seguire si riporta la collocazione dei centri di pericolo del deposito.  
 
 
 

  
Fig. 5 – Centri di pericolo Autogas Nord  

  
 Nella figura nella pagina seguente sono rappresentati i cerchi di danno generati dagli eventi 
incidentali analizzati. 

 
    

Come si rileva dall’estratto cartografico in fig. 6 gli scenari incidentali hanno conseguenze che 
ricadono all’esterno del confine di proprietà. 
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Fig. 6 – Aree di danno Autogas Nord  
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BUTAN GAS S.P.A. 
  

La società ButanGas S.p.A. possiede un deposito in Via Amalfi in cui svolge l’attività di 
ricezione, stoccaggio, miscelazione, imbottigliamento e spedizione di gas e GPL. 
 
Lo stabilimento si colloca in area a destinazione d’uso ed è classificato esistente i sensi 
dell’articolo 2 della variante “Seveso” al PTC.  
.  
Nel deposito sono presenti le seguenti sostanze pericolose, contemplate nell’allegato I parte 1 
e 2 del D.lgs 334/99 
 

Sostanza Allegato I parte  Classe Frase di rischio Simbolo 
GPL e GN 1 F+ (punto 8) R12 F+ 

Vernici 2 F (punto 7b) R11 F 
Diluenti per 

vernici 
2 F (punto 7b) R11 F 

Gasolio 2 F (punto 9ii) R51/R53 N 
 
 
Butangas Nord S.p.A. detiene i seguenti quantitativi delle sostanze precedentemente elencate 
 

Sostanza Quantità 
detenuta 

Soglia art. 6 
D.lgs. 334/999 

Soglia art. 8 
D.lgs. 334/999 

Allegato 1 – parte 1: Sostanze specificate 
GPL e GN 908,71 t 50 t 200 t 

Prodotti petroliferi  
 benzine e nafte 
 cheroseni 
 gasoli 

5  t 2500 t 25000 t 

Allegato 2 – parte 2: Categorie di sostanze e preparati non indicati in modo specifico nella 
parte 1 
Facilmente infiammabili(*) 
(sostanze o preparati che 
rientrano nella definizione 

alla nota 3b)2) 
11 t 5000 t 50000 t 

(*) Categoria di preparati nella quale rientrano le vernici e diluenti per vernici presenti in deposito 
 
Le vernici e diluenti (classificati facilmente infiammabili) ed il gasolio sono presenti in quantitativi 
inferiori al 2% delle rispettive soglie di applicazione del decreto per cui non sono state 
considerate nell’analisi di rischio. 
 
Il deposito Butangas è classificato a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico. 
 
A seguire si riporta la verifica della classificazione del Deposito ButanGas di Volpiano ai sensi 
delle Direttiva 2012/18/UE come riportato nel rapporto di Sicurezza edizione 2015 
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 Classificazione Deposito (Estratto RdS 2015) 
 
Dai dati estratti dal Rapporto di Sicurezza 2015 redatto ai sensi dell’art.8 del D.Lgs. 334/99 e 
s.m.i e secondo le modalità dell’allegato I del DPCM 31/03/89 e DM 15/05/96 si identificano i seguenti scenari incidentali 
 

 Scenari incidentali (Estratto RdS 2015) 
  

A seguire per ogni senario incidentale si riportano le frequenza di accadimento  
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 Frequenze di accadimento degli eventi iniziali (Estratto RdS 2015) 
 

 Frequenze di accadimento degli eventi finali (Estratto RdS 2015) 
 In base a tali dati sono state effettuate le valutazioni delle conseguenze incidentali secondo i 
seguenti scenari meteorologici. 

 Velocità vento 5 m/s e classe di stabilità atmosferica Pasquill D 
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 Velocità vento 2 m/s e classe di stabilità atmosferica Pasquill F 
 Velocità vento 2 m/s e classe di stabilità atmosferica Pasquill B 
 Velocità vento 2 m/s e classe di stabilità atmosferica Pasquill D 

 
A seguire si riportano le conseguenze attese per gli scenari incidentali individuati nelle diverse 
condizioni meteo. 
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Si riportano a seguire le planimetrie degli conseguenze incidentali tabellate in precedenza per i 
vari scenari atmosferici ipotizzati, estratte dal RdS edizione 2015. 
Come si rileva gli scenari incidentali hanno conseguenze che ricadono all’esterno del confine 
di proprietà, seppur con minima estensione, su tutti i lati dello stabilimento. 
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LIQUIGAS S.P.A. 
  

Lo stabilimento Liquigas S.p.A. svolge l’attività di ricevimento, stoccaggio, imbottigliamento e spedizione di GPL sfuso ed in bombole. 
In base al punto 1 dell’appendice IV al D.M. 15/05/1996 e dei risultati della categorizzazione delle unità (vedi Rapporto di Sicurezza) il deposito appartiene alla classe 1.  
Lo stabilimento si colloca in area a destinazione d’uso TD ed è classificato nuovo i sensi dell’articolo 2 della variante “Seveso” al PTC, poiché insediato successivamente alla data di 
adozione della succitata variante.  Il deposito Liquigas è un’attività a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico. 
 Il Rapporto di Sicurezza dello stabilimento Liquigas SpA di Volpiano presenta le aree di danno 
associati agli scenari incidentali identificati.  
Si riporta a seguire una tabella riassuntiva delle distanze di danno relative agli incidenti più gravosi; per la valutazione di tali distanze sono state considerate le condizioni atmosferiche più penalizzanti tra quelle più probabili nella zona (classe di stabilità Pasquill D e velocità del vento 
pari a 2 m/s).  
 

Sequenza Freq. 
Occ./anno Punto di rilascio Sequenza 

STv1 1.2*10-3 Punti di travaso autobotti Fessurazione di un braccio di carico di fase liquida al travaso 
STv2 1.2*10-3 Punti di travaso autobotti Fessurazione di un braccio di carico di fase vapore al travaso  
Si1 6*10-4 Imbottigliamento Rotture di un tubo flessibile di una bilancia di imbottigliamento 
SL1 1,2*10-4 Linee GPL Fessurazione di una linea di fase liquida 
SL2 1,2*10-4 Linee GPL Fessurazione di una linea di fase vapore 

SS1 1*10-6 Parco serbatoi Rottura di un serbatoio in fase liquida 

SS2 1*10-6 Parco serbatoi Fessurazione di un serbatoio in fase liquida 
SS3 1*10-6 Parco serbatoi Fessurazione di un serbatoio in fase liquida 
SS4 1*10-5 Parco serbatoi Rottura di un serbatoio in fase di vapore 
SS5 1*10-4 Parco serbatoi Fessurazione di un serbatoio in fase di vapore 
SS6 4*10-3 Parco serbatoi Apertura spuria di una valvola di sicurezza di un serbatoio a pressione ordinaria 

SS7 4*10-6 Parco serbatoi Apertura spuria di una valvola di sicurezza di un serbatoio a 
pressione ordinaria 

  
Per tali sequenze vengono riportate nella tabella a seguire le varie aree di danno per gli eventi previsti. 
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Al fine di evidenziare le distanze di danno significative ai fini del presente documento si riportano 
quelle relativa alle sequenze più gravose individuate per ogni punto critico. Le distanze si 
riferiscono alle condizioni atmosferiche più penalizzanti (classe di stabilità Pasquill D e velocità 
del vento pari a 2 m/s). 
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Sequenza 

incidentale punto 
critico 

Massima distanza in metri a cui si possono avere gli effetti di 
Elevata letalità Inizio letalità Lesioni irreversibili Lesioni reversibili 

Stv1 –Punti di 
travaso 

28 (1) 43 (1) (2) (4) 
Si1 - 

Imbottigliamento 
10 (1) 18 (1) (3) (3) 

SL1 – Linee GPL 24 (1) 37 (1) (2) (4) 
SL2 – Serbatoi GPL 124 (1) 184 (1) (2) (4) 

 
(1) da flash fire 
(2) distanza di lesioni irreversibili (da jet fire) minore della distanza di inizio letalità da flash-fire 
(3) effetti da jet fire trascurabili 
(4) distanza di lesioni reversibili (da jet fire) minore della distanza di inizio letalità da flash-fire   
A seguire si riporta l’estensione dei cerchi di danno relativi all’evento incidentale SL2 che è l’unico con effetti esterni al perimetro dello stabilimento. 
 

   
Fig. 7 – Aree di danno Liquigas con ricaduta esterne allo stabilimento 
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Providus S.r.l. 
  

L’azienda Providus di Volpiano si occupa di attrezzature di campeggio per produttori e grossisti 
tra cui la produzione di bombole di vario tipo di gas. Le attività solte sono quelle di ricezione, 
stoccaggio, miscelazione, movimentazione e imbottigliamento di GPL. 
 
All’interno dello stabilimento possono essere presenti le seguenti sostanze: 
 

Sostanza Allegato I parte  Classe Frase di rischio 
Gas liquefatti 
estremamente 

infiammabili 
1 F+ R12 

 
 
La Providus detiene i seguenti quantitativi delle sostanze precedentemente elencate 
 

Sostanza Quantità 
detenuta 

Soglia art. 6 
D.lgs. 

334/1999 
Soglia art. 

8 
D.lgs. 

334/1999 

Rapporto 
Q.ta/Soglia 

art. 6 
Rapporto 

Q.ta/Soglia 
art. 8 

Gas liquefatti 
estremamente 

infiammabili 
188,34 t 50 t 200 t 3,77 0,94 

 
La Providus è quindi valutata a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico. 
 
A seguire si riportano i dati forniti dalla Providus all’interno dei documenti “Scheda di 
informazione sui rischi di incidente rilevante – Edizione Settembre 2014” forniti su richiesta del 
Comune di Volpiano. Nelle tabelle sono presenti gli scenari incidentali ipotizzati, con frequenza 
di accadimento e aree di danno. 
 

Scenari incidentali “Jet fire” 
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Scenari incidentali “Flash fire” 

  
 Nella pagina a seguire, si riportano le aree di danno fornite dall’azienda. 
Si nota, come descritto anche nei documenti dell’azienda, che i cerchi di danno vengono 
interamente ricompresi entro il perimetro dell’attività interrompendoli in corrispondenza del muro 
di cinta. Tale assunzione si basa sul fatto che l’azienda ritiene che il muro di recinzione dello 
stabilimento sia in grado di contenere le tipologie di incidente previsto (getti incendiati e incendi 
da pozza). 
Anche a seguito di confronto con gli organi competenti, in seno al presente elaborato i cerchi di 
danno verranno rappresentati completi, ossia verrà raffigurata anche la parte esterna alla 
proprietà, ritenendo che la presenza di muri di cinta non si configura come elemento rilevante 
al fine di considerare trascurabili le conseguenze dell’evento incidentale al di fuori della 
proprietà.   
Da tale geometria si procederà per la definizione delle aree di vincolo.  
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Fig.8 – Aree di danno fornite dalla Providus (eventi incidentali 1 e 6)  

 

 Fig. 9 – Aree di danno Providus “complete” considerate per elaborazione RIR   
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 6.2 Caratterizzazione elementi vulnerabili 
  
6.2.1 Informazioni relative agli elementi vulnerabili territoriali   
La raccolta delle informazioni relative agli elementi vulnerabili territoriali ha permesso una 
suddivisione del territorio nelle categorie individuate dal DM 9/5/2001, paragrafo 6.1.1. Tabella 
1 e di seguito riportate: 
 
CATEGORIA A:  

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia superiore a 4,5 m³/m². 2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti).  
CATEGORIA B:  

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia compreso tra 1,5 e 4,5 m³/m². 2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 
4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti). 
5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, 

religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 1.000 al chiuso). 6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1.000 
persone/ giorno).  

CATEGORIA C:  1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 
edificazione sia compreso tra 1 e 1,5 m³/m². 2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari 
e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (fino a 500 persone presenti). 3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad 
esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 1.000 al 
chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo settimanale). 4. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1.000 persone/giorno). 
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CATEGORIA D: 
 1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 

edificazione sia compreso tra 0,5 e 1 m³/m². 2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile - ad esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc. 
 CATEGORIA E: 
 1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 

edificazione sia inferiore a 0,5 m³/m². 2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici.  
CATEGORIA F:  

1. Area entro i confini dello stabilimento. 2. Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o strutture in cui sia prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone. 
 
 Nella Tavola 3 “Elementi e vulnerabilità territoriali” sono stati riportati gli elementi puntuali quali 
scuole, strutture sanitarie, centri di aggregazione all’aperto (es.:aree cimiteriali ed aree sportive) 
ed al chiuso (Centri commerciali e direzionali), gli elementi lineari (infrastrutture di trasporto e 
tecnologiche); gli elementi areali (le aree di destinazione d’uso da PRGC). 
Un ulteriore approfondimento è stato condotto con la caratterizzazione degli elementi territoriali 
“sensibili” (Categorie A e B del D.M. 09/05/2001). 
 
 6.2.2 Informazioni relative agli elementi ambientali vulnerabili   
L’organizzazione delle informazioni relative agli aspetti ambientali consente di caratterizzare ed 
individuare gli elementi vulnerabili. Al fine di valutare la compatibilità ambientale delle attività produttive sul territorio è stata 
classificata ciascuna porzione del territorio di interesse dal punto di vista della sua vulnerabilità ambientale e riportata nella Tavola 2 “Elementi e vulnerabilità ambientali”  
In tal senso è possibile individuare tre tipi di zone: 
 Zone ad “altissima vulnerabilità ambientale” 

 - aree naturali protette (nazionali, regionali, provinciali) istituite o in previsione; - siti Natura 2000 ex Direttiva 92/43/CEE “Habitat”; 
- aree di interesse paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. art. 142, lettere b, (fascia di 300 m intorno ai laghi), d (montagne sopra i 1600 m) ed m (zone di interesse 

archeologico); - fasce A e B, zone RME (Rischio Molto Elevato), aree in dissesto idrogeologico a pericolosità molto elevata (Fa, Ee, Ca) ed elevata (Fq, Eb, Cp, Ve) individuate ai sensi 
del PAI -Piano per l’Assetto Idrogeologico; - frane (progetto IFFI), movimenti gravitativi e aree inondate e/o potenzialmente 
inondabili indicate dagli studi provinciali; - abitati da trasferire e consolidare classificati ai sensi della legge 9 luglio 1908 n. 445 e s.m.i. 
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Sul territorio comunale di Volpiano si individua un’unica area ad altissima vulnerabilità 
ambientale al contorno del corso d’acqua del Torrente Malone nel settore nord, a grande 
distanza dalla posizione delle aziende a rischio esistenti per la presenza di fasce A e B come 
definite dal PAI.  

 
 Zone a “rilevante vulnerabilità ambientale” 
 - territori con soggiacenza inferiore a 3 metri dal piano campagna; - zone di ricarica delle falde; 
- aree di particolare pregio storico, ambientale, paesaggistico e archeologico esistenti o in previsione, individuate dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione; 
- geositi; - aree di interesse paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 s.m.i., art. 142, let. g (aree 

boscate); - aree soggette a vincolo idrogeologico ex l.r. 45/1989; - aree di interesse paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 s.m.i., articolo 142, let. c 
(fascia di 150 m dai fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici); - corridoi di connessione ecologica esistenti o in previsione individuati dagli strumenti 
urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione; - zone di pregio agro-naturalistico (suoli di Ia e IIa Classe di capacità d’uso, spazi agricoli periurbani) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di 
pianificazione; - sistemi dell’agricoltura specializzata e/o vitale (vigneti specializzati, colture di prodotti 
tipici, frutteti, ecc.) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione; 

- fascia C ed aree in dissesto idrogeologico a pericolosità media o moderata (Fs, Em, Cn, Vm) individuate ai sensi del PAI -Piano per l’Assetto Idrogeologico; - aree a rischio di inondazione per evento catastrofico da studi della Provincia; 
- acquiferi sotterranei ad alta/elevata vulnerabilità; - zone con soggiacenza della falda compresa tra 3 e 10 metri dal piano campagna e 

litologia prevalente di natura ghiaioso -sabbiosa. 
 La quasi totalità del territorio comunale di Volpiano ricade nella tipologia “Rilevante Vulnerabilità Ambientale”. 
La rilevante vulnerabilità è determinata principalmente dalla presenza della falda acquifera compresa tra 0 e 3m ed in parte tra 3 e 5m (fattori 13 e 14 dell’articolo 13.2 della Variante Seveso al PTC) che interessa gran parte del territorio ed in particolare tutto l’abitato e l’area 
industriale dove sono posizionate le aziende oggetto di indagine. Parte dell’abitato e le aree industriali sono inoltre incluse tra le aree a rischio di inondazione (fattore 10). I corsi d’acqua 
con le relative fasce di rispetto (fattore 4) interessano i depositi Eni, Autogas Nord, Butangas e Liquigas e parte del centro abitato. Altri fattori che determinano la rilevante vulnerabilità ambientale sono le zone di pregio agri-
naturalistico (fattore 7) e le aree boscate (fattore 4) esterne però sia al centro abitato sia alle aree industriali di interesse. 
Infine la presenza della fasce C del PAI al contorno del corso del torrente Malone rappresenta l’ultimo fattore che contribuisce all rilevante vulnerabilità ambientale.  

  
 Zone a “ridotta vulnerabilità ambientale” 
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 Sono ricomprese in tale categoria quelle zone del territorio non interessate dagli elementi definiti 
ai punti precedenti.  La caratterizzazione del territorio è stata, ove necessario, valutata anche in funzione di specifici 
sopralluoghi effettuati sul territorio.   
Gli elementi ambientali individuati, determinano l’individuazione di una sola zona di “ridotta vulnerabilità ambientale” sul settore ovest al confine con il territorio di Leinì.  
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7 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ   
La caratterizzazione degli elementi territoriali ed ambientali ha permesso di individuare la 
presenza ed il grado della criticità.  
 
7.1 Compatibilità tra area/attività produttiva ed elemento territoriale vulnerabile   
La compatibilità tra realtà produttiva ed elemento territoriale vulnerabile si basa su diversi fattori; 
in primis la distanza che separa gli elementi, a seguire la caratterizzazione degli elementi, le loro specificità (al chiuso, all’aperto) nonché tutta una serie di fattori che possono incrementare 
o ridurre la vulnerabilità e riportati a seguire:  - incremento della vulnerabilità delle persone a causa di rilascio di sostanze pericolose 

presenti nell’attività:  - tempo di esposizione: più è lungo il periodo di esposizione, maggiore è la possibilità 
per le persone di avere danni; - area all’aperto, di solito è connessa con una maggiore difficoltà nell’evacuazione delle persone e una assenza di rifugio al chiuso, ovvero strutture coperte in cui avere 
un riparo; - presenza di accorgimenti progettuali tali da isolare le strutture al chiuso dall’atmosfera esterna (utile in caso di rilascio di sostanze tossiche); - caratteristiche strutturali resistenti all’esplosione o a condizioni operative particolari 
(utile in caso di vicinanza con un’attività produttiva che detiene sostanze esplosive); - capacità di mobilità limitata delle persone, ovvero presenza di bambini.  - incremento della vulnerabilità del territorio a causa dell’aumento di mezzi pesanti sulla viabilità:  - compatibilità con il carico sul traffico stradale ordinario; - separazione tra viabilità utilizzata per l’accesso all’attività produttiva e quella per arrivare all’elemento vulnerabile; - presenza di una doppia viabilità indipendente di accesso all’attività produttiva; - presenza di una doppia viabilità indipendente di accesso all’elemento vulnerabile; - frequenti trasporti di merci pericolose; - intralcio della viabilità utilizzata dai mezzi di soccorso in caso di incidente nell’attività;   

Alla luce degli elementi territoriali individuati e dall’analisi dei fattori sopra elencati si è rilevato quanto segue: 
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Attività / Area produttiva Descrizione contesto territoriale Elementi territoriali vulnerabili determinanti Livello di criticità 

1) ENI  
Si rileva la presenza di 5 elementi territoriali vulnerabili appartenenti alla categoria C: Lago la Lenza per pesca sportiva (32) con Residence il Tiglio e Ristorante la Lenza (31), Lago Azzurro per pesca sportiva (33) con Ristorante 
(34) e Albergo Verdina (35). Il complesso del Lago azzurro ricade sul territorio comunale di Settimo Torinese. Tali 
elementi sono situati entro 200 metri dal confine di proprietà.  Nessuna area residenziale ricade entro un raggio di 500m.. 

- Lago la Lenza per pesca sportiva (32) - Residence il Tiglio (31) - Lago Azzurro per pesca sportiva (33) - Ristorante Lago Azzurro(34) - Albergo Verdina (35) 
Non critico 

2) AUTOGAS NORD 

Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 
maggio 2001) con la sola eccezione, al limitare dei 500m, in direzione nord si trova un’area residenziale con IF < 2 
m3/m2, classificabile nella categoria B1. La parte edificata dell’area residenziale è posizionata oltre 500m da confine di proprietà del deposito 
In adiacenza alo stabilimento corre l’autostrada Torino-Aosta, la cui sede stradale è interessata marginalmente 
dalle aree di danno (area di inizio letalità). 

- Aree residenziali con indice fondiario 
compreso tra 1,5 e 4,5 m3/m2 Non critico 

3) BUTANGAS Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001). In tale area sono presenti esclusivamente aree produttive o a servizi e non vi è alcun insediamento 
di tipo residenziale. . 

- Albergo Verdina (35) Non critico 

4) LIQUIGAS Entro un raggio di 500m si rilevano alcuni elementi territoriali appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001. Sono presenti alcune aree residenziale di tipo RM “Insediamenti marginali e isolati” e RC “Residenziale di 
completamento” con IF < 1 m3/m2 e quindi di categoria D1 

- Aree residenziali con indice fondiario 
compreso tra 0,5 e 1 m3/m2 Non critico 

5) PROVIDUS 
Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 
maggio 2001). In tale area sono presenti esclusivamente aree produttive o a servizi e non vi è alcun insediamento di tipo residenziale. L’edificio che ospita l’Hotel Residence Fox (categoria C2) è lambito dall’area di esame di 500m. 

- Hotel Residence Fox (48) - Area produttiva di nuovo impianto IN3 - Area produttiva di nuovo impianto IN4 
Potenzialmente 

critico 

6) Area IN_3 Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001). 
Si evidenzia la possibilità di accedere all’area con diverse viabilità (Via Pisa e Corso Piemonte)  - Hotel Residence Fox (48) Non critico 

7) Area IN_4 Entro un raggio di 500m si rilevano alcuni elementi territoriali appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001. 
Si evidenzia la possibilità di accedere all’area con diverse viabilità (Via Pisa e Corso Piemonte) 

Non rilevato Non critico 

8) Area IN_5 
Entro un raggio di 500m si rilevano alcuni elementi territoriali appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001. Si rileva la presenza di 2 elementi territoriali vulnerabili appartenenti alla categoria C: Lago la Lenza per pesca 
sportiva (32) con Residence il Tiglio e Ristorante la Lenza (31) 
Si evidenzia la possibilità di accedere all’area con diverse viabilità (Via Pisa e Corso Piemonte) 

- Lago la Lenza per pesca sportiva (32) - Residence il Tiglio (31) 
 

Non critico 

  
La potenziale criticità  è superata dai vincoli posto dalla  specifica variante al PRGC
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7.1.1 Compatibilità tra attività Seveso ed elemento territoriale vulnerabile 
  In questo paragrafo si procede alla definizione della compatibilità territoriale ai sensi del DM 9 
maggio 2001 per le attività con aree di danno esterne al perimetro dello stabilimento, ossia per la aziende Autogas Nord, Butangas, Liquigas e Providus. 
 I criteri per l’individuazione delle categorie territoriali compatibili con la presenza di Attività 
Seveso sono definiti dal D.M. 15/05/1996.   

Tabella n.5 – Categorie territoriali compatibili (DM09/05/01, paragrafo 6.3.1) 
 

Classe di probabilità degli eventi (eventi/anno) 
Range di probabilità degli eventi (eventi/anno) Categoria di effetti 

  Elevata letalità Inizio letalità Lesioni irreversibili Lesioni reversibili 
Improbabile < 10-6 DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

Poco probabile 10-4 – 10-6 EF DEF CDEF BCDEF 
Mediamente probabile 10-3 – 10-4 F EF DEF CDEF 

Probabile > 10-3 F F EF DEF 
 
 

Tabella n.6 – Categorie territoriali compatibili (DM 15/05/1996) 
 

Classe del deposito Categoria di effetti 
 Elevata letalità Inizio letalità Lesioni irreversibili Lesioni reversibili 
I DEF CDEF BCDEF ABCDEF 
II EF DEF CDEF BCDEF 
III F EF DEF CDEF 
IV F F EF DEF 
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Autogas Nord S.P.A. 
 L’attività in oggetto risulta essere, secondo quanto riportato al p.to1, Appendice IV del D.M. 15/05/1996, un deposito di classe I. In considerazione delle aree di danno precedentemente individuate, le condizioni che devono 
essere soddisfatte affinché sussista la compatibilità territoriale sono: - Area di elevata letalità: categorie D, E, F - Area di inizio letalità: categorie C, D, E, F  
A seguire si riportano le aree interessate dai cerchi di danno esterni allo stabilimento con relativa valutazione di compatibilità. 

N. Area 
PRGC Destinazione d’uso Categoria di 

effetti 
Categoria 
territoriale 

Categoria 
territoriale 

compatibile 
59 EP Aree di protezione degli 

insediamenti Elevata letalità E D - E - F 

63 IR 14 
Aree produttive industriali e/o 

artigianali di riordino da attrezzare 
e da completare 

Elevata letalità E D - E - F 

70 IR 11 
Aree produttive industriali e/o 

artigianali di riordino da attrezzare 
e da completare 

Elevata letalità E D - E - F 

75 TD  
Impianti per il deposito e la 

distribuzione commerciale di 
prodotti petroliferi e gpl 

Elevata letalità E D - E - F 

69 IR 12 
Aree produttive industriali e/o 

artigianali di riordino da attrezzare 
e da completare Inizio letalità 

E 
C - D - E - F 

61 AG 12 Attrezzature ed impianti di 
interesse generale D 

 

  Fig.10 – Aree di danno Autogas Nord e destinazioni d’uso da PRGC  Alla luce dei criteri sopra esposti si riscontra compatibilità territoriale delle destinazioni 
urbanistiche previste dal PRGC.  
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Butan Gas S.P.A. 
 
L’attività in oggetto risulta essere, secondo quanto riportato al p.to1, Appendice IV del D.M. 15/05/1996, un deposito di classe I. In tal senso ci si avvale dei criteri di compatibilità territoriali definiti dal D.M. 15/05/1996.  
 Le condizioni che devono essere soddisfatte affinché sussista la compatibilità territoriale sono: - Area di elevata letalità: categorie D, E, F - Area di inizio letalità: categorie C, D, E, F 
 A seguire si riportano le aree interessate dai cerchi di danno esterni allo stabilimento con relativa valutazione di compatibilità. 

N. Area 
PRGC Destinazione d’uso Categoria di 

effetti 
Categoria 
territoriale 

Categoria 
territoriale 

compatibile 
69 IR 12 

Aree produttive industriali e/o 
artigianali di riordino da attrezzare 

e da completare 
Elevata letalità E D - E - F 

70 IR 11 
Aree produttive industriali e/o 

artigianali di riordino da attrezzare 
e da completare 

Elevata letalità E D - E - F 

74 TD 
Impianti per il deposito e la 

distribuzione commerciale di 
prodotti petroliferi e gpl 

Elevata letalità E D - E - F 
 
 

 Fig.11 – Aree di danno Butangas e destinazioni d’uso da PRGC (vedi tabella) 
  Alla luce dei criteri sopra esposti si riscontra una complessiva compatibilità territoriale.  
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Liquigas S.P.A. 
 Essendo l’attività in oggetto un deposito di GPL (classe I – p.to1, Appendice IV del D.M. 15/05/1996) rientrante nel campo d’applicazione dell’art. 8 D.Lgs. 334/99 ci si avvale dei criteri di compatibilità territoriali definiti dal D.M. 15/05/1996.  
 Le condizioni che devono essere soddisfatte affinché sussista la compatibilità territoriale sono: - Area di elevata letalità: categorie D, E, F - Area di inizio letalità: categorie C, D, E, F 
 A seguire si riportano le aree interessate dai cerchi di danno esterni allo stabilimento con relativa valutazione di compatibilità. 

N. Area 
PRGC Destinazione d’uso Categoria di 

effetti 
Categoria 
territoriale 

Categoria 
territoriale 

compatibile 
89 ER 

 
Vegetazione riparia 

 
Elevata letalità E D - E - F 

90 EP 
Aree di protezione degli 

insediamenti 
 

Inizio letalità E C - D - E - F 

98 IR 24 
Aree produttive industriali e/o 

artigianali di riordino da attrezzare 
e da completare 

Elevata letalità E D - E - F 
 
 

 

  
Fig.12  – Aree di danno Liquigas e destinazioni d’uso da PRGC (vedi tabella) 

  Alla luce dei criteri sopra esposti si riscontra una complessiva compatibilità territoriale.  
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Providus S.r.l. 
 L’attività in oggetto è uno stabilimento nuovo ai sensi dell’articolo 2 della Variante “Seveso” al PTC, ci si avvale dei criteri di compatibilità territoriali definiti dal D.M. 09/05/1996.  
 I cerchi di danno esterni allo stabilimento dipendono dagli eventi incidentali 1 e 6 con probabilità 
di accadimento inferiore a 10-6 con effetto di elevata letalità, da cui discende la seguente situazione: 

N. Area 
PRGC Destinazione d’uso Categoria di 

effetti 
Categoria 
territoriale 

Categoria 
territoriale 

compatibile 
84 IN 3 Aree produttive industriali di nuovo 

impianto Elevata letalità C D - E - F 
 Alla luce dei criteri sopra esposti si riscontra una incompatibilità territoriale.  
La categoria C dell’area IN3 è determinata dalla possibilità inserire nell’area attività terziarie o 
commerciali ad oggi assenti. Risulta necessario porre il vicolo sull’insediabilità di:  Centri commerciali  Centri terziari  Centri direzionali  Centri servizi  Strutture ricettive 
 Tale vincolo viene descritto all’articolo 33 della NTA della variante 22 al PRGC che porta l’area 
IN3 in categoria E, conseguendo piena compatibilità come da estratto a seguire.  
 

 

 Fig.13  – Aree di danno Providus e destinazioni d’uso da PRGC (vedi tabella)  
     

  
  



Città di VOLPIANO Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R.   

62 
 

7.2 Compatibilità tra area/attività produttiva ed elemento ambientale vulnerabile  
 
 L’accostamento tra realtà produttiva ed elemento ambientale vulnerabile è stato analizzato 
secondo i seguenti parametri:  - Aree / attività produttive ad “altissima vulnerabilità ambientale”:  - Molto Critica la presenza di Attività Seveso e di attività “Sottosoglia Seveso”; 

 - Critica la presenza delle rimanenti attività produttive salvo dimostrare che le misure 
impiantistiche e gestionali adottate rendano non credibili incidenti che possono produrre un coinvolgimento delle matrici ambientali.   Aree / attività produttive in zone a “rilevante vulnerabilità ambientale”  

- Molto Critica la presenza di Attività Seveso o attività “Sottosoglia Seveso” a ricaduta ambientale qualora la rilevante vulnerabilità sia dovuta ai seguenti fattori: 
 - acquiferi sotterranei ad alte ed elevate vulnerabilità; - zone di ricarica della falda; 

- territori con soggiacenza inferiore a 3 m rispetto al piano campagna.  
- Critica  la presenza di Attività Seveso a ricaduta ambientale (soggetti a direttiva Seveso per la presenza di sostanze pericolose per l’ambiente);  
- Non Critica la presenza delle rimanenti attività produttive.   Aree / attività produttive in zone a “ridotta vulnerabilità ambientale”  
- Non Critico  l’insediamento di Attività Seveso e delle Altre Attività Produttive.   

Alla luce degli elementi territoriali individuati e dall’analisi dei fattori sopra elencati si è rilevato quanto segue: 



Città di Volpiano (TO) Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R.   
 

Tabella n.7 – Livello di criticità ed elementi ambientali determinati 
 
 
 

Attività / Area produttiva Elementi ambientali vulnerabili determinanti Vulnerabilità Livello di criticità 

1) ENI  

Nella porzione di territorio interessata dal deposito ENI si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) - Aree inondabili (eventi ricorrenti) 

Zona a “Rilevante vulnerabilità 
ambientale” 

Molto critica per la 
presenza di eventi a ricaduta ambientale; 

stante le azioni tecnico 
gestionali intraprese si ritiene di poter 
considerare ridotto il 

livello di criticità  

2) AUTOGAS 
NORD 

Nella porzione di territorio interessata dalla Autogas Nord si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) - Fasce di rispetto pozzi 

Zona a “Rilevante vulnerabilità 
ambientale” 

Non Critico 

3) BUTANGAS 

Nella porzione di territorio interessata dallo stabilimento Butangas si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) - Fasce di rispetto pozzi 

Zona a “Rilevante vulnerabilità 
ambientale” 

Non Critico 

4) LIQUIGAS 

Nella porzione di territorio interessata dallo stabilimento Liquigas si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) -    Fasce di rispetto pozzi 

Zona a “Rilevante vulnerabilità 
ambientale” 

Non Critico 

5) PROVIDUS 

Nella porzione di territorio interessata dallo stabilimento Providus si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) - Boschi -   Fasce di rispetto pozzi 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità ambientale” Non Critico 

6) Area IN_3 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva IN_3 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) - Aree inondabili (eventi ricorrenti) - Capacità d’uso del suolo – Classi 1 e 2 
 

Zona a “Rilevante vulnerabilità 
ambientale” 

Potenzialmente critico 



Città di VOLPIANO Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R.   

64 
 

Attività / Area produttiva Elementi ambientali vulnerabili determinanti Vulnerabilità Livello di criticità 

7) Area IN_4 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva IN_4 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) - Aree inondabili (eventi ricorrenti) - Capacità d’uso del suolo – Classi 1 e 2 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità ambientale” Potenzialmente critico 

8) Area IN_5 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva IN_5 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: - Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna - Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) - Aree inondabili (eventi ricorrenti) -   Capacità d’uso del suolo – Classi 1 e 2 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità ambientale” Critico 

 La potenziale criticità  è superata dai vincoli posti dalla specifica variante al PRGC
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La valutazione del livello di criticità ambientale è stata effettuata ponendo in relazione i fattori ambientali che determinano la vulnerabilità ambientale e le caratteristiche delle attività produttive esistenti e/o in progetto. 
 Con particolare riferimento alle attività Seveso Autogas Nord, Butangas, Liquigas e Providus il 
livello di criticità individuato (non critico) è dato dall’assenza di scenari incidentali con ricaduta ambientale in una porzione di territorio a rilevante vulnerabilità ambientale data da “soggiacenza 
inferiore a 3m” e “suoli con capacità d’uso in classe Ia e IIa”.  Per il deposito ENI si rileva un livello di criticità pari a “molto critico” determinata dalla presenza 
di uno scenario incidentale a ricaduta ambientale in una porzione di territorio a rilevante vulnerabilità data da “soggiacenza inferiore a 3m”. 
Si ritiene tuttavia che le misure di prevenzione adottate dall’attività permetta di contenere il livello di criticità. Le misure di prevenzione adottate dalle aziende sono riportate in allegato 7. 
 Per le aree produttive di nuovo insediamento e di completamento IN3, IN4 e IN5 si denota un 
livello di criticità pari a “Critico”. Per tale motivo si impone il vincolo di non l’insediabilità di attività a pericolo di ricaduta ambientale.   
Tale vincolo andrà specificatamente riportato ove ritenuto più opportuno nella NTA della Variante 22 al PRGC 
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8 DEFINIZIONE AREE DI ESCLUSIONE ED OSSERVAZIONE 

  
Ai fini della pianificazione territoriale si istituiscono nuove tipologie di zone: 

 Area di esclusione 
 Area di osservazione 

 
8.1 Area di esclusione 
 
Area circostante all’Attività Seveso ottenuta secondo i seguenti criteri:   Per gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali energetici: - Area di raggio pari al raggio delle aree di danno aumentata di 100m; - Area di raggio pari a 200m misurati dal confine dell’attività qualora maggiormente cautelativa.  Per gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo tossico: - Area di raggio pari al raggio delle aree di danno aumentata di 200m; - Area di raggio pari a 300m misurati dal confine dell’attività qualora maggiormente 

cautelativa.  Area circostante all’Attività pari a 200m nel caso di attività che prevedono la conservazione o 
l’impiego in quantità superiori al 20% delle rispettive quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore di cui al d.lgs 105/2015 delle sostanze pericolose definite “sostanze 
pericolose” classificate nella sezione “pericoli per la salute” della Parte 1 che presentino almeno una delle seguenti indicazioni di pericolo: H330, H331, nonché quelle classificate nella ezione “Altri pericoli” di cui alla parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 105/2015 che presentino l’informazione 
supplementare sul pericolo EUH029 Area circostante all’Attività pari a 100m nel caso di attività che prevedono la conservazione o 
l’impiego in quantità superiori al 20% delle rispettive quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore di cui al d.lgs 105/2015 di:  

- “sostanze pericolose” classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie P3b e P5c 
- “prodotti petroliferi e combustibili alternativi” come definiti dalla Parte 2  

8.2 Area di osservazione 
 Area circostante all’Attività Seveso più vasta rispetto all’area di esclusione che permetta di 
definire caratteristiche idonee a proteggere la popolazione in caso di incidente industriale. L’area di osservazione si estende per un raggio di 500m dall’attività produttiva con i medesimi 
criteri specificati per l’area di esclusione. 
 
 8.3 Aree di esclusione e di osservazione sul territorio comunale 
 Con riferimento alle attività: - ENI S.p.A. 

- Autogas Nord S.p.A. - Butangas S.p.A. 
- Liquigas S.p.A. 
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- Providus S.r.l. 
 si riporta a seguire un estratto della Tavola 1, con la rappresentazione delle aree di esclusione 

ed osservazione. 
Per tutte le aziende, ad esclusione della Liquigas e Autogas Nord, l’area di esclusione è ottenuta 
utilizzando l’area inclusa nei 200m dal confine stabilimento poiché i cerchi di danno risultano 
esterni al perimetro dello stabilimento per distanze modeste e ben inferiori a 100m. 
Per i depositi Liquigas e Autogas Nord l’area è definita applicando puntualmente la regola più 
cautelativa tra le 2 previste dalle linee guida regionali.  
Sia le aree di osservazione sia le aree di esclusione sono definite con riferimento alle 
perimetrature delle aree urbanistiche definite del PRG. Ne consegue che se parte di un’area 
prevista dal PRGC risulta inclusa anche solo parzialmente nelle zone di esclusione o 
osservazione, l’intero poligono che definisce l’area urbanistica verrà assegnato a tale vincolo.  
Fanno eccezione quelle aree che per estensione o forma geometrica interesserebbero porzioni 
di territorio evidentemente non coinvolte negli scenari incidentali oggetto di indagine. In tali casi 
l’area viene limitata secondo l’effettiva estensione dell’area di vincolo.  
La scelta è stata comunque sempre ispirata ad una filosofia di massima cautela, ottenendo una 
superficie territoriale vincolata, superiore a quella coperta dalle aree di esclusione ed 
osservazione meccanicamente calcolate con le regole descritte nella tabella a seguire. 
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 Figura n.14 – Aree di esclusione (arancione) e di osservazione (gialla) – Estratto Tavola 1 
 
 
 
 

ATTIVITÀ SEVESO Area di Esclusione  Area di Osservazione 
 

ENI S.p.A. 
 

200 m dal perimetro 
stabilimento 

500 m dal perimetro 
stabilimento 

 
AUTOGAS NORD S.p.A. 

 
200 m dal perimetro 

stabilimento e 100m dall’area 
di danno 

500 m dal perimetro 
stabilimento 

 
BUTANGAS S.p.A. 

 
200 m dal perimetro 

stabilimento 
500 m dal perimetro 

stabilimento 
 

LIQUIGAS S.p.A. 
 

200 m dal perimetro 
stabilimento e 100m dall’area 

di danno 
500 m dal perimetro 

stabilimento 
 

PROVIDUS S.r.l.. 
 

200 m dal perimetro 
stabilimento 

500 m dal perimetro 
stabilimento 
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 8.4 Compatibilità territoriale in area di esclusione e di osservazione Aziende Seveso 
  
Tra gli elementi delle categorie vincolate dalla presenza della fascia di esclusione si rileva:  

- l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area di esclusione data dalla presenza dell’attività ENI; presenza dell’area attrezzata Lago La 
Lenza (C3) e Residence il Tiglio (C2) a circa 100 m sul lato ovest, dell’area attrezzata Lago Azzurro (C3) e Ristorante Eraclea (C2) a circa 40m sul lato sud sul comune di Settimo Torinese  

- l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area di esclusione data dalla presenza dell’attività Autogas Nord. 
- l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area di esclusione data dalla presenza dell’attività Butangas. - l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area 

di esclusione data dalla presenza dell’attività Liquigas. Presenza di area residenziale RM (categoria D1 del d.m. 9 maggio 2001) a circa 200m lungo Via Leinì ed area laghi 
(C3) a poco meno di 200m sul lato ovest.. - l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area di esclusione data dalla presenza dell’attività Providus. 
 Per quanto concerne la fascia di osservazione si rileva la presenza dei seguenti elementi 

appartenenti alle categorie territoriali più sensibili di cui all’art. 9.4 della NTA della variante al PTC di adeguamento al D.M. 9 maggio 2001:  
- Per l’area di osservazione dell’attività ENI:   Hotel Verdina (categoria C2 del d.m. 9 maggio 2001) sul lato nord a circa 320m 

 - Per l’area di osservazione dell’attività Autogas Nord:  Hotel Verdina (categoria C2 del d.m. 9 maggio 2001) sul lato est a circa 250m.  Complesso di Villa Rodrigo (categoria C3 del d.m. 9 maggio 2001) sul fronte 
nord-ovest a circa 300m  Area residenziale R (categoria B1 del d.m. 9 maggio 2001) a circa 500m a nord 
ovest dello stabilimento. La parte edificata dell’area residenziale è posta a distanze superiore a 500m  Area produttiva IN4 (categoria C2 del d.m. 9 maggio 2001) poiché prevista potenziale insediamento di attività commerciali, terziarie o ricettive.  

 - Per l’area di osservazione dell’attività Butangas:   Hotel Verdina (categoria C2 del d.m. 9 maggio 2001) sul lato est a circa 100m  Area produttiva IN4 (categoria C2 del d.m. 9 maggio 2001) poiché prevista 
potenziale insediamento di attività commerciali, terziarie o ricettive.  - Per l’area di osservazione dell’attività Liquigas:   Area residenziale RM (categoria D1 del d.m. 9 maggio 2001) su Via Leinì a circa 300m  Area residenziale RC (categoria D1 del d.m. 9 maggio 2001) su Via Leinì a circa 360 m  Area PA – Parchi attrezzati (categoria D1 del d.m. 9 maggio 2001) a circa 410 sul lato est 
 - Per l’area di osservazione dell’attività Providus:  
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 Hotel Residence Fox (categoria C3 del d.m. 9 maggio 2001) su Via Brandizzo a 
circa 500m  Area produttiva IN3 (categoria C2 del d.m. 9 maggio 2001) poiché prevista 
potenziale insediamento di attività commerciali, terziarie o ricettive.  Area produttiva IN4 (categoria c2 del d.m. 9 maggio 2001) poiché prevista 
potenziale insediamento di attività commerciali, terziarie o ricettive.  

Si ritiene complessivamente compatibile la coesistenza degli elementi territoriali presenti e le attività Seveso presenti sul territorio di Volpiano, tenendo in considerazione il vincolo imposto 
all’area IN3 dall’articolo 33 della NTA della variante 22 al PRGC che trasforma la categoria dell’elemento da C2 a E2.   
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9 VULNERABILTA’ DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITA’ 
 La valutazione delle infrastrutture della mobilità è fondamentale per la movimentazione dei materiali e per fornire le indicazioni atte ad ottimizzare gli interventi di emergenza impedendo l’accesso nelle aree interessate dagli incidenti e individuando vie di fuga nonché accesso 
all’area dei soccorritori. 
 
Vi sono inoltre da considerare gli eventi di rischio legati al trasporto di merci pericolose che 
richiederebbero specifiche misure di riduzione del rischio in funzione delle caratteristiche dello stesso. Si pensi a titolo di esempio la limitazione del transito in zone con elevata densità abitativa o in prossimità di aree sensibili o con specifiche vulnerabilità ambientali. 
 Il territorio del Comune di Volpiano presenta infrastrutture della mobilità di differenti tipologie e 
categorie e concentrandosi sulle aree potenzialmente interessate dagli effetti prodotti dal rischio di incidente rilevante possiamo analizzare 2 porzioni di territorio, raffigurate a seguire incentrate sugli stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante precedentemente identificati. 
  

 Figura n.15 – Infrastrutture di trasporto area stabilimenti ENI, Autogas Nord, Butangas e Providus 
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 Figura n.16 – Infrastrutture di trasporto area stabilimento Liquigas 
 
 La prima area analizzata (figura n. 15) include gli stabilimenti ENI, Butangas, Autogas Nord e 
Providus e presenta le seguenti principali infrastrutture:   Autostrada A5 Torino-Aosta incluso casello di Volpiano  Autostrada A4 Torino-Milano incluso svincolo Volpiano Sud - Brandizzo Ovest (su 

territorio comunale di Brandizzo)  Strada Provinciale n. 500  Strada Provinciale n. 40  Strada Provinciale n. 3  Strada Provinciale n. 39  Viabilità locale  Linea ferroviaria Canavesana  Linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Milano (su territorio comunale di Brandizzo)  
L’area più a ovest (figura n. 16) include lo stabilimento Liquigas e presenta le seguenti principali infrastrutture:   Strada Provinciale n. 40  Strada Provinciale n. 17 
 Essendo tutte le aziende a rischio di incidente di tipo energetico è importante identificare i tratti 
che ricadano all’interno delle aree di danno laddove queste fuoriescano di confini degli stabilimenti poiché questi possono subire gli effetti prodotti dall’incidente con conseguenza 
sull’infrastruttura stessa. 
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L’autostrada A5 risulta interessata per un breve tratto dai cerchi di danno dello stabilimento 
Autogas Nord ed è inclusa in area di esclusione nel tratto in corrispondenza degli stabilimenti ENI ed Autogas Nord. 
In caso di incidente rilevante presso lo stabilimento Autogas Nord si deve prevedere la possibile interruzione della viabilità sul tale tratto imponendo l’uscita obbligatoria a Settimo Torinese per chi viaggia in direzione nord e a San Giorgio Canavese per chi viaggia in direzione sud con 
chiusura del casello di Volpiano in direzione Torino. Analogo discorso per la Strada provinciale n. 500 interessata dai cerchi di danno degli 
stabilimenti Autogas Nord e Butangas.  In caso di incidente rilevante presso il transito su tale tratto della S.P. n.500 va interdetto almeno 
tra la rotatoria in ingresso al comune di Volpiano e lo svincolo con la S.P. n.40. L’eventuale chiusura del tratto stradale implica anche il blocco dell’area a parcheggio sul lato sud della S.P. n. 500 e tramite la stessa via l’uscita dallo stabilimento ENI che potrà comunque avvenire 
mediante altra via.  
Si rimanda la Piano di Protezione Civile del Comune di Volpiano per la gestione dell’emergenza nel dettaglio.   
Gli stabilimenti a rischio di Incidente rilevante presentano le seguenti vie d’accesso.   ENI: doppia viabilità separata di accesso lungo Corso Europa    Autogas Nord: accesso da Via Amalfi provenendo da nord (Via Venezia) o da sud (Corso Europa) 
  Butangas: accesso da Via Amalfi provenendo da nord (Via Venezia) o da sud (Corso 

Europa)   Providus: accesso da Corso Piemonte provenendo da nord (Via Brandizzo) o da sud 
(Via Karcher)    Liquigas: accesso da Via Leinì provenendo da Nord o da sud mediante la S.P. n. 40  

 Il trasporto di sostanze pericolose dagli stabilimenti indagati verso la rete viaria di livello 
superiore deve essere organizzato in maniera tale da portare il flusso sulla viabilità principale con il tragitto più breve ed evitando per quanto possibile il transito presso elementi con vulnerabilità incompatibili con il tipo di rischio legata o alla sostanza trasportata. 
 I mezzi provenienti dagli stabilimenti ENI, Autogas Nord e Butangas hanno accesso diretto (ENI) 
o mediante breve tratto di strada locale (Via Amalfi per gli altri 2 stabilimenti) alla Strada Provinciale n. 500 collegata a sua volta allo svincolo sull’autostrada A4. Lo stabilimento Liquigas è invece collegato mediante un breve tratto di Via Leinì alla Strada 
Provinciale n. 40. Infine lo stabilimento Providus è collegato mediante la viabilità dell’area produttiva alla Strada 
Provinciale n. 39 e da questo si raggiunge rapidamente l’ingresso all’autostrada A5.   
Il P.R.G. del Comune di Volpiano prevede che il completamento delle aree produttive di Corso Piemonte includa anche il progetto della viabilità tra la S.P. 39 e la S.P. 500 come visibile 
dall’estratto cartografico della tavola 2.2 “Viabilità e Vincoli” riportato a seguire.  
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 Figura n.17 – Estratto Tav. 2.2 “Viabilità e vincoli” del PRG 
 Il completamento di Corso Piemonte che si innesterà sulla rotatoria della SP 500 permetterà a 

tutta l’area l’accessibilità da 2 diverse viabilità indipendenti tra loro. Tale aspetto a cui si aggiunge il completamento della rete viaria interna alle aree produttive è 
funzionale al miglioramento della viabilità ai fini della gestione del rischio per le aziende collocate nell’area 
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10 AZIONI DI PIANIFICAZIONE  
 L’analisi condotta nel presente documento pone le basi per definire azioni di carattere generale o specifiche finalizzate alla pianificazione urbanistica. Il risultato principale a conclusione dell’attività svolta deve trasformarsi in elementi di valutazione 
per gli strumenti urbanistici di pianificazione territoriale in ambito comunale al fine di gestire il rischio incidentale. 
In quest’ottica la pianificazione deve proporsi una duplice finalità:  Gestione del rischio industriale relativo alle attività produttive ove esistenti  Regolamentazione dello sviluppo di nuove attività Innanzitutto si evidenzia che la pianificazione derivante dall’analisi del rischio di incidente 
rilevante al pari di tutte le pianificazioni territoriali deve essere gestita in maniera dinamica. Questo comporta che la presente valutazione costituisca punto di partenza per la gestione del sistema gestione rischio industriale e che sia garantito il mantenimento aggiornato di una 
anagrafe delle attività produttive acquisendo dai gestori le informazioni necessarie. L’organizzazione dell’anagrafe “RIR” dovrà quindi essere pensata in maniera tale da soddisfare 
i 2 seguenti requisiti:   Acquisizione dei dati per le aziende di nuovo insediamento sul territorio comunale appartenenti ai codice ATECO 2007 riportati a seguire. 

 
Una cernita in funzione della descrizione specifica dell’attività e del relativo ciclo produttivo permette di scremare il numero di aziende da indagare.   Aggiornamento con cadenza almeno biennale dei dati presenti nell’anagrafe “RIR”. 

La valutazione del rischio delle aree produttive deve tenere conto anche dei fattori che comportano una riduzione tra i quali: - certificazioni ambientali;  
- sicurezza degli stabilimenti esistenti tramite: - misure tecniche complementari, 

- accorgimenti ambientali o edilizi, - fasce di protezione; 
- sicurezza di quelli da insediare tramite: - misure tecniche preliminari di mitigazione e prevenzione, - requisiti minimi delle aree produttive insediabili da nuove localizzazioni di 

stabilimenti a rischio; - profili di protezione civile e di presidio del territorio. 
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10.1 Obiettivi di pianificazione a carattere generale  
 
Nel presente paragrafo si individuano indirizzi di carattere generale utili alla prevenzione del 
potenziale rischio di incidente rilevante. 
 1. All’atto dell’insediamento di una nuova attività produttiva, la cui classificazione ATECO 

ricada in quelle indicate nella tabella 1.1.1_1 delle linee guida regionali emesse con DGR n. 17-377/2010 riportata a seguire, 
 

  
dovranno essere richieste informazioni preliminari relative alla tipologia di lavorazioni eseguite ed alle sostanze detenute. Tali informazioni saranno desunte dalla 
compilazione delle schede informative riportate in allegato 6.   

2. Se in seguito all’analisi delle informazioni acquisite si evidenzia la sussistenza di condizioni di rischio per la quantità di sostanze detenute o per la tipologia di lavorazione (con riferimento alle tabelle 2.1.1_2, 2.1.1_3 e 2.1.1_4 del DGR n. 17-377/2010 o 
articolo 19 NTA della Variante Seveso al PTCP), dovrà essere richiesta una specifica relazione tecnica di analisi di compatibilità territoriale ed ambientale con specifico 
riferimento al contesto in cui si colloca. Sarà quindi vincolante che la presentazione della richiesta volta all’ottenimento dei titoli abilitativi necessari all’insediamento dell’attività 
sia accompagnata da tale analisi.   

3. La pianificazione territoriale deve tendere, per quanto possibile, alla separazione degli elementi di rischio (attività produttive) dagli elementi vulnerabili. 
L’evoluzione dello strumento urbanistico deve preferibilmente indirizzare a concentrare la localizzazione delle aree per l’insediamento di nuove attività produttive, separandole 
dalle destinazioni d’uso residenziale.   

4. Laddove l’analisi evidenzi criticità ambientali o territoriali, la creazione di nuove aree 
produttive deve comportare un’analisi dello sviluppo delle infrastrutture di trasporto. Deve essere vincolante che tali nuove aree presentino un’accessibilità che permetta di usufruire di accessi alternativi per emergenze. 
Al contempo la nuova viabilità deve essere capace di alleggerire i flussi veicolari presso le aree più urbanizzate del territorio offrendo ai mezzi di trasporto collegamenti con le 
direttrici principali che non prevedano il transito attraverso l’abitato.  5. La costruzione o insediamento di: 
  

a. aree con destinazione prevalentemente residenziale con indice fondiario di edificazione superiore a 1,5 m3/m2. 



Città di VOLPIANO Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R.   

78 
 

b. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante ricadente nelle categorie A e B come 
definiti dalla tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001.   

è disciplinata dal P.R.G.C. in coerenza con le risultanze del presente documento.  
6. L’ammissibilità di un nuovo stabilimento è comunque condizionata all’esito positivo della 

verifica della compatibilità territoriale ai sensi delle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti.   
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10.2 Azioni di pianificazione per stabilimenti soggetti all’applicazione del 
d.lgs.105/2015 

 
 
1) E’ consentito l’insediamento di attività soggette all'applicazione del D.Lgs 105/2015 nelle 

seguenti aree con destinazione d’uso “produttiva di tipo IN”:   IN3  IN4 
 esclusivamente se la loro introduzione non comporta un aggravio delle condizioni di vincolo esistenti. In altre parole la definizione delle aree di vincolo prodotte dall’introduzione delle 
nuove attività non deve incrementare la superficie territoriale complessiva delle aree di vincolo (aree esclusione e di osservazione) definite dal presente elaborato. 
 2) L’insediamento di nuove attività soggette all'applicazione del D.Lgs 105/2015 è altresi consentito in zone produttive di tipo IR o TD, esclusivamente se la loro introduzione non 

comporta un aggravio delle condizioni di vincolo esistenti. Come nel caso precedente la definizione delle aree di vincolo prodotte dall’introduzione delle nuove attività non deve 
incrementare la superficie territoriale complessiva delle aree di vincolo (aree esclusione e di osservazione) definite dal presente elaborato  

3) Gli stabilimenti soggetti al D.lgs. 105/2015 ad oggi in attività possono apportare modifiche se conformi alle azioni di pianificazione e vincoli descritti nel presente documento in deroga ai 
precedenti punti 1) e 2) e secondo quanto prescritto dalla normativa vigente.  4) Nelle zone ad altissima vulnerabilità ambientale (Tavola 2) è vietato insediare nuove 
attività soggette all’applicazione D.lgs. 105/2015. Analogo divieto si applica per le modifiche di stabilimenti esistenti che potrebbero costituire aggravio del preesistente livello di rischio. 
 5) Nelle zone a rilevante vulnerabilità ambientale (Tavola 2) deve preferibilmente essere 
evitato l’insediamento di nuove attività soggette all’applicazione D.lgs. 105/2015. L’eventuale ammissione di nuovi stabilimenti non deve costituire aggravante e causa di maggiori danni per le aree ed è subordinata alla dimostrazione che il pregio storico-
ambientale-paesaggistico della zona non verrà compromesso. In ogni caso, la presenza o la localizzazione di nuovi stabilimenti è subordinata alle 
disposizioni elencate a seguire.  
 Gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico non sono ammessi 

quando la rilevante vulnerabilità ambientale è data dalla presenza di:  - aree di interesse paesaggistico ai sensi del d.lgs.42/2004 s.m.i., art. 142, let. 
g (aree boscate); - aree soggette a vincolo idrogeologico ex l.r. 45/1989 e aree boscate. 

   Gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo tossico, non sono ammessi quando 
la rilevante vulnerabilità ambientale è data dalla presenza di:  

- sistemi dell’agricoltura specializzata e/o vitale (vigneti specializzati, colture di 
prodotti tipici, frutteti, ecc...) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione. 
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  Gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali a ricaduta ambientale, non sono ammessi quando la rilevante vulnerabilità ambientale è data dalla presenza di: 
 - acquiferi sotterranei ad alta/elevata vulnerabilità; 

- zone di ricarica delle falde; - territori con soggiacenza della falda inferiore a 3 metri dal piano campagna.  
  Per gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico, tossico, o a ricaduta 

ambientale, in aree a rilevante vulnerabilità ambientale data dalla presenza degli elementi elencati a seguire:  
- aree di particolare pregio storico, ambientale, paesaggistico e archeologico esistenti o in previsione, individuate dagli strumenti urbanistici o da altri studi 

o strumenti di pianificazione.  - aree di interesse paesaggistico ai sensi del d.lgs.42/2004 s.m.i., articolo 142, let. c (fascia di 150 m dai fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici) 
- corridoi di connessione ecologica esistenti o in previsione individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione; 
- zone di pregio agro-naturalistico (suoli di Ia e IIa Classe di capacità d’uso, spazi agricoli periurbani) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione; 
- fascia C ed aree in dissesto idrogeologico a pericolosità media o moderata (Fs, Em, Cn, Va) da PAI o individuate dagli strumenti urbanistici locali, qualora 

maggiormente cautelativi; - fasce di rispetto fluviali; 
- zone con soggiacenza della falda compresa tra 3 e 10 metri dal p.c. e litologia prevalente di natura ghiaioso-sabbiosa.  l’ammissibilità è condizionata (fatti salvi i dispositivi derivanti dalla vigente normativa di 

settore) alle risultanze di specifica relazione tecnica finalizzata alla verifica della compatibilità 
ambientale dello stabilimento. Tale relazione deve contenere: 

- descrizione sintetica dei processi industriali e delle sostanze utilizzate; 
- individuazione dei potenziali impatti con descrizione degli effetti immediati e differiti con riferimento agli elementi territoriali ed ambientali; 
- descrizione delle misure adottate per evitare o minimizzare il potenziale rischio.  La localizzazione di stabilimenti deve privilegiare, fatta salva la compatibilità territoriale, le aree 

produttive situate nel comune interessato, su cui già insistono edificati di tipo industriale non più 
in uso rispetto alle aree non edificate. 

  Nei casi in cui lo stabilimento presenti pericolo di eventi incidentali di diverse tipologie, o l’area appartenga a più categorie, si applicano le disposizioni più cautelative. 
  L’ammissibilità di un nuovo stabilimento è comunque condizionata alla verifica della 
compatibilità territoriale nel rispetto delle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti.   Il Comune verifica che siano rispettate le disposizioni di cui alle presenti norme.   Qualora l’insediamento o la modifica dello stabilimento siano autorizzati, gli esiti delle valutazioni, se necessario, saranno integrate nell’Elaborato RIR. 
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 6) Nelle zone a ridotta vulnerabilità ambientale (aree del territorio non interessate da 

elementi ad altissima e/o rilevante vulnerabilità ambientale), l’insediamento di nuovi stabilimenti soggetti all’applicazione D.lgs. 105/2015 o la modifica di uno stabilimento come prevista dall’art.18 del d.lgs. 105/2015, la richiesta del titolo abilitativo deve essere 
accompagnata da una relazione tecnica che ne confermi in fase di micro localizzazione e progettazione del singolo intervento la compatibilità ambientale. 
 L’ammissibilità di un nuovo stabilimento è comunque condizionata alla verifica della 
compatibilità territoriale, nonché al rispetto delle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti.  
Il Comune verifica che siano rispettate le disposizioni di cui alle presenti norme.  
Qualora l’insediamento o la modifica dello stabilimento siano autorizzati, gli esiti delle valutazioni, se necessario, saranno integrate nell’Elaborato RIR.  

7) Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo energetico l’area 
di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti 
reversibili aumentata di 100m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, per 200m oltre il confine dello 
stabilimento stesso.  Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo tossico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 
maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti irreversibili aumentata di 200m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che 
ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, per 300m oltre il confine dello stabilimento stesso.  Viceversa deve essere sempre escluso l’insediamento di nuovi stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante laddove sia rilevata la presenza dei medesimi elementi territoriali vulnerabili (categorie A e B) entro l’area di esclusione che sarebbe generata in seguito 
all’insediamento dell’attività.  

 10.3 Azioni di pianificazione per stabilimenti che comportano detenzione di sostanze 
pericolose (“Sottosoglia Seveso”)  

 Sono da considerare significative, per la possibilità di determinare incidenti rilevanti, le attività  che, con riferimento al D.Lgs. 105/2015, prevedono la detenzione o l’impiego in quantità pari o 
superiori al 20% delle rispettive quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore di cui al d.lgs. 105/2015, delle sostanze pericolose definite dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del decreto 
medesimo e dall'art. 19 delle Norme di Attuazione della variante al PTCP approvata con DCR n. 23-4501 del 12/10/2010, di seguito indicate:  

a) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della parte 1 che 
presentino almeno una delle seguenti indicazioni di pericolo: H330, H331, nonché quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 
105/2015 che presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029;  

b) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie P3b e P5c; 
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c) prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla Parte 2;  
d) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” nella parte 1   

Il loro insediamento è consentito esclusivamente se la definizione delle aree di vincolo prodotte dall’introduzione delle nuove attività non incrementa la superficie territoriale complessiva delle 
aree di vincolo (aree esclusione e di osservazione) definite dal presente elaborato  
Per l’insediamento di nuove attività, ovvero la modifica o trasformazione delle attività esistenti, nei limiti delle destinazioni d'uso consentite come definite dalle NTA di PRG, che per l’effetto delle variazioni ricadono nei casi sopra riportati, si applicano le disposizioni seguenti: 
 - il richiedente dichiara al comune, all’atto della presentazione dell’istanza volta 

all’ottenimento dei titoli abilitativi necessari, in quale delle suddette categorie ricade l’attività ovvero di non rientrare in nessuna delle stesse e presenta, su eventuale richiesta dell’Autorità, la relativa documentazione giustificativa; 
 - l’appartenenza ad una delle suddette categorie è altresì preventivamente dichiarata dal 
gestore che intende apportare le modifiche o le trasformazioni delle attività anche nei casi in cui non sia necessario il rilascio di titoli abilitativi;  

- la modifica o la trasformazione, non sono ammessi qualora siano presenti elementi territoriali vulnerabili ricadenti nelle categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 
maggio 2001 entro una distanza misurata dal perimetro pari a 200 metri, per le attività di cui alla lettera a), e pari a 100 metri, per le attività di cui alle lettere b) e c);  

- qualora la realizzazione risulti ammessa in base al criterio di cui al punto  precedente, l’area individuata dalle distanze come ivi definite rappresenta vincolo all’insediamento 
delle medesime categorie A e B;  

- l’insediamento, ovvero la modifica o la trasformazione delle attività di cui alle lettere c) 
e d): 

 non sono mai ammessi nelle zone ad altissima vulnerabilità ambientale; 
  nelle zone a rilevante vulnerabilità ambientale appartenenti ai punti: 
 - acquiferi sotterranei ad alta/elevata vulnerabilità;  

- zone di ricarica delle falde; 
- territori con soggiacenza della falda inferiore a 3 metri dal p.c. l’ammissibilità è condizionata alla trasmissione, da parte del richiedente, 

di dichiarazione, a firma di professionista abilitato iscritto all’ordine competente, che attesti e descriva l’adozione delle misure in conformità ai 
punti I e II della tabella 4 delle Linee Guida del PTCP; 

  sono comunque fatte salve norme più restrittive stabilite dai piani di settore. 
 
10.4 Vincoli specifici  
Il dettaglio dell’analisi condotta nel presente documento ha portato ad identificare nei paragrafi 
precedenti alcune potenziali criticità che richiedono una gestione puntuale del territorio. 
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Si procede nel seguito ad individuare specificatamente le situazioni per cui risulta necessaria 
l’imposizione di vincoli, che dovranno essere opportunamente recepiti nello strumento 
urbanistico. 
 
10.5 Azioni di pianificazione nelle Aree di danno  
Sono definite a seguire le azioni di pianificazione per le aree esterne al perimetro delle attività 
soggette a Seveso, interessate dagli effetti generati dai cerchi di danno. Le aree cartografate in viola sono quelle interessate, caso per caso, dai cerchi di danno con effetto “elevata letalità” da cui discende il vincolo per le categorie A-B-C. 
Le aree cartografate in azzurro sono quelle interessate, caso per caso, dai cerchi di danno con effetto “inizio letalità” da cui discende il vincolo per le categorie A-B. 
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AUTOGAS NORD 

Aree 
PRGC Vincoli: Categorie territoriali non ammesse (DM 09/05/01):  A – B – C 

   
IR11 
IR14 EP 
TD 

 

 
- Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia ≥ 1 

m³/m². 
- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, 

ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, 

per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.. 
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi 

di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc.. 
- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto. 
 

Aree 
PRGC Vincoli: Categorie territoriali non ammesse (DM 09/05/01):  A – B  

    
IR12 
AG12 

 
- Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia ≥ a 

1,5 m³/m². 
- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, 

ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.. 
-  Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, 

per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc..(oltre 500 persone presenti) 
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi 

di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc..(oltre 100 persone 
se all’aperto, oltre 1000 se al chiuso) 

- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri oltre 1000 persone/giorno). 
 

Aree 
oggetto di 

vincolo 
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BUTANGAS 
Aree 

PRGC Vincoli: Categorie territoriali non ammesse (DM 09/05/01):  A – B – C  

   IR11 (70) 
IR12 (69) 
TD (74) 

 
- Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia ≥ 1 

m³/m². 
- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, 

ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, 

per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.. 
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi 

di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc.. 
- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto. 

 
 

Aree 
oggetto di 

vincolo 
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LIQUIGAS 
Aree 

PRGC Vincoli: Categorie territoriali non ammesse (DM 09/05/01):  A – B – C  

   IR24 (98) 
ER (89) 

 

 
- Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia ≥ 1 

m³/m². 
- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, 

ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, 

per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.. 
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi 

di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc.. 
- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto. 
 

Aree 
PRGC Vincoli: Categorie territoriali non ammesse (DM 09/05/01):  A – B 

   
 EP(90) 
 

 
- Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia ≥ a 

1,5 m³/m². 
- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, 

ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.. 
-  Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, 

per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc..(oltre 500 persone presenti) 
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi 

di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc..(oltre 100 persone 
se all’aperto, oltre 1000 se al chiuso) 

- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri oltre 1000 persone/giorno). 
 

Aree 
oggetto di 

vincolo 
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PROVIDUS 

Aree 
PRGC Vincoli: Categorie territoriali non ammesse (DM 09/05/01):  A – B – C  

   
IN3(84) 

 

 
- Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione sia ≥ 1 

m³/m². 
- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case di cura, 

ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni 

commerciali, ecc.  
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e direzionali, 

per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc.. 
- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi 

di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc.. 
- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto. 
 

Aree 
oggetto di 

vincolo 
 

   
 L’assenza di aree di danno esterne al perimetro dei depositi Eni non ha determinato la 
definizione di vincoli specifici secondo i criteri stabiliti dal DM 09/05/01.   
10.6 Azioni di pianificazione nelle Aree di Esclusione (Rif. cartografico Tavola 1) 
 
Non ammissibilità di insediamento di categorie A e B di cui alla tabella 1 del DM 9 maggio 2001 
come riportato a seguire: 
 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 
edificazione maggiore o uguale di 1,5 m³/m². 2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, 
case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.. 3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre destinazioni commerciali, ecc.. 
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4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari 
e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 1.000 al chiuso 
salvo quelli con frequentazione al massimo settimanale). 6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1.000 
persone/ giorno).  

 
Prescrizioni progettuali  
 

Negli Ambiti territoriali inclusi nelle aree di esclusione valgono le seguenti principali 
prescrizioni progettuali:  
1. le aree con elevata frequentazione di pubblico all’aperto (grandi parcheggi, aree di svago, ecc.) devono essere localizzate preferibilmente in posizione protetta rispetto all’attività 

produttiva a rischio, in modo tale che queste siano separate da una barriera fisica di tipo strutturale (muro, edificio, ecc.); 2. nel caso di edifici direttamente confinanti con le attività Seveso elencate nell’elaborato 
tecnico RIR, si dovrà inoltre:  

1) prevedere un muro di separazione sul lato del confinante con l’attività di altezza di 2,50 mt; 2) devono essere minimizzate le aperture degli edifici (porte e finestre) sul lato 
affacciato all’attività; 3) si dovrà verificare e nel caso prevedere l’accessibilità sull’area confinante l’attività 
di mezzi di soccorso, nonché l’installazione di idonei sistemi di antincendio (quali ad esempio idranti ed attacchi per motopompe).   

All’interno delle aree di esclusione qualora venga previsto un intervento conforme al vigente PRG e volto all’insediamento di una nuova area produttiva, artigianale e commerciale o al 
completamento-ampliamento di una esistente occorrerà:  1. garantire un’adeguata viabilità interna ed esterna, che includa la possibilità di accedere 

all’area da 2 punti diversi e che presenti una possibile via di fuga dall’area in direzione opposta al centro di pericolo. 
2. dotare l’area produttiva di servizi comuni per la gestione delle emergenze (ad esempio la rete antincendio, i sistemi di allertamento, ecc.).  

Le summenzionate prescrizioni dovranno essere attuate a cura dell’intestatario del titolo abilitativo necessario alla realizzazione degli interventi. 
 In generale dovrà essere attuata preventivamente una attenta valutazione e progettazione degli 
elementi edilizi e di trasformazione territoriale così da minimizzare e proteggere l’intervento dai rischi derivanti dalla presenza di aziende a rischio di incidente rilevante.  
 
10.7 Azioni di pianificazione nell’Area di Osservazione (Rif. cartografico – Tavola 1) 
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La viabilità al servizio di elementi territoriali vulnerabili di cui alle categorie A presenti nell’area 
deve essere separata da quella per l’accesso all’area in cui è insediata la fonte di rischio da cui discende l’area di osservazione. 
   
 

Prescrizioni progettuali  
 

Negli Ambiti territoriali inclusi nelle aree di osservazione delle aziende classificate quali “Seveso” valgono le seguenti principali prescrizioni progettuali. 
 All’interno delle aree definite di osservazione, come determinate negli elaborati RIR, occorre 
che la nuova attività valuti, nella redazione della compatibilità ambientale e territoriale, la presenza di una viabilità da destinare prevalentemente all’azienda e che non coinvolga in nuclei 
più urbanizzati. In linea generale occorrerà procedere ad una attenta valutazione e progettazione di elementi edilizi e di trasformazione territoriale che comportano un elevato carico antropico (tale da 
collocarsi in categoria territoriale A o B ai sensi del DM 151/2001).  
 10.8 Azioni di pianificazione nelle aree produttive di nuovo insediamento  

 Il dettaglio dell’analisi condotta nel presente documento ha portato ad identificare nei precedenti 
paragrafi alcune potenziali criticità che richiedono una gestione puntuale del territorio. Per le aree di nuovo insediamento produttivo attualmente non edificate si riportano a seguire le schede di sintesi che individuano le criticità potenziali ed i vincoli che ne conseguono. 
 State il vincolo di insediamento di aziende “Seveso” e “Sottosoglia Seveso” l’analisi a seguire 
sarà unicamente rivolta alle aree produttive IN3 e IN4. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Elementi Territoriali Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di categoria A e B ai sensi d.m. 9 maggio 2001. Si evidenzia che l’area è accessibile con viabilità separate. 

Elementi Ambientali 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_2 si rileva la presenza dei seguenti elementi 
ambientali vulnerabili: - Territori con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna 

- Fasce di rispetto corsi d’acqua 
- Aree inondate (evento 1994) - Aree inondabili (eventi ricorrenti) 
- Capacità d’uso del suolo – Classi 1 e 2 

VULNERABILITÀ POTENZIALE 
Territoriale  NON CRITICA 
Ambientale   CRITICA  

VINCOLI 
ATTIVITA’ SEVESO 
Sono ammesse attività con eventi incidentali di tipo energetico o tossico ricadenti nell’ambito di applicazione del d.lgs. 105/2015, 
esclusivamente a seguito di parere positivo rilasciato dal Comune relativamente a specifica relazione tecnica di compatibilità territoriale (art. 
10 Variante al PTCP) ed ambientale redatta in conformità al comma 8.2.2 delle Linee guida della Variante al PTCP adeguamento al D.M. 9 
maggio 2001. 
Non sono ammesse attività con eventi incidentali a ricaduta ambientale. 
La localizzazione di stabilimenti nuovi deve inoltre essere conforme ai dettami dell’art. 10.4.1 del PTC. 
Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo energetico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie 
A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti reversibili (LREV) 
aumentata di 100m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 
per 200m oltre il confine dello stabilimento stesso.  
Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo tossico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A 
e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti irreversibili (LIRR) 
aumentata di 200m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 
per 300m oltre il confine dello stabilimento stesso.  
In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 
dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 
 
ATTIVITA’ “SOTTOSOGLIA SEVESO” 
Sono da considerare significative, per la possibilità di determinare incidenti rilevanti, le attività che, con riferimento al D.Lgs. 105/2015, prevedono la detenzione o l’impiego in quantità pari o superiori al 20% delle rispettive quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia 
inferiore di cui al d.lgs. 105/2015, delle sostanze pericolose definite dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del decreto medesimo e dall'art. 19 delle Norme 
di Attuazione della variante al PTCP approvata con DCR n. 23-4501 del 12/10/2010, di seguito indicate: 

e) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della parte 1 che presentino almeno una delle seguenti 
indicazioni di pericolo: H330, H331, nonché quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al 
d.lgs. 105/2015 che presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

f) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie P3b e P5c; 
g) prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla Parte 2; 
h) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” nella parte 1 

 
Qualora risultino ammessi “stabilimenti sottosoglia” della categorie a) sopra riportata, l’area individuata dalla distanza di 200m dal perimetro 
dell’attività deve essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 
Qualora risultino ammessi “stabilimenti sottosoglia” delle categorie b) e c) sopra riportate, l’area individuata dalla distanza di 100m dal perimetro 
dell’attività deve essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 
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Nel caso di richiesta di insediamento di “stabilimenti sottosoglia” delle categorie c) e d) sopra riportate, l’ammissibilità è condizionata alla 
trasmissione, da parte del richiedente, di dichiarazione, a firma di professionista appartenente all’ordine competente, che attesti e descriva 
l’adozione delle misure in conformità ai punti I e II della tabella 4 delle Linee Guida della Variante di Adeguamento al DM 9/5/2001 al PTCP. 
 
In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 
dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B e per qualsiasi attività si applica il disposto del punto 9.2.1 
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CODICE: IN 4 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Elementi Territoriali Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di categoria A e B ai sensi d.m. 9 maggio 2001. 
Si evidenzia che l’area è accessibile con viabilità separate. 

Elementi Ambientali 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_2 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 
- Territori con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna 
- Fasce di rispetto corsi d’acqua - Aree inondate (evento 1994) 
- Aree inondabili (eventi ricorrenti) 
- Capacità d’uso del suolo – Classi 1 e 2. 

VULNERABILITÀ POTENZIALE 
Territoriale  NON CRITICA 
Ambientale  CRITICA 

VINCOLI 
ATTIVITA’ SEVESO 
Sono ammesse attività con eventi incidentali di tipo energetico o tossico ricadenti nell’ambito di d.lgs. 105/2015, esclusivamente a seguito di 
parere positivo rilasciato dal Comune relativamente a specifica relazione tecnica di compatibilità territoriale (art. 10 Variante al PTCP) ed 
ambientale redatta in conformità al comma 8.2.2 delle Linee guida della Variante al PTCP adeguamento al D.M. 9 maggio 2001. 
Non sono ammesse attività con eventi incidentali a ricaduta ambientale. 
La localizzazione di stabilimenti nuovi deve inoltre essere conforme ai dettami dell’art. 10.4.1 del PTC. 
Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo energetico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie 
A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti reversibili (LREV) 
aumentata di 100m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 
per 200m oltre il confine dello stabilimento stesso.  
 
Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo tossico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A 
e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti irreversibili (LIRR) 
aumentata di 200m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 
per 300m oltre il confine dello stabilimento stesso.  
 
In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 
dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 
 
ATTIVITA’ “SOTTOSOGLIA SEVESO” 
Sono da considerare significative, per la possibilità di determinare incidenti rilevanti, le attività che, con riferimento al D.Lgs. 105/2015, 
prevedono la detenzione o l’impiego in quantità pari o superiori al 20% delle rispettive quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia 
inferiore di cui al d.lgs. 105/2015, delle sostanze pericolose definite dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del decreto medesimo e dall'art. 19 delle Norme di Attuazione della variante al PTCP approvata con DCR n. 23-4501 del 12/10/2010, di seguito indicate: 

a) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della parte 1 che presentino almeno una delle seguenti 
indicazioni di pericolo: H330, H331, nonché quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al 
d.lgs. 105/2015 che presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

b) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie P3b e P5c; 
c) prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla Parte 2; 
d) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” nella parte 1 
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Qualora risultino ammessi “stabilimenti sottosoglia” della categorie a) sopra riportata, l’area individuata dalla distanza di 200m dal perimetro 
dell’attività deve essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 
Qualora risultino ammessi “stabilimenti sottosoglia” delle categorie b) e c) sopra riportate, l’area individuata dalla distanza di 100m dal perimetro 
dell’attività deve essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 
Nel caso di richiesta di insediamento di “stabilimenti sottosoglia” delle categorie c) e d) sopra riportate, l’ammissibilità è condizionata alla 
trasmissione, da parte del richiedente, di dichiarazione, a firma di professionista appartenente all’ordine competente, che attesti e descriva 
l’adozione delle misure in conformità ai punti I e II della tabella 4 delle Linee Guida della Variante di Adeguamento al DM 9/5/2001 al PTCP. 
 
In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 
dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B e per qualsiasi attività si applica il disposto del punto 9.2.1 
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Elenco Attività Commerciali e Produttive
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DENOMINAZIONE INDIRIZZO DESCRIZIONE ATTIVITA' CODICE ATECO 

AZIENDA ARTIGIANA SNC DI CIAMPA TERESA E CIAMPA MARIA. VIA MASACCIO 6 Tessitura 132 
TR.A.E. S.P.A. VIA PISA 22 - 24 Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attivita' similari 133 
C.S.M. S.R.L. VIA BRANDIZZO 502 Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attivita' similari 133 
BRG DI BRUGIAFREDDO GIAN PIETRO & C. S.N.C. VIA VENEZIA 34/Z Taglio e piallatura del legno 161 
SEGHERIA PONTE NUOVO DI CIMINATO VITALE & C. S.N.C. VIA TRENTO 103/A Taglio e piallatura del legno 161 
SERRAMENTI TERMICI BREVETTATI DI SEMINARA C. E ANTICO G. SNC    SIGLABILE "S.T.B. SNC" VIA UMBERTO I 9 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 1623 
SCIARAPPA VINCENZO VIA G. BASTA 34 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia 1623 
EURO LAM IMPORT EXPORT DI LUPO COSIMO CORSO PIEMONTE 6 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno 1621 
DOK ITALIA  S.R.L. VIA PISA 26 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone 1729 
TECNOINK DI QUADRARO IDA & C. - S.A.S. - IN LIQUIDAZIONE VIA BRAIE 76 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale 2059 
LA.C.A.T. -*LAVORAZIONE COLLE ADESIVI TORINO - SOCIETA' A        RESPONSABILITA' LIMITATA IN LIQUIDAZIONE - CON SIGLA *LA.C.A.T. - S.R.L.        IN LIQUIDAZIONE VIA TORINO 47 Fabbricazione di colle 2052 

C. & C. DI CASILLO E CRISPONI S.N.C. VIA TIZIANO 8 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 25 
OFFICINA*FRATELLI BERTOLOTTI - S.P.A. VIA MILANO 4 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 25 
S.T.B. DI SEMINARA C. & TERROSI S. & C. SNC - IN LIQUIDAZIONE - VIA UMBERTO I 9 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
L.C.M. DI PAGANO GERARDO & TRALLO LORENZO SNC VIA UMBERTO I 9 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
F.P. CARPENTERIA DI FABIANO PIETRO VIA VITTIME DELLE FOIBE 21/Q Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
ZEOLI VINCENZO VIA ROVIGO 33 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
FERRERO SILVIO VIA BRANDIZZO 135/A Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
SI.GI.F. DI SIMEONE GIOVANNI VIA TORINO 44 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
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PULIVER S.N.C. DI D'ACCI ANTONIO & C. VIA BRANDIZZO 402 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
C.F.C. -*COSTRUZIONI METALMECCANICHE DI FARINELLI UMBERTO E C.   S.N.C. SIGLABILE*C.F.C. DI FARINELLI U. E C. - S.N.C. VIA TORINO 105 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
CAPOTONDI MAURO VIA GENOVA 23 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
C.M.2000 DI VALENTI FRANCESCO VIA STRADELLA 24 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
D.M. DI CAPODICASA DOMENICO VIA GENOVA 68 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
CDA 2007 DI CANU DOMENICO VIA CIRIE' 13 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
DEM.CO DI DEMARIA JESSICA VIA LEINI' 124 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
I.M.I. IMPIANTI DI MASSERIO PIERLUIGI E IMPIOMBATO SIMONE S.N.C. VIA MICHELANGELO BUONARROTI 31 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 2511 
VIV DECORAL PIEMONTE S.R.L. VIA PISA 36 Trattamento e rivestimento dei metalli 2561 
NEW PULIVER S.R.L. VIA BRANDIZZO 402 Trattamento e rivestimento dei metalli 2561 
GREENVER VERNICIATURA INDUSTRIALE DI MARRONE DORIANA VIA VENEZIA 58 Trattamento e rivestimento dei metalli 2561 
A.T.D. - S.A.S. DI BITONTE FABIANO E C. VIA GENOVA 90/B Lavori di meccanica generale 2562 
C.F.T. - S.R.L. VIA VENEZIA 38 Lavori di meccanica generale 2562 
EUROPRINT DI BUZZI SANDRO E C. S.N.C. VIA OLMO 40 Lavori di meccanica generale 2562 
ELETTROMECCANICA FERRERO S.R.L. VIA TORINO 6 Lavori di meccanica generale 2562 
I.T.C.M. S.A.S. DI IMPIOMBATO GIUSEPPE E SALVATORE & C. VIA TORINO 61/E Lavori di meccanica generale 2562 
PIVA DI ZANCONI TIZIANO & C. S.N.C. VIA BRAIA 56 Lavori di meccanica generale 2562 
CREACO LUDOVICO VIA NOVARA 31 Lavori di meccanica generale 2562 
V.A.B. SOCIETA' A RESPONSABILITA'  LIMITATA IN LIQUIDAZIONE VIA VENEZIA 34/N Lavori di meccanica generale 2562 
C.M. S.A.S. DI CORTASSA FIORENZO & C. STRADA BRANDIZZO 172 Lavori di meccanica generale 2562 
SIMET SOCIETA' COOPERATIVA VIA TORINO 55/A Lavori di meccanica generale 2562 
QUATTRO G DI GUGLIELMINOTTI MASSIMO CARLO & C. S.A.S. VIA PADOVA 48 Lavori di meccanica generale 2562 
CENTRO FLUIDI PIEMONTE S.R.L. VIA BRANDIZZO 180 Lavori di meccanica generale 2562 
CANTIERI TORNERIE NUOVA INDUSTRIA DI SBARSI FULVIO & C. S.A.S.   SIGLABILE CAN.TO.N.I. DI SBARSI FULVIO & C. S.A.S. VIA BRANDIZZO 432 Lavori di meccanica generale 2562 
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T.A.A.S. S.N.C. DI AIELLO FORTUNATO, SANTORO SEBASTIANO E        MONCALVO BRUNO VIA BRANDIZZO 186 Lavori di meccanica generale 2562 
EUROLED DI MOSCATIELLO LUIGI VIA VENEZIA 34/V Lavori di meccanica generale 2562 
MCM S.R.L. VIA VITTIME DELLE FOIBE 23 Lavori di meccanica generale 2562 
OCSALM SPECIAL WIRES AND LEADS S.R.L.                            SIGLABILE OCSALM S.R.L. VIA VENEZIA 34/D Lavori di meccanica generale 2562 
CHIMENTO STAMPI S.R.L.  IN LIQUIDAZIONE VIA VENEZIA 32 ANG.VIA AMALFI 2 Lavori di meccanica generale 2562 
MT.G. 2001 DI PALERMO GIOVANNI VIA VITTIME DELLE FOIBE 25 Lavori di meccanica generale 2562 
ZOLLET S.A.S. DI ZOLLET DARIO E C. VIA TORINO 55/F Lavori di meccanica generale 2562 
TRAG DI PALERMO GIUSEPPE VIA BRAIA 151 Lavori di meccanica generale 2562 
TORBEL S.R.L. VIA BRANDIZZO 121/G Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 2572 
SILITAL DI BUONANNO ARNALDA & C. S.N.C. VIA TORINO 92/D Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 2592 
TEKNOSER S.A.S. DI BARBERA GIAMPAOLO NICOLA E C. VIA LOMBARDORE 153 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 2512 
ALGOZZINI SALVINO ANTONELLO VIA KARCHER 29 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 2512 
SKYLINE S.R.L. VIA TRENTO 135 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 25121 
G.C. INFISSI DI GAROFALO CARMINE & CAMPO SAVERIO SNC VIA VITTIME DELLE FOIBE 7/5 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 2512 
FRESAL S.R.L. VIA BRANDIZZO 170 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale, parti intercambiabili per macchine utensili 2573 
SMZ ITALIA S.R.L. STRADA BRANDIZZO 184 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale, parti intercambiabili per macchine utensili 2573 
COLOMBO S.P.A. VIA TORINO 101 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale, parti intercambiabili per macchine utensili 2573 
OF.ME.N. 2000 S.N.C. DI NOTARRIGO DARIO & C. VIA UMBERTO I 9 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 2573 
CAVEMAR DI BARAVAGLIO GIAN LUIGI & C. S.N.C. VIA CRAVERO 17/2 A Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 2573 
FIAMCA S.R.L. VIA BRANDIZZO 125 Fabbricazione di casseforti, forzieri e porte metalliche blindate 2599 
FERRERO ELIO VIA SAN BENIGNO 39 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 2599 
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GUARDINI S.P.A. VIA CRAVERO 9 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno 2599 

AMETA S.R.L. VIA BRANDIZZO 127/G Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca 2599 
CEAR DI D'AGOSTINO ALDO VIA PINETTI 75/A Fabbricazione di macchine di impiego generale 281 
CAST S.P.A. STRADA BRANDIZZO 404/408 BIS  Fabbricazione di altre macchine di impiego generale 282 
R.G. MECCANICA DI RELINO GIOVANNI & GIRAUDO GRAZIANO S.N.C. VIA TRENTO 97/B Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli e di altre macchine utensili 284 
EDI DI CAPUZZO FRANCO VIA TORINO 90 Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli e di altre macchine utensili 284 
M.I.M. MANUTENZIONI INDUSTRIALI MECCANICHE S.A.S. DI             MAERO IVANO E C. VIA CELLINI 18 Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli e di altre macchine utensili 284 
BERTELLE RENZO STRADA BRANDIZZO 243 Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli e di altre macchine utensili 284 
GRAMEC DI GIRAUDO GRAZIANO VIA TRENTO 97/B Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli e di altre macchine utensili 284 
LI PIZZI GIOVANNI VIA COMMENDA 39 Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli e di altre macchine utensili 284 
EUROTHERM - S.R.L. VIA PISA 78 Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori 28211 
FABBRICA ELETTROMECCANICA INDUSTRIALE TORINESE POMPE S.R.L.      SIGLABILE F.E.I.T. POMPE S.R.L. VIA VENEZIA 34/G Fabbricazione di altre pompe e compressori 2813 
LINDAB SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA IN SIGLA LINDAB S.R.L. VIA PISA 5/7 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione, fabbricazione di condizionatori domestici fissi 2825 

CLEAN AIR SOLUTION DI VONA FEDERICO VIA CARLO ALBERTO 15 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione, fabbricazione di condizionatori domestici fissi 2825 

F.LLI DEMARIA BRUNO & MARIO S.N.C. VIA LEINI 124 Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca 2829 
B.C. FOAM S.P.A. VIA TORINO 103 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) 2896 
T.M.A. DI TASCA MAURILIO ANTONIO CORSO REGINA MARGHERITA 70 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) 2896 
I.S.C. DI BENAZZI IGOR & C. S.N.C. VIA UMBERTO I 9 Fabbricazione di macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori) 2899 
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L'EUROPENTA S.R.L. VIA CRAVERO 17/5 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 2829 

MAXIA DI TESTU' ALDO VIA GENOVA 17 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 2829 
CENTRO*OPERATIVO RISANAMENTO AMBIENTALE - S.P.A. CON SIGLA       *C.O.R.A.L. - S.P.A. O *CORAL - S.P.A. CORSO EUROPA 597 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico nca 2829 
SARAGRAF DI UMBERTO BODINI VIA TORINO 63 Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori) 2899 
FINCATO GIOVANNI VIA MOLINO 19 Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori) 2899 
COSTRUZIONI INDUSTRIALI ECOLOGICHE S.R.L. CON SIGLA COIND S.R.L. CORSO EUROPA 607 Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 2829 
MICRONFILTER S.R.L. CORSO EUROPA 597 Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 2829 
AXECO - S.P.A. VIA VENEZIA 35 Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) 2892 
MEMMOLA NICOLA PIAZZA MADONNA DELLE GRAZIE 21 Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) 2892 
SPEA - SISTEMI PER L'ELETTRONICA E L'AUTOMAZIONE SPA SIGLABILE   "SPEA SPA" VIA TORINO 16 Fabbricazione di altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori) 2899 
TEKNOMOULD S.R.L. VIA BRANDIZZO 176 Fabbricazione di altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori) 2899 
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 Categoria Area Sottocategoria Fonte dati 

ALT
ISSI

MA
  Vu

lne
rab

ilità
 

Aree Naturali Protette Istituite  
Parchi regionali Piano regionale Aree Protette della Regione Piemonte Parchi nazionali 
Parchi provinciali 

Siti Natura 2000 
SIC 

Regione Piemonte ZPS 
SIR 
SIP PTC Vigente 

Aree Naturali Protette Proposta di nuova istituzione / Ampliamento Nuove proposte di ampliamento o istituzione di parchi provinciali PTC - Sistema delle Aree Verdi provinciali  
Aree di interesse paesaggistico ex d.lgs 42/04 smi 

let. B: fascia di 300 intorno ai laghi 
D.Lgs. 42/2004e smi let. D.: montagne sopra i 1600 m 

let. M.: zone di interesse archeologico 

Aree di dissesto idrogeologico - pericolosità / rischio elevato e molto elevato 

PAI: Fascia A 

PAI 

PAI: Fascia B 
RME: aree a rischio idrogeologico molto elevato 
Ee - Eb: aree interessate da esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio 
Fa - Fq: frane attive e frane quiescenti 
Ca - Cp: conoidi attivi o potenzialmente attivi non protetto o parzialmente protetti da opere di difesa e sistemazione a monte 
Va: valanghe 
Movimenti gravitativi  e fasce di rispetto fluviali ad alta probabilità di inondazione Studi di approfondimento dell'Assetto Idrogeologico della Provincia di Torino. 
Aree in dissesto (individuate dagli strumenti urbanistici) PRGC 
Progetto IFFI: Frane areali Inventario dei fenomeni franosi in Itali- Progetto IFFI Abitati da trasferire e consolidare 
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  Categoria Area Sottocategoria Fonte dati 
RILE

VAN
TE  

Vul
ner

abi
lità

 
Aree di particolare pregio storico, ambientale, paesaggistico ed archeologico 

beni e località individuati ai sensi dell'art.134 del dlgs 42/2004 smi, integrati ai sensi dell'art. 9 della LUR Studi di approfondimento del PTC "Sistema delle Aree Verdi provinciali" beni individuati con i decreti ministeriali previsti dall'art. 2 del D.M. 21 sett. 1984 (Galassini) 

Aree di particolare pregio ambientale e paesistico di nuova proposta 
Aree riconosciute di pregio sovracomunale  (ex art. 22 l.r. 56/77 e smi) o di rilevante interesse come potenziali elementi di connessione ecologico ambientale nella struttura del verde provinciale 

Studi di approfondimento del PTC "Sistema delle Aree Verdi provinciali" 
Aree archeologiche Aree indicate negli strumenti urbanistici comunali e provinciali PRGC 
Geositi Aree individuate nell'ambito del progetto di studi e valorizzazione di beni geologico - geomorfologici 

Studi di approfondimento dell'Assetto Idrogeologico della Provincia di Torino. 
Aree di interesse paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004 e smi 

let. G.: aree boscate 
Carta forestale regionale let. C.: fiumi torrenti corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con r.d. 11/12/1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150m. 

Zone individuate per la presenza di "bosco"  -  - 
Aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi della LR 45/89 e RDL 3267/23  - 
Aree boscate  ex artt. 5.5 e 5.7 delle NDA del PTC Dato non cartografato 
Corridoi di connessione ecologica  Sistema delle aree verdi provinciali approvato con dGp n. 125937/2004 Studi di approfondimento del PTC "Sistema delle Aree Verdi provinciali" 
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  Categoria Area Sottocategoria Fonte dati 

RILE
VAN

TE  
Vul

ner
abi

lità
 

Zone di pregio agro-naturalistico 
Capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa) Carta di capacità d'uso dei suoli del Piemonte 

Spazi agricoli periurbani Studi di approfondimento del PTC "Sistema delle Aree Verdi provinciali" 
Sistemi dell'agricoltura specializzata e/o vitale Colture di particolare pregio Carta forestale regionale 
Acquiferi sotterranei segnalati per la vulnerabilità della falda Zone a vulnerabilità elevata e alta Carta della Vulnerabilità dell'acquifero superficiale. 
Zone di ricarica della falda  - PTR e Piano Provinciale Attività Estrattive. 

Aree di dissesto idrogeologico a pericolosità/rischio media o moderata, aree inondabili e potenzialmente inondabili 

PAI: Fascia C 
PAI 

Em: esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio 
Fs: frane stabilizzate 
Cn: conoidi non recentemente attivatisi o completamente protetti da opere di difesa 
Vm: valanghe 
Fasce di rispetto fluviali a media probabilità di inondazione Studi di approfondimento dell'Assetto Idrogeologico della Provincia di Torino. 
Aree in dissesto individuate dagli strumenti urbanistici locali  PRGC 

Territori con soggiacenza della falda  > 0 e < 3 metri  -  
Carta della base dell'acquifero superficiale del settore di pianura della Provincia di Torino. 

Territori con soggiacenza della falda  > 3 e < 10 metri e litologia prevalente di natura ghiaioso - sabbiosa 
 -  Piano Provinciale Attività Estrattive. 
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ID TIPOLOGIA SOTTOTIPOL COMUNE INDIRIZZO CATEGORIA SOTTOCAT_T DENOMINAZI NOTE CAPIENZA_P 
1 Sanità Residenze alberghiere anziani Volpiano   A A2 Cooperativa San Francesco   Oltre 25 posti letto 
2 Sanità Residenza portatori handicap Volpiano   A A2 L'Arca s.r.l   Oltre 25 posti letto 
3 Sanità Residenza portatori handicap Volpiano   A A2 

Istituto psico pedagogio 
"Giovanni XXIII"   Oltre 25 posti letto 

4 Sanità Residenza portatori handicap Volpiano   A A2 
Centro diurno Handicap 

"Caos"   Oltre 25 posti letto 
5 Sanità Residenze alberghiere anziani Volpiano   A A2 Residenza "Anni Azzurri"   Oltre 25 posti letto 
6 Sanità Residenze alberghiere anziani Volpiano   A A2 Casa di riposo "Arnaud"   Oltre 25 posti letto 
7 Sanità Clinica privata Volpiano   A A2 

Casa di cura "Fondazione 
Agape dello Spirito Santo     

8 Istruzione Materna - asilo Volpiano Via Fiume A A2 Sc. d'infanzia "Arcobaleno"   tra 101 e 200 
9 Istruzione 

Scuola secondaria di primo 
grado Volpiano   A A2 

Scuola Media Statale 
"Dante Alighieri"     

10 Istruzione Scuola primaria Volpiano   A A2 
Scuola Elementare Statale 

"Gigi Ghirotti"   334 
11 Istruzione Elementare - Media inf. Volpiano Via C.A. Dalla Chiesa, 1 A A2 Sc. Elem. "Ghirotti" succursale tra 301 e 400 

12 Impianti sportivi - Volpiano 
Via S. Grato ang. Via  

Trento B B5 Colonia Mossetto 

3 campi tennis, 1 
campo calcio, 2 

campi calcetto, 1 
piscina tra 101 e 200 

13 Istruzione Scuola dell'infanzia Volpiano   B B2 
Scuola d'infanzia "Il grillo 

parlante"     
14 Nodi della rete di trasporto Casello Autostradale Volpiano   B B6     Oltre 1000 persone giorno 
15 Impianti sportivi - Volpiano Via San Giovanni , 23 B B5 Palazzetto dello Sport (al coperto) tra 4901 e 5000 
16 Istruzione Scuola dell'infanzia Volpiano   B B2 

Scuola Materna Statale 
"Acquerello"     

17 Istruzione Scuola dell'infanzia Volpiano   B B2 Centro infanzia "Lilliput"     
18 Impianti sportivi - Volpiano Via Trieste 3 B B2 Palestra Scuola Elementare   meno di 100 
19 Impianti sportivi - Volpiano Via San Grato B B5 

Campo Sportivo Comunale 
A. Goia 

1 campo da calcio 
(con tribune) tra 4901 e 5000 

20 Commercio Grande distribuzione puntuale Volpiano   B B4     Dato sconosciuto 
21 Istruzione Asilo nido Volpiano   B B2 

Nido d'infanzia "Il giardino 
dei piccoli"     

22 Luoghi per il culto Chiesa Volpiano Via Brandizzo C C3 Cappella di San Rocco   fino a 1000 al chiuso 
23 Servizi Posta Volpiano   C C2 Posta   meno di 100 
24 Nodi della rete di trasporto Stazione ferroviaria Volpiano C.so Regina Margherita 76 C C4 Linea Canavesana 

(300 persone x 
senso marcia) Dato sconosciuto 

25 Impianti sportivi - Volpiano Via A. Frank C C3 Piscina Comunale scoperta 
Piscina scoperta 
con campo da 

calcetto meno di 100 
26 Strutture ricettive Albergo Volpiano Via Brandizzo C C2 Eurhotel   tra 101 e 200 
27 Presidi di sicurezza Carabinieri Volpiano   C C2     meno di 100 
28 Impianti sportivi - Volpiano Via San Grato C C3 Campo calcio   meno di 100 
29 Luoghi per il culto Chiesa Volpiano   C C3 Chiesa S Michele   fino a 1000 al chiuso 
30 Presidi di sicurezza Vigili del fuoco Volpiano   C C2     meno di 100 
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ID TIPOLOGIA SOTTOTIPOL COMUNE INDIRIZZO CATEGORIA SOTTOCAT_T DENOMINAZI NOTE CAPIENZA_P 
31 Strutture ricettive Residence Volpiano Regione Cravero, 30 C C2 Il tiglio   meno di 100 
32 Impianti sportivi - Volpiano Regione Cravero, 30 C C3 Lago La Lenza Pesca sportiva fino a 100 all'aperto 
33 Impianti sportivi - 

Settimo 
Torinese Via Regione Fini, 3 C C3 Lago Azzurro Pesca sportiva fino a 100 all'aperto 

34 Commercio Ristorante 
Settimo 
Torinese Via Regione Fini, 3 C C2 Eraclea srl c/o Lago Azzurro Fino a 500 persone 

35 Strutture ricettive Albergo Volpiano Via Pisa, 69 C C2 Hotel Verdina - Hotel 24   <300 
36 Sanità Poliambulatorio Volpiano   C C2 Poliambulatorio     
37 Servizi Biblioteca Volpiano   C C3 Biblioteca Civica   fino a 1000 al chiuso 
38 Luoghi per il culto Chiesa Volpiano   C C3 

Chiesa Madonna delle 
Grazie   fino a 1000 al chiuso 

39 Luoghi per il culto Chiesa Volpiano   C C3 
Chiesa Parrocchiale SS 

Pietro e Paolo   fino a 1000 al chiuso 
40 Luoghi per il culto Chiesa Volpiano   C C3 Chiesa della Confraternita   fino a 1000 al chiuso 
41 Servizi Municipio Volpiano   C C2 Municipio     
42 Luoghi per il culto Cimiteri Volpiano   D D2     Dato sconosciuto 
43 Commercio Supermercato Volpiano 

Via Meana, angolo corso 
Platone B B4 Simply   >500 

44 Commercio Supermercato Volpiano Via San Guglielmo, 9 C C2 Carrefour Express   <500 
45 Commercio Supermercato Volpiano Via Verdi, 2 C C2 Maxi Di   <500 
46 Commercio Supermercato Volpiano 

Piazza Madonna delle 
Grazie C C2 Carrefour Express   <500 

47 Commercio Supermercato Volpiano Via Leinì C C2 Lidl   <500 
48 Strutture ricettive Albergo Volpiano Via Brandizzo, 137 C C2 Hotel Residence Fox   <500 
49 Strutture ricettive Albergo Volpiano Via Torino, 34 C C2 Albergo Vazzana   <500 
50 Strutture ricettive Albergo Volpiano Via Raimondi, 19 C C2 Albergo al Corte dei Fiori   <500 
51 Commercio Area mercatale Volpiano Piazza Madonna delle 

Grazie B B4   >500 
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ALLEGATO 4 

 
 
 

SCHEDE VULNERABILITÀ TERRITORIALE 

 
1) ENI SPA 

2) AUTOGAS NORD SPA 

3) BUTAN GAS SPA 

4) LIQUIGAS SPA 

5) PROVIDUS SRL 

6) AREA DI NUOVO IMPIANTO IN3 

7) AREA DI NUOVO IMPIANTO IN4  

8) AREA DI COMPLETAMENTO e NUOVO IMPIANTO IN5 
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Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune Tipologia Destinazione d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note Ente Responsabile 
Data ultima 

modifica 

31 Struttura Ricettiva Il Tiglio Regione Cravero, 30 Volpiano Residence - < 100 - giornaliera C2 - - 2015 
32 Impianti sportivi Lago La Lenza Regione Cravero, 30 Volpiano Pesca Sportiva - < 100 - giornaliera C3 - - 2015 
33 Impianti sportivi Lago Azzurro Via Regione Fini, 3 Settimo Torinese Pesca Sportiva - < 100 - giornaliera C3 - - 2015 
34 Commercio Eraclea Via Regione Fini, 3 Settimo Torinese Ristorante - < 500 - giornaliera C2 - - 2015 
35 Struttura ricettiva Hotel Verdina Via Pisa, 69 Volpiano Albergo  < 100 - giornaliera C2 - - 2015 
52 Autostrada A5 - Volpiano - - - - - - - ATIVA 2015 

53 Ferrovia Canavesana - Volpiano - - - - - - - GTT 2015 
54 Elettrodotto - - Volpiano - - - - - - - Comune di Volpiano 2015 
55 Oleodotto - - Volpiano - - - - - - - Comune di Volpiano 2015 
56 Metanodotto - - Volpiano - - - - - - - Comune di Volpiano 2015 
57 Area PRGC LA - Volpiano Laghi attrezzati - - - saltuaria C3 - Comune di Volpiano 2015 
58 Area PRGC EU - Volpiano Aree umide - - - - E2 - Comune di Volpiano 2015 

59 Area PRGC EP - Volpiano 
Aree di protezione degli 

insediamenti e delle 
infrastrutture 

- - - - E2 - Comune di Volpiano 2015 

60 Area PRGC PA - Volpiano Parchi attrezzati - - - saltuaria C3 - Comune di Volpiano 2015 
61 Area PRGC AG - Volpiano Spazi per servizi generali - - - - E2 - Comune di Volpiano 2015 

62 Area PRGC SIa - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio : esistente/progetto 
- - - - E2 - Comune di Volpiano 2015 

63 Area PRGC IR14 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

64 Area PRGC IE13 - Volpiano 
Impianti produttivi esistenti e 

confermati 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

65 Area PRGC IR18 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

66 Area PRGC IN05 - Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

67 Area PRGC IR14 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

68 Area PRGC IE - Volpiano 
Impianti produttivi esistenti e 

confermati 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

69 Area PRGC IR11 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

70 Area PRGC IR12 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

71 Area PRGC IR13 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera C2 - Comune di Volpiano 2015 

72 Area PRGC IR32 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

73 Area PRGC IN04 - Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - Comune di Volpiano 2015 

74 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 

75 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - Comune di Volpiano 2015 
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Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune 
Tipologia Destinazione 

d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note 
Ente 

Responsabile 
Data ultima 

modifica 

35 Struttura ricettiva Hotel Verdina Via Pisa, 69 Volpiano Albergo - < 100 - giornaliera C2 - - 2015 

52 Autostrada A5 - Volpiano - - - - - - - ATIVA 2015 

59 Area PRGC EP N.A. Volpiano 
Aree di protezione degli 

insediamenti e delle 
infrastrutture 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

61 Area PRGC AG12 - Volpiano 
Spazi per servizi 

generali 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

63 Area PRGC IR14 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

69 Area PRGC IR12 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

70 Area PRGC IR11 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

71 Area PRGC IR13 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera C2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

73 Area PRGC IN04 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

75 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

76 - Villa Rodrigo - Volpiano - - - - - D2 - - 2015 

77 Area PRGC AG10 N.A. Volpiano 
Spazi per servizi 

generali 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

78 Area PRGC R N.A. Volpiano 
Espansioni recenti 

consolidate 
> 4,5 - - giornaliera A1 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

79 Area PRGC EP N.A. Volpiano 
Aree di protezione degli 

insediamenti e delle 
infrastrutture 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

80 Area PRGC IR5 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

81 Area PRGC SI - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio per verde : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

82 Area PRGC IR33 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

83 Area PRGC SV N.A. Volpiano 

aree destinate a servizi 
sociali, attrezzatura, 

spazi 
comuni e di arredo 

urbano di livello locale 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

85 Area PRGC IE19  Volpiano 
Impianti produttivi 

esistenti e confermati 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

86 Area PRGC IE20  Volpiano 
Impianti produttivi 

esistenti e confermati 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

87 Area PRGC IE11  Volpiano 
Impianti produttivi 

esistenti e confermati 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

126 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 
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Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune 
Tipologia Destinazione 

d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note 
Ente 

Responsabile 
Data ultima 

modifica 

35 Struttura ricettiva Hotel Verdina Via Pisa, 69 Volpiano Albergo - < 100 - giornaliera C2 - - 2015 

52 Autostrada A5 - Volpiano - - - - - - - ATIVA 2015 

59 Area PRGC EP N.A. Volpiano 
Aree di protezione degli 

insediamenti e delle 
infrastrutture 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

61 Area PRGC AG12 - Volpiano 
Spazi per servizi 

generali 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

63 Area PRGC IR14 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

69 Area PRGC IR12 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

70 Area PRGC IR11 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

71 Area PRGC IR13 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera C2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

72 Area PRGC IR32 - Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

73 Area PRGC IN4 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

74 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

80 Area PRGC IR5 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

81 Area PRGC SI - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio  
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

82 Area PRGC IR33 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

83 Area PRGC SIV - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio per verde : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

84 Area PRGC IN3  Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

85 Area PRGC IE19 N.A. Volpiano 
Impianti produttivi 

esistenti e confermati 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

86 Area PRGC IE20 N.A. Volpiano 
Impianti produttivi 

esistenti e confermati 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

87 Area PRGC IE11 N.A. Volpiano 
Impianti produttivi 

esistenti e confermati 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

126 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 
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Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune 
Tipologia Destinazione 

d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note 
Ente 

Responsabile 
Data ultima 

modifica 
Coordinate 
elemento 

54 Elettrodotto - - Volpiano - - - - - - - - - - 

88 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 - 

89 Area PRGC ER N.A. Volpiano 
Aree di protezione degli 

insediamenti e delle 
infrastrutture 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 - 

90 Area PRGC EP N.A. Volpiano 
Fasce spondali con 
vegetazione riparia 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 - 

91 Area PRGC RM N.A. Volpiano 
Insediamenti marginali e 

isolati 
0.5  -1 - - giornaliera D1 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 - 

92 Area PRGC RC N.A. Volpiano Aree di completamento 0.5  -1 - - giornaliera D1 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 - 

93 Area PRGC IE N.A. Volpiano 
Impianti produttivi 

esistenti e confermati 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 - 

94 Area PRGC AG18 - Volpiano 
Spazi per servizi 

generali 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 Area PRGC 

95 Area PRGC RC N.A. Volpiano Aree di completamento 0.5  -1 - - giornaliera D1 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 - 

96 Area PRGC RM N.A. Volpiano 
Insediamenti marginali e 

isolati 
0.5  -1 - - giornaliera D1 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 - 

97 Area PRGC PA N.A. Volpiano Parchi attrezzati - - - saltuaria C3 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 - 

98 Area PRGC IR33 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 Area PRGC 

99 Area PRGC LAGO N.A. Volpiano Laghi attrezzati - - - saltuaria C3 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 - 
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Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune 
Tipologia Destinazione 

d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note 
Ente 

Responsabile 
Data ultima 

modifica 

48 Struttura ricettiva 
Hotel Residence 

Foz 
Via Brandizzo Volpiano Albergo - < 500 - giornaliera C2 - - 2015 

56 Area PRGC LAGO N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

71 Area PRGC IR13 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera C2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

72 Area PRGC IR32 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

73 Area PRGC IN4 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

80 Area PRGC IR5 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

82 Area PRGC IR33 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

83 Area PRGC SIv - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio per verde : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

84 Area PRGC IN3 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

100 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

101 Area PRGC INM1 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

102 Area PRGC IR3 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

103 Area PRGC IR28 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

104 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

105 Area PRGC IR7 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

106 Area PRGC IN2 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

107 Area PRGC IR30 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

108 Area PRGC IR29 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

109 Area PRGC SI N.A. Volpiano Laghi attrezzati - - - saltuaria C3 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 
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Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune 
Tipologia Destinazione 

d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note 
Ente 

Responsabile 
Data ultima 

modifica 

35 Struttura ricettiva Hotel Verdina Via Pisa, 69 Volpiano Albergo - < 200 - giornaliera C2 - - 2015 

48 Struttura ricettiva 
Hotel Residence 

Foz 
Via Brandizzo Volpiano Albergo - < 300 - giornaliera C2 - - 2015 

52 Autostrada A5 - Volpiano - - - - - - - ATIVA 2015 

56 Area PRGC LAGO N.A. Volpiano Laghi attrezzati - - - saltuaria C3 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

69 Area PRGC IR12 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

70 Area PRGC IR11 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

71 Area PRGC IR13 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera C2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

72 Area PRGC IR32 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

73 Area PRGC IN4 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

75 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

80 Area PRGC IR5 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

82 Area PRGC IR33 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

83 Area PRGC SIv - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio per verde : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

100 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

101 Area PRGC INn1 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

102 Area PRGC IR3 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

103 Area PRGC IR28 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

104 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - F2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

105 Area PRGC IR7 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

106 Area PRGC IN2 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

107 Area PRGC IR30 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

108 Area PRGC IR29 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

109 Area PRGC SI - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

110 Area PRGC INm1 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 
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AREA PRODUTTIVA DI NUOVO IMPIANTO IN4 

 
 

 

IN4 



Comune di Volpiano (TO) 
Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R. 

 

 

 

Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune 
Tipologia Destinazione 

d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note 
Ente 

Responsabile 
Data ultima 

modifica 

35 Struttura ricettiva Hotel Verdina Via Pisa, 69 Volpiano Albergo - < 100 - giornaliera C2 - - 2015 

52 Autostrada A5 - Volpiano - - - - - - - ATIVA 2015 

56 Area PRGC LA N.A. Volpiano Laghi attrezzati - - - saltuaria C3 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

59 Area PRGC EP N.A. Volpiano 
Aree di protezione degli 

insediamenti 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

69 Area PRGC IR12 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

70 Area PRGC IR11 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

71 Area PRGC IR13 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera C2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

72 Area PRGC IR32 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

74 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

75 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

80 Area PRGC IR5 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

81 Area PRGC SI - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

82 Area PRGC IR33 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

83 Area PRGC SIv - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio per verde : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

84 Area PRGC IN3 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

104 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

105 Area PRGC IR7 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

106 Area PRGC IN2 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera C2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

109 Area PRGC SI - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

126 Area PRGC TD - Volpiano 
Depositi di prodotti 

combustibili 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 
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AREA DI NUOVO IMPIANTO E COMPLETAMENTO IN5 
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Elemento Descrizione Nome Indirizzo Comune 
Tipologia Destinazione 

d’uso 
Indice 

fondiario 
Capienza 

max 

Limitata 
capacità di 

mobilità 
Frequentazione 

Categoria 
territoriale 

Note 
Ente 

Responsabile 
Data ultima 

modifica 

31 Strutture ricettive Residence Il Tiglio Regione Cravero, 30 Volpiano Strutture ricettive - - - giornaliera C3  
Comune di 
Volpiano 

2015 

32 Impianti sportivi 
Pesca sportiva 
Lago La Lenza 

Regione Cravero, 30 Volpiano Impianti sportivi - - - saltuaria C3  
Comune di 
Volpiano 

2015 

52 Autostrada A5 - Volpiano - - - - - - - ATIVA 2015 

53 Ferrovia Canavesana - Volpiano - - - - - - - GTT 2015 

56 Area PRGC LAGO N.A. Volpiano Laghi attrezzati - - - saltuaria C3 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

58 Area PRGC EU N.A. Volpiano Aree umide - - - saltuaria E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

59 Area PRGC EP N.A. Volpiano 
Aree di protezione degli 

insediamenti 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

60 Area PRGC pa N.A. Volpiano Parchi attrezzati - - -  C3  
Comune di 
Volpiano 

2015 

62 Area PRGC SI - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

64 Area PRGC IE13 N.A. Volpiano 
Impianti industriali e/o 
artigianali esistenti e 

confermati 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

65 Area PRGC IR18 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

67 Area PRGC IR N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

68 Area PRGC IE N.A. Volpiano 
Impianti industriali e/o 
artigianali esistenti e 

confermati 
- - - - E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

111 Area PRGC IR22 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

112 Area PRGC IR17 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

113 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

114 Area PRGC IR20 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

115 Area PRGC IN6 N.A. Volpiano Aree di nuovo impianto - - - giornaliera E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

116 Area PRGC SIv - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio per verde : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

117 Area PRGC ER N.A. Volpiano 
Fasce spondali con 
vegetazione riparia 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

118 Area PRGC IR19 N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

119 Area PRGC SPr N.A. Volpiano 
Servizi privati collettivi e 

per pubblici esercizi 
- - - giornaliera D2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

120 Area PRGC RRU A - Volpiano 
Espansioni storiche di 
(originario) impianto 

Rurale 
<0,8 - - giornaliera D1 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

121 Area PRGC RRU A - Volpiano 
Espansioni storiche di 
(originario) impianto 

Rurale 
<0,8 - - giornaliera D1 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

122 Area PRGC RRU A - Volpiano 
Espansioni storiche di 
(originario) impianto 

Rurale 
<0,8 - - giornaliera D1 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

123 Area PRGC IR N.A. Volpiano 
Aree di riordino e di 

completamento 
- - - giornaliera E2 - 

Comune di 
Volpiano 

2015 

124 Area PRGC EA N.A. Volpiano 
Aree agricole 
indifferenziate  

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 

125 Area PRGC SI - Volpiano 
Spazi per attrezzature di 

servizio : 
esistente/progetto 

- - - - E2 - 
Comune di 
Volpiano 

2015 
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ALLEGATO 5 
 

SCHEDE VULNERABILITÀ AMBIENTALE 

 

1) ENI SPA 

2) AUTOGAS NORD SPA 

3) BUTAN GAS SPA 

4) LIQUIGAS SPA 

5) PROVIDUS SRL 
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1) ENI SPA 

 

 

 

Vulnerabilità Ambientale Fattori determinanti 

Rilevante 

- Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna 
- Fasce di rispetto corsi d’acqua 
- Aree inondate (evento 1994) 
- Aree inondabili (eventi ricorrenti) 
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2) AUTOGAS NORD SPA 

 

  

 

Vulnerabilità Ambientale Fattori determinanti 

Rilevante 

- Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna 
- Fasce di rispetto corsi d’acqua 
- Aree inondate (evento 1994) 
- Fasce di rispetto pozzi 
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3) BUTAN GAS SPA 

 

  

 

Vulnerabilità Ambientale Fattori determinanti 

Rilevante 

- Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna 
- Fasce di rispetto corsi d’acqua 
- Aree inondate (evento 1994) 
- Fasce di rispetto pozzi 
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4) LIQUIGAS SPA 

  

 

Vulnerabilità Ambientale Fattori determinanti 

Rilevante 

- Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna 
- Fasce di rispetto corsi d’acqua 
- Aree inondate (evento 1994) 
- Aree inondabili (eventi ricorrenti) 
- Capacità d’uso del suolo – Classe 1 
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5) PROVIDUS 

 

  

 

Vulnerabilità Ambientale Fattori determinanti 

Rilevante 

- Territori  con soggiacenza della falda inferiore a 3m dal piano campagna 
- Fasce di rispetto corsi d’acqua 
- Aree inondate (evento 1994) 
- Aree inondabili (eventi ricorrenti) 
- Fasce di rispetto pozzi 
- Boschi 
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  ALLEGATO 6  
  
 Questionario acquisizione dati da aziende 
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SCHEDA 2 

DA COMPILARE SOLO NEL CASO IN CUI I QUANTITATIVI DI SOSTANZE POTENZIALMENTE DETENUTE 
(COLONNA 4 SCHEDA 1) SONO SUPERIORI AL LIMITE RIPORTATO NELLA COLONNA 3 SCHEDA 1  

 
  

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SOSTANZE PERICOLOSE 
Nome della sostanza 

 

 
Etichetta 
(ad esempio T, F, F+, ecc.) 
 

 

 
Frasi di rischio 
(ad esempio R1, R2, ecc.) 

 

 
Quantità massima presente in azienda 
 

 

Modalità di stoccaggio della sostanza  Serbatoio  Atmosferico 
 Pressurizzato 
 Refrigerato 
 Interrato 
 Tumulato 
 Bagno di contenimento 

  Cisterne/Fusti 
 Bacino di contenimento 

  Bombole 
 Bunker 

  Big bag/Sacchi 
  Piccoli contenitori 
  Altro (specificare) 
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SCHEDA 3 

     

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA LAVORAZIONE 

Tipo di attività 
 
 Processi   Alta Temperatura  ≥  100°C  Alta pressione  ≥ 10 bar  Uso radiazioni ionizzanti 

 
 Lavorazioni di processo  Processo continuo  Batch 

 
 Misure di prevenzione e mitigazione   Muri di separazione  Sistemi antincendio  Caratteristiche strutturali 
 Protezioni ambientali  Monitoraggio e abbattimento efflussi gassosi   Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di processo e/o travaso  Impermeabilizzazione piazzali  Rete raccolta acque meteoriche   Con vasca di prima pioggia  Con vasca emergenza per intercettare sversamenti incidentali  Barriera idraulica 

 
 
Viabilità 

 
           Mezzo di Trasporto Trasporto/mese % Trasporto merci pericolose 

 Autoarticolati   
 Autocisterne   
 Autocarri   
 Furgoni   

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato:  il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese);  la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato(% Trasporto merci pericolose);  i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame. 
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                ALLEGATO 7  Misure di prevenzione adottate dagli stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
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                 ENI  
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             AUTOGAS NORD  
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 BUTANGAS  



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

!"#"!"$% &'(#)*+,-.,%&'-/(00*)1,%(%#-20'*00,3(%

!"#"!"$"!% .-'4(% (5-% ,% #',0(',% *0,1,++)0,% &('% 1)% &'-/(00)+,-.(% 6(/1,% ,4&,).0,%

(1(00',#,%

'30! 0E+0%&$0! .3.$$:0;0! .! 3%! ($:#E.&$%<0/&.! .3.$$:/&0;%! (/&/! :.%30<<%$0! &.3! :0(+.$$/! 1.33%! &/:E%$0F%! F0A.&$.!

4G/:E.!HIJ!:.3%$0F.!%33%!+:/A.$$%<0/&.!.1!0&($%33%<0/&.!10!%++%:.;;K0%$#:.!.3.$$:0;K.!0&!3#/AK0!;/&!+.:0;/3/!

10!0&;.&10!/!.(+3/(0/&07*!

!

L.:! M#%&$/! :0A#%:1%! 3%! +:/$.<0/&.! ;/&$:/! 3.! (;%:0;K.! %$E/(N.:0;K.! $#$$.! 3.! ($:#$$#:.! E.$%330;K.! (/&/!

0&$.:;/&&.((.!%33%!:.$.!10!$.::%!1.!-.+/(0$/!;K.!A%:%&$0(;.!#&%!.NN0;%;.!;/&$0&#0$O!&.3!$.::.&/!(/$$/($%&$.*!

!

L:.((/!0!+#&$0!10!$:%F%(/!P!:.%30<<%$/!#&!0E+0%&$/!10!$.::%!+.:!03!;/33.A%E.&$/!10!E.((%!%!$.::%!N:%!3Q0E+0%&$/!

.! A30! %#$/E.<<0! +.:! 3Q/$$.&0E.&$/! 1.33%! ;/&$0&#0$O! .3.$$:0;%R! 0&! %((.&<%! 1.33%! ;/&$0&#0$O! .3.$$:0;%! &/&! P!

+/((0S03.!%FF0%:.!3.!/+.:%<0/&0!10!;%:0;/!.!(;%:0;/*!

!

5#$$0!A30! 0E+0%&$0!(/&/!+.:0/10;%E.&$.!;/&$:/33%$0!.1!%#$/:0<<%$0!1%!)/AA.$$/!;/E+.$.&$.!(.;/&1/!M#%&$/!

($%S030$/!1%33.!&/:E%$0F.!F0A.&$0*!

!"#"!"$"7% .-'4(%(5-%,%#',0(',%*0,1,++)0,%&('%1)%&'-/(00)+,-.(%6(,%2,20(4,%6,%2#)',#-%

6(11)%&'(22,-.(%

J!10(+/(0$0F0!10!(;%:0;/!+.:!(/F:%++:.((0/&.!%$$#%$0!;/&!F%3F/3.!10!(0;#:.<<%T!(/&/!($%$0!;/($:#0$0!.1!0&($%33%$0!

(.;/&1/!3%!&/:E%$0F%!J)LI)U*!J&!+%:$0;/3%:.!/A&0!(.:S%$/0/!P!1/$%$/!10!&*!=!F%3F/3.!10!(0;#:.<<%!0&$.:;.$$%S030!

(.+%:%$%E.&$.! 1.3! $0+/! %! E/33%*! U.! F.:0N0;K.! N#&<0/&%30! 1.33.! F%3F/3.! 10! (0;#:.<<%! 4+:/F.! 10! (;%$$/7! (/&/!

.NN.$$#%$.!/A&0!=!%&&0!%0!(.&(0!1.33.!&/:E.!F0A.&$0!*!

J!;/E+:.((/:0!(/&/!1/$%$0!10!F%3F/3%!10!(0;#:.<<%*!

)#33.! 30&..! 0&! N%(.! 30M#01%! (/&/! 0&($%33%$.! 1.33.! F%3F/3.! 10! (0;#:.<<%! ;/&$:/! .F.&$#%30! (/F:%++:.((0/&0! 10!

/:0A0&.! $.:E0;%! ;/&! ;/33.$$%E.&$/! .F.&$#%30! 0&! ;%&1.3%! %1! #&%! M#/$%! &/&! 0&N.:0/:.! %! @VW! E! 1%3! +0%&/!

;%E+%A&%!*!

!"#"!"$"8% ,6(.0,9,#)+,-.(%6(,%&*.0,%6,%(4,22,-.(%

'30!(;%:0;K0!N#&<0/&%30!(/&/!;/($0$#0$0!1%X!

8 F%3F/3.!10!(0;#:.<<%!1.0!(.:S%$/0!'LU!4L927!

8 30&..!10!1:.&%AA0/!1.0!(.:S%$/0V+:.30.F/!;%E+0/&0!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!B@!10!?>C!

8 D%3D/3.!E92!10!(;%:0;/!;/F+:.((/:0!.!(+#:A/!30&..!+/F+.!!

8 30&..!10!(;%:0;/!1.0!G:%;;0!:0A010!1.0!+#&$0!10!$:%D%(/!

8 D%3D/3.!592!30&..!'EH!I%(.!30J#01%!

!

K&!%33.A%$/!=?!L!:0+/:$%$%!3%!+3%&0F.$:0%!;/&!3M0&10;%<0/&.!1.A30!(;%:0;N0!I#&<0/&%30*!

!"#"!"$"%& #'()*'++'& ,-+,'+.& /0& 10#2*.33-& .& 101).40& /0& 5+'##'& #'(& 0460-()'& 0(&

4-*#0-&

H.! D%3D/3.! 10! (0;#:.<<%! 0&($%33%$.! (#0! (.:G%$/0! (/&/! 0&$.:;.$$%G030! (0&A/3%:F.&$.! .! :01/&1%&$0! .! +.:$%&$/!

+/((/&/!.((.:.!(F/&$%$.!(0&A/3%:F.&$.*!

!"#"!"$"7& ('*4.&.8'&0&#*0).*0&2)0+033-)0&6.*&0+&6*'9.))'&/.0&*.#060.()0:&/.0&1.*5-)'0&

.&/.++.&)25-30'(0&

H%!$.;&/3/A0%!10!G%(.!%1/$$%$%!+.:! 3%!+:/A.$$%<0/&.!1.A30! 0F+0%&$0!L!J#.33%!+:.D0($%!1%33.!&/:F.!D0A.&$0! 0&!

F%$.:0%!10!+:/A.$$/!.!;/33%#1/!10!%++%:.;;N0!%!+:.((0/&.!.1!0&!+%:$0;/3%:.!+.:!3%!;/($:#<0/&.!1.0!1.+/(0$0!10!

'EH!4-O!?C!/$$/G:.!?PPQ!R!""#$%&'($)*+,*--&+#*.$-&+/*0)(0&+,(+"#*%*)'($)*+()0*),(+"*#+-&+"#$.*//&'($)*1+-&+

0$2/#3'($)*1+ -4()2/&--&'($)*+ *+ -4*2*#0('($+ ,*(+ ,*"$2(/(+ ,(+ 567686+ ()+ 2*#9&/$(+ :(22(+ ,(+ 0&"&0(/;+ 0$<"-*22(%&+

23"*#($#*+&+=+<
>
+*?$+()+#*0("(*)/(+<$9(-(+,(+0&"&0(/;+0$<"-*22(%&+23"*#($#*+&+=6@@@+A.S7*!

!

K! (.:G%$/0T! ;030&1:0;0! %1! %((.!/:0<</&$%3.T! (/&/! ;/($:#0$0! 0&! %;;0%0/! .! ;/33%#1%$0! K)EU)H!+.:!#&%!+:.((0/&.!10!

.(.:;0<0/!10!?BT!;/&!$.F+.:%$#:%!10!+:/A.$$/!10!8?>!V!W@>!XY*!

5#$$.!3.!$#G%<0/&0!0F+0.A%$.!&.33Z0F+0%&$/!(/&/!;/($:#0$.!0&!%;;0%0/!;/&!+:.((0/&0!10!+:/A.$$/!10!Q>!G%:*!

!"#"!"$";& 6*').30'(.&#'()*'&+.&1'1)-(3.&#'**'10,.&

K!+:/1/$$0!0FF%A%<<0&%$0!.!F/D0F.&$%$0!&.3!-.+/(0$/T!(/&/!;/($0$#0$0!1%!F0(;.3.!10!'EH!;N.!&/&!+:.(.&$%&/!

;%:%$$.:0($0;N.!;/::/(0D.[!!!

Y0\! &/&! 10! F.&/! 03! (.:G%$/0/! 10! ;/($:#<0/&.! +0]! :.;.&$.! :0(+.$$/! %0! (.:G%$/0! I#/:0! $.::%! ;/0G.&$%$0! 4)^T!

;/($:#0$/! &.3! =>>Q7! L! ($%$/! ;/($:#0$/! ;/&! 3%F0.:.! (/D:%(+.((/:%$.! 10! ?!FF! :0(+.$$/! %0! D%3/:0! &/F0&%30! 10!

+:/A.$$/!.!1/$%$/!10! +:/$.<0/&.! (0%! +%((0D%! ;N.! %$$0D%! ;/&$:/! 3%! ;/::/(0/&.!+/$.&<0%3F.&$.! ;%#(%$%!1%33%!

F/1%30$_!10!+/(%!4$#F#3%$%7*!

E.:!J#%&$/! :0A#%:1%! 3%! +:/$.<0/&.!1%!.D.&$#%3.! ;/::/(0/&.!1%!+%:$.!1.A30! %A.&$0! %$F/(I.:0;0T! $#G%<0/&0! .!

%++%:.;;N0%$#:.!F.$%330;N.!0&!A.&.:.T!(/&/!+.:0/10;%F.&$.!!(/$$/+/($0!%!01/&./!$:%$$%F.&$/!F%&#$.&$0D/!

%&$0;/::/(0D/!.!+:/$.$$0D/*!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

!"#"!"$"%& '()#*+),-.&/.00.&1,12*-+.&#,33,1)4.&

E/&!(/&/!+:.(.&$0!($/;;%AA0!10!(/($%&<.!;/::/(0F.*!

!"#"!"$"$& /.2.35)-*+),-.&/.)&1,43*16.11,3)&/)&#,33,1),-.&

)0!F.1%!G#%&$/!0&10;%$/!%3!;%+0$/3/!?*H*?*B*C*!

!"#"!"$"7& ,38*-)++*+),-.&.&63,#./'3.&

03! -.+/(0$/! I%! %1/$$%$/! .1! 0J+3.J.&$%! #&! )0($.J%! 10! '.($0/&.! 1.33%! )0;#:.<<%! %0! (.&(0! 1.33K%:$*! L! .!

1.33K,33.A%$/! MMM!1.3!-*NA(*!DDOPQQ!.!((*JJ*00*! 0&!;/&R/:J0$S!%!G#%&1/!+:.(;:0$$/!1%3!-T!>Q*>B*=>>>!U!"#$$%

&'"()%*$+% ,-)..')/"0#$%($,% 1"1.$2)%("%&$1."0#$%($,,)% 1"3'+$//)V*! M&!%33.A%$/!?@!W! :0+/:$%$/! 03!-/;#J.&$/!10!

X/30$0;%! 10! X:.F.&<0/&.!1.A30! 0&;01.&$0! :03.F%&$0! .! 0&! %33.A%$/! ?C! 3%! ($:#$$#:%! 1.3! )0($.J%!10!'.($0/&.!1.33%!

)0;#:.<<%!%1/$$%$/*!

!"#"!"$"!9& /.1#3)+),-.&/.)&1)12.5)&/)&(0,##,&/)&1)#'3.++*&

M!(0($.J0!10!Y3/;;/!10!(0;#:.<<%!+:.(.&$0!(/&/!0!(.A#.&$0Z!

8 Y3/;;/!%#$/J%$0;/!1.3!:0.J+0J.&$/!1.0!(.:Y%$/0!+.:!%3$0((0J/!30F.33/!

8 Y3/;;/!$:%F%(/!+.:!J%&;%$%!J.((%!%!$.::%!

8 Y3/;;/!;/J+:.((/:0!+.:!%3$/!30F.33/!&.0!(.:Y%$/0!U30G#01!$:%+V!

8 Y3/;;/!;/J+:.((/:0!+.:!%3$%!+:.((0/&.!0&!J%&1%$%!/!Y%((%!+:.((0/&.!0&!%(+0:%<0/&.!

8 Y3/;;/!0J+0%&$/!4;I0#(#:%!F%3F/3.!%!;/J%&1/!:.J/$0<<%$/7!+.:! 0&$.:F.&$/!:03.F%$/:0!10!.(+3/(0F0$S!.P/!

0&;.&10/!.P/!+.:!0&$.:F.&$/!+#3(%&$0!10!.J.:A.&<%!43%!+/(0<0/&.!1.0!+#3(%&$0!W!:0+/:$%$%!0&!%33.A%$/!=>7!

!

M3! (0($.J%! 10! $:%(R.:0J.&$/! +:/1/$$/! $:%J0$.! A%(1/$$/! W! 1/$%$/! 10! %33%:J.! .! Y3/;;I0! 10! (0;#:.<<%!

%#$/J%$0;0*!M&!+%:$0;/3%:.!W!+:.F0($/! 3K%::.($/!%#$/J%$0;/!1.33%!+/J+%!10!$:%(R.:0J.&$/!.! 3%!;I0#(#:%!1.33.!

F%3F/3.!10! 0&$.:;.$$%<0/&.!+/($.!%33.!.($:.J0$S!1.33%! 30&.%!43%$/![EM!.! 3%$/!"#$%&'%(7\!+.:! 03!F.:0R0;%:(0!1.33.!

(.A#.&$0!;%#(.Z!!!

8 .;;.((/! 10! 30F.33/! &.3! (.:Y%$/0/! :0;.F.&$.! 4%33%:J.! .! Y3/;;/! 10! %3$0((0J/! 30F.33/7]! 3%! (.A&%3%<0/&.! 10!

%33%:J.\!10!$0+/!%;#($0;/\!W!:0+/:$%$%!/3$:.!;I.!&.3!-.+/(0$/!"#$%&'%(!%&;I.!0&!G#.33/![EM]!!

8 Y%((/!30F.33/!&.3!(.:Y%$/0/!10!%30J.&$%<0/&.!43%!(.A&%3%<0/&.!10!%33%:J.\!10!$0+/!%;#($0;/\!W!:0+/:$%$%!&.3!

-.+/(0$/![EM!0&!;%J+/!.!0&!(%3%!;/&$:/33/\!J.&$:.!&.3!-.+/(0$/!"#$%&'%(!W!(/3/!F0(0F%7!

8 Y%((0((0J%! +/:$%$%! 'XN\! J.10%&$.! 3%! (.A&%3%<0/&.! 10! 1#.! R3#((/($%$0! +/($0! %! F%33.! 1.33%! +/J+%! 10!

$:%(R.:0J.&$/!43%$/![EM7!

8 %3$%PY%((%!+:.((0/&.!J%&1%$%!1.33%!+/J+%!10!$:%(R.:0J.&$/!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

8 E%((%!+:.((0/&.!30&.%!10!F%&1%$%!A%(1/$$/!

!

)0($.F%!E:.%G8%H%IJ!$%3.!$0+/!10!K%3K/3%!L!0&($%33%$%!%33.!.($:.F0$M!1.0!E:%;;0!:0A010!%0!+#&$0!10!$:%K%(/!1.33.!

,5"*!N3! 10(+/(0$0K/! L! ;/($0$#0$/! .((.&<0%3F.&$.! 1%! 1#.! K%3K/3.! %! +0%$$.33/O! #&/! 3%$/! ;0($.:&%! 3P%3$:/! 3%$/!

0F+0%&$/O!;Q.!;/F+:.&1/&/!#&!A0#&$/!10!%;;/++0%F.&$/!$.&#$/!;Q0#(/!1%!+.:&0!%!:/$$#:%!;%30E:%$%*!

-#:%&$.! 03! R#&<0/&%F.&$/! &/:F%3.O! 0! +0%$$.330! 1.33.! K%3K/3.! (/&/! (#33%! +/(0<0/&.! 10! %+.:$#:%! 0&! S#%&$/!

E3/;;%$0! F.;;%&0;%F.&$.! 1%3! A0#&$/! 10! %;;/++0%F.&$/*! ).! 0! +.:&0! 1.33P%;;/++0%F.&$/! (/&/! (/33.;0$%$0! %!

K%3/:0!(#+.:0/:0!%!S#.330!10!$%:%$#:%O!A30!($.((0!(0!:/F+/&/!R%;.&1/!%+:0:.!03!A0#&$/!.!S#0&10!30E.:%&1/!0!+0%$$.330!

1.33.! K%3K/3.! 0&! ;/&10<0/&0! 10! ;Q0#(#:%*!N3! (0($.F%! +.:$%&$/! ;/&(.&$.! 3P0&$.:;.$$%<0/&.! %#$/F%$0;%! (0%! 3%$/!

0F+0%&$/!;Q.!3%$/!,5"!+.:!(/33.;0$%<0/&0!%&/F%3.!1.0!E:%;;0!:0A010*!!!

!

N&!+%:$0;/3%:.O!03!(0($.F%!10!A.($0/&.!1.33.!3/A0;Q.!10!E3/;;/!L!$%3.!1%!:.%30<<%:.!3.!(.A#.&$0!3/A0;Q.J!

?* ,33%:F.!10!%3$0((0F/!30K.33/!(.:E%$/0!!

T.:!0&$.:K.&$/!E3/;;/!10!%3$0((0F/!30K.33/!(.:E%$/0J!!

8 %33%:F.!/$$0;/!.1!%;#($0;/!0&!(%3%!;/&$:/33/!

8 %33%:F.!/$$0;/8%;#($0;/!.($.:&/!!

8 E3/;;/!;/F+:.((/:0!'TU!4&/&!(#((0($.!+.:!03!$:%(R.:0F.&$/!$:%F0$.!A%(1/$$/O!0&!S#.($/!;%(/O!E3/;;/!

+/F+.!VWN7!

8 ;Q0#(#:%! %$$#%$/:0! 'TU! R%(.! 30S#01%! .! A%(! 1.3! (.:E%$/0/! 0&$.:.((%$/! 4&.3! ;%(/!10! $:%(R.:0F.&$/!

$:%F0$.!A%(1/$$/O!;Q0#(#:%!%$$#%$/:0!0&!R%(.!30S#01%7!

=* ,33%:F.!R#A%!A%(!

T.:!0&$.:K.&$/!:03.K%$/:0!10!R#A%!A%(J!

8 %3!:%AA0#&A0F.&$/!1.33%!(/A30%!10!%33%:F.!4?@X!1.3!UYU7J!

8 %33%:F.!/$$0;/!.1!%;#($0;/!.($.:&/O!/$$0;/!.1!%;#($0;/!0&!(%3%!;/&$:/33/*!

8 %3!:%AA0#&A0F.&$/!1.33%!(/A30%!10!E3/;;/!=@!X!1.3!UYUJ!

8 10(%30F.&$%<0/&.! .3.$$:0;%! 1.33%! (%3%! +/F+.Z;/F+:.((/:0! 'TU! .! 1.3!F%;;Q0&%:0/! #E0;%$/! 0&!

(%3%!0FE/$$0A30%F.&$/!.!:.+%:$/!10!:0;/33%#1/!4(%EE0%$#:%O!K.:&0;0%$#:%7!

8 ;Q0#(#:%!10!$#$$0!A30!%$$#%$/:0!'TU!

8 %+.:$#:%!0F+0%&$0!10!:%RR:.11%F.&$/!

8 $:%(F0((0/&.!(.A&%3.!10!%33%:F.!%1!N($0$#$/!10!20A03%&<%!

D* ,33%:F.!0&;.&10/!

T.:!0&$.:K.&$/!1.0!:03.K%$/:0!10!0&;.&10/J!

8 %33%:F.!/$$0;/!.1!%;#($0;/!0&!(%3%!;/&$:/33/!.1!.($.:&/!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BB!10!?>C!

8 10(%30D.&$%<0/&.! .3.$$:0;%! 1.33%! (%3%! +/D+.E;/D+:.((/:0! 'FG! .! 1.3!D%;;H0&%:0/! #I0;%$/! 0&! (%3%!

0DI/$$0A30%D.&$/!.!:.+%:$/!10!:0;/33%#1/!4(%II0%$:0;.J!K.:&0;0%$#:%7!

8 ;H0#(#:%!10!$#$$0!A30!%$$#%$/:0!'FG!

8 0&$.:K.&$/!1.33L0D+0%&$/!10!:%MM:.11%D.&$/!(#!$#$$.!3.!#&0$N!1.3!1.+/(0$/!

8 %+.:$#:%!;%&;.330!D/$/:0<<%$0!

8 $:%(D0((0/&.!10!%33%:D.!%1!O($0$#$/!10!20A03%&<%!

P* F#3(%&$0!10!.D.:A.&<%!!

F.:!0&$.:K.&$/!(#3!+#3(%&$.!10!.D.:A.&<%Q!

8 %33%:D.!/$$0;/E%;#($0;/!0&!(%3%!;/&$:/33/!.1!.($.:&/R!!!

8 M.:D%$%!10!$#$$.!3.!+/D+.!.!;/D+:.((/:0!.!1.3!D%;;H0&%:0/!#I0;%$/!&.3!!3/;%3.!0DI/$$0A30%D.&$/!.!

:0;/33%#1/R!!!

8 ;H0#(#:%!10!$#$$.!3.!K%3K/3.!+&.#D%$0;H.!1.3!'FG*!!!

@* F#3(%&$.!10!%+.:$#:%!%;S#%!10!:%MM:.11%D.&$/!

F.:!0&$.:K.&$/!(#3!+#3(%&$.!10!.D.:A.&<%Q!

8 %33%:D.!/$$0;/E%;#($0;/!0&!(%3%!;/&$:/33/!.1!.($.:&/!

8 ;H0#(#:%!10!$#$$0!A30!%$$#%$/:0!'FG!

8 %+.:$#:%!0D+0%&$0!10!:%MM:.11%D.&$/!1.33%!</&%!0&$.:.((%$%!

!

T.3!U%&#%3.!6+.:%$0K/!(/&/!1.(;:0$$.!$#$$.!3.!%<0/&0!1.0!(0($.D0!10!I3/;;/*!

!"#"!"$"!%"!& '()*+),-.&/0&1(23.&/)0&4045)60&/0&782##2&

O!(0($.D0!10!I3/;;/!(/&/!(/$$/+/($0!%!+:/K.!10!M#&<0/&%30$N!(.;/&1/!3%!(.A#.&$.!+.:0/10;0$NQ!!

8 A0/:&%30.:/Q!K.:0M0;%!;/::.$$%!;H0#(#:%!K%3K/3.!10!I3/;;/!%!;/D%&1/!:.D/$0<<%$/!

8 $:0D.($:%3.Q!K.:0M0;%!$%:%$#:%!.!M#&<0/&%30$N!:03.K%$/:0!M#AH.!A%(!!

8 (.D.($:%3.Q!K.:0M0;%!M#&<0/&%D.&$/!+#3(%&$0!10!.D.:A.&<%!

8 (.D.($:%3.Q!%33%:D0!10!%3$/!.!%3$0((0D/!30K.33/!

8 (.D.($:%3.Q!3/A0;H.!10!(0;#:.<<%!

8 (.D.($:%3.!.1!%&&#%3.Q!+/D+.!.!;/D+:.((/:0!

8 (.D.($:%3.!!;/&!!+:/K%!10!$.&#$%!S#0&S#.&&%3.Q!I:%;;0!10!;%:0;/!

8 I0.&&%3.Q!K%3K/3.!10!(0;#:.<<%!(.:I%$/0!'FG!!

!

G%!+.:0/10;0$N!:.3%$0K.!3.!+:/K.!10!M#&<0/&%30$N!1.0!(0($.D0!10!I3/;;/!V!1.M0&0$%!1%3!)0($.D%!10!'.($0/&.!1.33%!

)0;#:.<<%*!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

!"#"!"$"!!% &'())*+,-*./,%#(./'(%&'*0*.12%-,0#*3*%,.4,2--25,3,%,.%36(78,%#8,60,%

E/&!(/&/!+:.F0($0!3/;%30!;G0#(0!0&!;/::0(+/&1.&<%!10!#&0$H!;:0$0;G.*!

!"#"!"$"!9% 0,0/*-,%+,%)*./,321,(.*%.*33*%2'**%,./*'.*%

E/&!I!+:.(.&$.!3%!F.&$03%<0/&.!J/:<%$%!0&!&.((#&%!%:.%*!

!"#"!"$"!:% &'*#261,(.,%&*'%*),/2'*%6'/,%2##,+*./23,%2%0*'52/(,%*%/6521,(.,%

K.! %#$/L/$$0M%#$/N.<<0! ;G.! %;;.1/&/! 0&! -.+/(0$/! (.A#/&/! +.:;/:(0! +:.($%L030$0O! 3%! F0%L030$H! 0&$.:&%! &/&!

+:.F.1.!;/N#&P#.!03!$:%&(0$/!1.0!N.<<0!0&!+:/((0N0$H!1.33.!$#L%<0/&0*!

!

)/&/!($%$.!N.((.!0&!%$$/!3.!(.A#.&$0!+:.;%#<0/&0Q!!

8 +:.((/!03!1.+/(0$/!I!J0((%$/!03!30N0$.!10!F.3/;0$H!N%((0N/!+%:0!%!?>!RNMG*!

8 0!N.<<0!;0:;/3%&$0!%33S0&$.:&/!1.3!1.+/(0$/!(/&/!%#$/:0<<%$0!1%3!+.:(/&%3.!"#$%&'%(*!

8 0! $:.! (.:L%$/0! J#/:0! $.::%! ;/0L.&$%$0T! (/&/! #L0;%$0! 0&! ;/::0(+/&1.&<%! 10! #&! (/$$/($%&$.! L%;0&/! 10!

;/&$.&0N.&$/!0&!;.N.&$/!%:N%$/!+.:!03!;/&F/A30%N.&$/!.!3%!:%;;/3$%!10!.F.&$#%30!(+%&10N.&$0!0&!J%(.!

30P#01%!(.;/&1/!P#%&$/!:0;G0.($/!1%3!-U!?D*?>*?CCV*!

W&!%33.A%$/!=D!(0!:0+/:$%!3%!+3%&0N.$:0%!;/&!3X0&10;%<0/&.!1.0!+.:;/:(0!1.A30!%#$/N.<<0*!

!"#"!";% 0,0/*-,%+,%',3*)2-*./(%

!"#"!";"!% 0,0/*-,%+,%',3*)2-*./(%+,%720%,.4,2--25,3,%

KX0&$.:F.&$/! 10! L3/;;/! 10! #&/! 1.0! :03.F%$/:0! J#A%! A%(! ;/N%&1%! 0&! %#$/N%$0;/! 03! (.<0/&%N.&$/! 1.33X0&$.:/!

0N+0%&$/T! $:%N0$.! 3%! ;G0#(#:%! 1.33.! F%3F/3.! 6EM6YYT! 3X0&$.::#<0/&.! 1.33%! %30N.&$%<0/&.! .3.$$:0;%! %33.!

N%;;G0&.!0&!;%N+/!4+/N+.T!;/N+:.((/:07T!.!3X%+.:$#:%!10!$#$$.!3.!F%3F/3.!%&$0&;.&10/!&.33.!</&.!0&$.:.((%$.!

1%33X.N.:A.&<%*!K.!(/A30.!1.0!:03.F%$/:0!A%(!(/&/Q!

8 3%! +:0N%! %3! :%AA0#&A0N.&$/! 1.33%! (/A30%! 10! %33%:N.! 4?@Z! 1.3! KYK7! ;G.! ;/N+/:$%! 3%! (.A&%3%<0/&.!

/$$0;%M%;#($0;%!10!%33%:N.!(0%!.($.:&/!(0%!0&!(%3%!;/&$:/33/!

8 3%!(.;/&1%!%3!:%AA0#&A0N.&$/!1.33%!(/A30%!10!L3/;;/!=@Z!1.3!KYK*!W&!P#.($/!;%(/!(0!F.:0J0;%Q!

8 10(%30N.&$%<0/&.! .3.$$:0;%! 1.33%! (%3%! +/N+.M;/N+:.((/:0! '[K! .! 1.3!N%;;G0&%:0/! #L0;%$/! 0&! (%3%!

0NL/$$0A30%N.&$/!.!:.+%:$/!10!:0;/33%#1/!4(%LL0%$#:%T!F.:&0;0%$#:%7!

8 ;G0#(#:%!10!$#$$0!A30!%$$#%$/:0!'[K!

8 %+.:$#:%!0N+0%&$0!10!:%JJ:.11%N.&$/!

8 $:%(N0((0/&.!(.A&%3.!10!%33%:N.!%1!W($0$#$/!10!20A03%&<%!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!B>!10!?>C!

D!:03.E%$/:0!(/&/!0&/3$:.!1/$%$0!10!%#$/10%A&/($0;%!.!0&!+%:$0;/3%:.!+.:!(.A&%3%:.F!

8 G%&;%&<%!10!.&.:A0%!.3.$$:0;%H!

8 A#%($/!($%I030<<%$/:.!

8 A#%($/!$.($0&%!10!;%G+0/&%G.&$/!

8 0&$.::#<0/&.!;%I3%AA0/!$.($0&%J#&0$K!10!;/&$:/33/L!/!1.:0E%!&.A%$0E%!10!<.:/!(#+.:0/:.!%3!?@M!1.3!N/&1/!

(;%3%!

!

6A&0!$.($0&%!O!$%:%$%!;/&!;%1.&<%!$:0G.($:%3.H!(.;/&1/!P#%&$/!1.N0&0$/!&.3!)')H!1%!+.:(/&%3.!(+.;0%30<<%$/!

.!A30!0&$.:E.&$0!(/&/!:.A0($:%$0!(#!%++/(0$/!:.A0($:/!.!E010G%$0!1%3!9.(+/&(%I03.!1.3!1.+/(0$/*!!

!

Q%!+/(0<0/&.!1.0!:03.E%$/:0!10!G0(;.3%!0&N0%GG%I03.!O!:0+/:$%$%!&.33%!+3%&0G.$:0%!0&!%33.A%$/!=>*!

!"#"!"$"%& '(')*+(&,(&-(.*/0+*1)2&(1#*1,(&

D3! (0($.G%! 10! :03.E%<0/&.! 0&;.&10! O! ;/($0$#0$/! 1%! .3.G.&$0! $.:G/(.&(0I030! 4;%E/! $.:G/(.&(0I03.7! +.:! 3%!

:03.E%<0/&.*!'30!.3.G.&$0!(/&/!+/($0!(#33.!(.A#.&$0!#&0$KF!!

8 &*!?!+.:!/A&0!+#&$/!10!$:%E%(/!,5"H!(#0!I:%;;0!10!;%:0;/!

8 &*!?!0&!(%3%!+/G+.!'RQH!%1!%&.33/!(/+:%!3.!G%;;S0&.!

8 &*!?!%1!%&.33/!(#33%!A0/($:%!10!0GI/$$0A30%G.&$/!

8 &*!?!%1!%&.33/!(#33.!I03%&;.!N0((.!10!:0.G+0G.&$/!I/GI/3.!1%!=@!TA!

8 &*!?!%1!%&.33/!(#33%!+/($%<0/&.!10!:0.G+0G.&$/!N#($0!1%!?>>!TA!

8 &*!?!(#!;0%(;#&%!30&.%!10!N%(.!30P#01%!10!;/33.A%G.&$/!1.0!&*!U!(.:I%$/0!%33%!$:0&;.%!$#I%<0/&0!

8 &*!?!%1!%&.33/!&.33V%:.%!($/;;%AA0/!I/GI/3.!+%33.$$0<<%$.!

!

R.:!0&$.:E.&$/!1.0!:03.E%$/:0!10!0&;.&10/F!

8 %33%:G.!/$$0;/!.1!%;#($0;/!0&!(%3%!;/&$:/33/!.1!.($.:&/L!!!

8 10(%30G.&$%<0/&.! .3.$$:0;%! 1.33%! (%3%! +/G+.J;/G+:.((/:0! 'RQ! .! 1.3! !G%;;S0&%:0/! #I0;%$/! 0&! (%3%!

0GI/$$0A30%G.&$/!.!:.+%:$/!10!:0;/33%#1/!

8 ;S0#(#:%!10!$#$$0!A30!%$$#%$/:0!'RQ!

8 0&$.:E.&$/!1.33V0G+0%&$/!10!:%NN:.11%G.&$/!(#!$#$$.!3.!#&0$K!1.3!1.+/(0$/!

8 %+.:$#:%!;%&;.330!G/$/:0<<%$0!

8 $:%(G0((0/&.!10!%33%:G.!%1!D($0$#$/!10!20A03%&<%!

!

Q%!+/(0<0/&.!1.0!:03.E%$/:0!%&$0&;.&10/!O!:0+/:$%$%!&.33%!+3%&0G.$:0%!0&!%33.A%$/!?B*!

! &



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!B?!10!?>C!

!"#"!$ %&'()*&+,&$ -.&'&-/01$ -+,#&*&+,&$ #&$ 020.30,*)$ 0$

.04)'&5&$)66.0%')20,'&$

!"#"!"!$ %+%'),*0$020%%0$

D.!(/($%&<.!0EE%A%<<0&%$.!.!E/F0E.&$%$.!(/&/!A%(!;/E+:.((0! 30G#.H%$$0I! 0&!;%(/!10!:03%(;0/!0&!H%(.!30G#01%!

G#.($/! %FF0.&.! 0&! :.A0E.! J0H%(.! .! G#0&10! #&%! +%:$.! 1.3! 30G#01/! :03%(;0%$/! 4;0:;%! K>! L7! F%+/:0<<%!

0EE.10%$%E.&$.! 4H3%(M7*! D%! H:%<0/&.! ;M.! F%+/:0<<%! N! H#&<0/&.!1.33%! (/($%&<%! 4+:/+%&/O! J#$%&/O!E0(;.3.7O!

1.33%!+:.((0/&.!4.!G#0&10!$.E+.:%$#:%7!.!1.3!+#&$/!($.((/!10!:03%(;0/*!

D%! ;/EJ#($0/&.! 1.3! 'PD! +:/1#;.! Q6=! 4A%(! %(H0((0%&$.7I! 0&! ;%:.&<%! 10! /((0A.&/O! +.:! 0&(#HH0;0.&$.!

%.:.%<0/&.RF.&$03%<0/&.O!+#S!+:/1#::.!Q6!4A%(!$/((0;/7*!

!

Q/E.! 0&10;%$/! %3! +%:%A:%H/! ?*Q*?*?*?O! 0! +.:0;/30! +/$.&<0%30! ;/&&.((0! ;/&! 3.! %$$0F0$T! 10! 1.+/(0$/! .!

E/F0E.&$%<0/&.!10!'PDO!.((.&1/!G#.($/!#&!A%(!30G#.H%$$/!.($:.E%E.&$.!0&H0%EE%J03.O!(/&/!;/::.3%$0!;/&!03!

+.:0;/3/!10!0&;.&10/!.1!.(+3/(0/&.!;/&(.A#.&$0!%!:03%(;0!%;;01.&$%30!.!;/&;/E0$%&$.!0&&.(;/*!

'30!.HH.$$0!1.33U%<0/&.!1.33.!(/($%&<.!.E.((.!&.33U%:.%!+/$.&<0%3E.&$.!0&$.:.((%$%!(/&/!0&10;%$0!&.33%!$%J.33%!

%3!;%+0$/3/!?*Q*?*V*!

!"#"!"7$ 0880''&$ &,#+''&$ %($ &26&),'&$ )#$ )4'+$ .&%-/&+$ #)$ &,-0,#&+$ +$

0%64+%&+,0$

,3! H0&.! 10! .F0$%:.! +/((0J030! .HH.$$0! (#! 0E+0%&$0! 0&! (.A#0$/! %1! 0&;.&10! /! .(+3/(0/&0O! (/&/! ($%$.! %1/$$%$.!

(+.;0H0;M.!E0(#:.!10!+:.F.&<0/&.!.!+:/$.<0/&.!G#%30W!

8 :0(+.$$/!1.33.!10($%&<.!10!(0;#:.<<%!+:.F0($.!1%3!-X!?C!/$$/J:.!?BBK!4;H:*!+3%&0E.$:0%!0&!%33.A%$/!=K7!

8 :.$.!%&$0&;.&10/!0&!A:%1/!10!;/+:0:.!$#$$.!3.!%:..!;:0$0;M.!1.3!-.+/(0$/!

8 +:.(.&<%!10!0E+0%&$0!H0((0!10!(+.A&0E.&$/!+.:!3.!#&0$T!;:0$0;M.!

!

YF.&$#%30!.HH.$$0!1/E0&/!(/&/!G#0&10!0E+:/J%J030!;/&(01.:%&1/!0&/3$:.!3%!+:.(.&<%!10!(0($.E0!10!:03.F%E.&$/!

A%(!.1!0&;.&10/!;M.!%$$0F%&/!0!(0($.E0!10!:%HH:.11%E.&$/*!

Z&! %33.A%$/! ?=! (/&/! :0+/:$%$.! 3.! F%3#$%<0/&0! 1.33.! ;/&(.A#.&<.! 0&;01.&$%30! ;M.! M%&&/! ;/&(.&$0$/! 10!

0&10F01#%:.! 3.! %:..! 10! F#3&.:%J030$T! :0H.:0$.! %33.! 0+/$.(0! 0&;01.&$%30! 0&1%A%$.! .O! 0&! %33.A%$/! ?C! 3%!

:%++:.(.&$%<0/&.!+3%&0E.$:0;%!1.33.!($.((.*!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!B=!10!?>C!

!"#"!"$% &'&()*'%#'%+,-()-'*)-(,%

!"#"!"$"!% &'&()*'%#'%+,-()-'*)-(,%#'%&,&(.-/)%'-0'.**.1'2'%

D! (0($.E0! +:.F0($0! +.:! ;/&$.&.:.! #&%! G#/:0#(;0$%! 10! (/($%&<.! 0&G0%EE%H030I! ;/E.! 0&10;%$/! &.0! ;%+0$/30!

+:.;.1.&$0I!+/((/&/!.((.:.!:0%((#&$0!+:0&;0+%3E.&$.! 0&!(0($.E0!10!H3/;;/!.!10! 0&$.:;.$$%<0/&.!J#%30!F%3F/3.!

+&.#E%$0;K.I!10!&/&!:0$/:&/I!10!.;;.((/!10!G3#((/!.!10(+/(0$0F0!H:.%L!%M%N*!

!

6A&0! (.:H%$/0/! O! 1/$%$/! 10! #&! +#&$/! 10! 0&0.<0/&.! %;J#%! (#33%! $#H%<0/&.! 10! G/&1/*!P.3! ;%(/! 10! .F.&$#%30!

+.:10$.!1%33%! 30&.%!10! G/&1/!1.3! (.:H%$/0/! 4G%(.! 30J#01%7I! 3.! ($.((.! (/&/! ;/&$.&#$.!E.10%&$.! 3Q0&0.<0/&.!10!

%;J#%!%1!#&%!+:.((0/&.! 4RE%&1%$%! S!R(.:H%$/0/7! $%3.!1%!A%:%&$0:.! 3/! (+0%<<%E.&$/!1.3!'RT*!)0!.F01.&<0%! ;K.! 3%!

30&.%!10! 0&0.<0/&.!1Q%;J#%!O! 0&(.:0$%!%!E/&$.!1.33%!F%3F/3%!+&.#E%$0;%!+/($%! (#33%! $#H%<0/&.!10! G/&1/!1.0!

(.:H%$/0*!R.:$%&$/!03!(0($.E%!(.:F.!%!;/&$.&.:.!.!;/&(.&$0:.!A30!0&$.:F.&$0!&.;.((%:0!+.:!.30E0&%:.!3.!+.:10$.!

%!E/&$.!1.33%!F%3F/3%!+&.#E%$0;%!;0$%$%*!

!

D! (.:H%$/0! ;030&1:0;0! G#/:0! $.::%! (/&/! 1/$%$0! 10! (0($.E%! 10! %33/&$%&%E.&$/! 10! +.:10$.! 10! 'RT! 30J#01/*! 5%3.!

(0($.E%! O! ;/($0$#0$/! 1%! #&%! +3%$.%! 0&! ;*%*! 0E+.:E.%H03.! :.%30<<%$%! 0&! ;/::0(+/&1.&<%! 1.33.! +:/0.<0/&0! 0&!

+0%&$%! 1.0! (.:H%$/0! G#/:0! $.::%*!D&! +%:$0;/3%:.! 3%! +3%$.%! K%! +.&1.&<%! 1.33Q?I@U! &.33%! 10:.<0/&.! &/:1! .1! O!

30E0$%$%! 1%! ;/:1/30! 10! %3$.<<%! V>! ;E! +/($0! %! =!E! 1%33%! +:/0.<0/&.! 0&! +.:0E.$:/! 1.0! (.:H%$/0*!D&/3$:.! &.33%!

E.<<.:0%!1.0!1#.!(.:H%$/0!;030&1:0;0!.(0($.!#&!(.$$/! 0&!;*%*!%3$/!V>!;E!%$$/!%1!.F0$%:.!;K.!+.:10$.!10!'RT! 0&!

G%(.! 30J#01%!+:/F.&0.&$0!1%!#&! (.:H%$/0/!+/((%&/! 0&$.:.((%:.! 3Q%3$:/! (.:H%$/0/*!T%!+0($%!10! %33/&$%&%E.&$/!

1.0!:03%(;0!30J#010!$.:E0&%!;/&!#&%!F%(;%!10!:%;;/3$%!:03%(;0!10!10E.&(0/&0!0&!+0%&$%!10!=W!E
=
!;/&!;%+%;0$X!10!Y@!

E
C
I!+%:0!%1!Z!1.33%!;%+%;0$X!1.3!(0&A/3/!(.:H%$/0/*!

D&/3$:.!0&!%;;/:1/!%!J#%&$/!+:.F0($/!1%33.!F0A.&$0!&/:E%$0F.!3%!F%(;%!O!1/$%$%!10!0E+0%&$/!10!(+.A&0E.&$/!%!

(;K0#E%!.!10!+/<<.$$/!.!$#H/!10!%(+0:%<0/&.!$%3.!1%!;/&(.&$0:.!3/!(F#/$%E.&$/!1.33%!F%(;%*!

!"#"!"3% *.-4.2)%,5)6.('7,%

T.!F%:0.! G%(0!/+.:%$0F.!(/&/!:.A/3%E.&$%$.!1%!%++/(0$.!+:/;.1#:.!;/&$.&#$.!&.3![%&#%3.!6+.:%$0F/\! $%30!

0($:#<0/&0! (/&/! :.3%$0F.! %33Q.(.:;0<0/! 1.33Q0E+0%&$/! (0%! &.33.! ;/&10<0/&0! &/:E%30I! %&/E%3.! ;K.! 1#:%&$.! 3.!

.E.:A.&<.*!)/&/!0&/3$:.!;/E+:.(.!3.!%$$0F0$X!10!E%&#$.&<0/&.*!

!

D&!%33.A%$/!?]!O!:0+/:$%$/!3Q0&10;.!1.3![%&#%3.!6+.:%$0F/*!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>C!

!"#"!"$% &'()*+',-.*%#-%'/'0(')1*%

D:.((/!3.!%:..!1.3!-.+/(0$/!(/&/!0&($%33%$.!%++/(0$0!;%:$.330!10!(.A&%3%<0/&.!;/E.!+:.F0($/!1%33%!&/:E%$0F%!

F0A.&$.G! .1! 0&! +%:$0;/3%:.! (.A&%30! 10! 10F0.$/! 4%1! .(.E+0/! 10F0.$/! 10! %;;.((/G! 10F0.$/! 10! #(/! 1.3! $.3.H/&/!

;.33#3%:.G! F0.$%$/! H#E%:.G! .$;*7G! (.A&%30! 10! +:.(;:0<0/&.! 4%1! .(.E+0/! #(/! 1.0! 10(+/(0$0F0! 10! +:/$.<0/&.!

0&10F01#%3.7G! (.A&%3%<0/&.! 10! .E.:A.&<%! 4%1! .(.E+0/! +#3(%&$0! 10! .E.:A.&<%G! %$$:.<<%$#:.! 10! .E.:A.&<%G!

.$;*7G!(.A&%3%<0/&.!F0.!10!H#A%!.!+#&$0!10!:%;;/3$%*!

!"#"!"2% 34),-%#-%0-&.5-4%/46-+-%

D:.((/! 3I0E+0%&$/! 3.! +/((0J030! H/&$0! 10! :0(;K0/!E/J03.! (/&/! ;/($0$#0$.! 1%33.! %#$/J/$$0! +.:! 03! ;%:0;/L(;%:0;/! .!

1%A30!%#$/E.<<0!+.:!03!;%:0;/L(;%:0;/!1.33.!J/EJ/3.*!

M!E.<<0! :0E%&A/&/! 0&!-.+/(0$/!+.:! 03! $.E+/! ($:.$$%E.&$.!&.;.((%:0/! %33I.HH.$$#%<0/&.!1.33.! /+.:%<0/&0! 10!

;%:0;/!.!(;%:0;/*!

,3! H0&.!10! :01#::.!%3!E0&0E/! 03! :0(;K0/!1.:0F%&$.!1%33%!+:.(.&<%!1.33.!%#$/J/$$0L%#$/E.<<0! (/&/!%1/$$%$.! 3.!

(.A#.&$0!E0(#:.N!

8 +.:;/:(/!(.A&%3%$/!+.:!3.!%#$/J/$$0!.!%#$/E.<<0!

8 ($%<0/&%E.&$/!+:.((/!3%!+.&(030&%!1.33%!(/3%!%#$/J/$$.!0&!$:%F%(/!

8 F.3/;0$O!30E0$%$%!%33I0&$.:&/!1.3!-.+/(0$/!

!

M&!%33.A%$/!=C!P!:0+/:$%$%!3%!+3%&0E.$:0%!;/&!3I0&10;%<0/&.!1.0!+.:;/:(0!1.0!E.<<0!%33I0&$.:&/!1.3!-.+/(0$/*!

!"#"!"7% /-&80'%9'0%':-,*0'%.'#-/'),-%.*,*&,043-.-%

,3!H0&.!10!.F0$%:.!/!;/E#&Q#.!E0&0E0<<%:.G!0&!;%(/!10!0&;.&10/!.L/!.(+3/(0/&.G!03!;.10E.&$/!1.33.!($:#$$#:.!

Q#%30!(.:J%$/0G!;/&1/$$.!/!($:#$$.!0&!A.&.:.G!(/&/!%1/$$%$.!3.!(.A#.&$0!E0(#:.N!

8 (.:J%$/0!H#/:0!$.::%!(/&/!;/0J.&$%$0!

8 F%3F/3.!10!(0;#:.<<%!%!+:/$.<0/&.!10!/A&0!(.:J%$/0/!

8 F%3F/3.! 10! (0;#:.<<%! (#! /A&0! $:%$$/! 10! $#J%<0/&.! 0&! H%(.! 30Q#01%! ;/E+:.(/! $:%! 1#.! F%3F/3.! 10!

0&$.:;.$$%<0/&.!

8 +.&1.&<.!%++:/+:0%$.!+:.((/!3.!%:..!10!$:%F%(/!%3!H0&.!10!%33/&$%&%:.!03!'DR!.F.&$#%3E.&$.!:03%(;0%$/!

!

,!+:/$.<0/&.!1.33.!:%E+.!10!;%:0;/L(;%:0;/!P!0&($%33%$/!#&!(0($.E%!10!:%HH:.11%E.&$/!%1!%;Q#%!&.J#30<<%$%S!

(/&/!0&/3$:.!+:.(.&$0!01:%&$0!.!E/&0$/:0!+/(0<0/&%$0!0&!E/1/!$%3.!1%!A%:%&$0:.!#&!.HH0;%;.!0&$.:F.&$/!+:.((/!0!

+#&$0!;:0$0;0!1.33I0E+0%&$/*!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

!"#"!"$% &'&()*'%#'%+,)-)./'0.)%)#%)-1231/'0.)%'.%21&0%#'%'.2'#).()%

E%!+:.F.&<0/&.!1.A30! 0&;01.&$0!%FF0.&.!%$$:%F.:(/! 3G%1/<0/&.!10!H0(#:.! 0H+0%&$0($0;I.J!1.(;:0$$.!%3!;%+0$/3/!

?*K*?*L7!.1!/+.:%$0F.!A.($0/&%30J!1.(;:0$$.!%3!;%+0$/3/!?*K*?*M!.!%$$:%F.:(/!3%!N/:H%<0/&.!10!$#$$/!03!+.:(/&%3.!

4;N:*!;%+0$/3/!?*"*?*?*D7*!

!

E%! A.($0/&.! 1.33.! /+.:%<0/&0! O! :.A/3%H.&$%$%! 1%! %++/(0$.! +:/;.1#:.! (;:0$$.! ;/&$.&#$.! &.3! P%&#%3.!

6+.:%$0F/!4;N:*!;%+0$/3/!?*-*?*C7*!

!

E%!A.($0/&.!1.33.!.H.:A.&<.J!;/&!:0N.:0H.&$/!%&;I.!%33G.F%;#%<0/&.!1.3!+.:(/&%3.J!(/&/!1.(;:0$$.!&.3!Q0%&/!

10!RH.:A.&<%!S&$.:&/!1.3!-.+/(0$/!4;N:*!;%+0$/3/!?*-*?*??7*!

!"#"!"4% ,)&(,'/'0.)%+),%56122)&&0%175'%'*+'1.('%

,33G0&$.:&/!1.3!-.+/(0$/!O!F0.$%$/J!;/&!%++/(0$0!;%:$.330J!3G%;;.((/!%33.!+.:(/&.!&/&!%#$/:0<<%$.*!

S3!)0($.H%!10!'.($0/&.!1.33%!)0;#:.<<%!H.((/! 0&!%$$/!&.3!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!%0!(.&(0!1.33G%:$*!M!1.3!-*EA(*!

DDCTBB!.!((*HH*00J!+:.F.1.!#&G%++/(0$%!+:/;.1#:%!+.:!03!;/&$:/33/!.!3%!:.A0($:%<0/&.!(0%!1.33.!,5"!(0%!1.33.!

+.:(/&.!;I.!.&$:%&/!&.3!-.+/(0$/!($.((/*!

)/&/! +:.(.&$0! $:.! F%:;I0! 10! 0&A:.((/! 10! ;#0! #&/! +:0&;0+%3.! .! 1#.! 10! .H.:A.&<%*! )#3! F%:;/! +:0&;0+%3.! 10!

0&A:.((/!%3!-.+/(0$/J!O!($%$/!+:.10(+/($/!#&!(0($.H%!%&$0&$:#(0/&.!1.3!$0+/!%!0&N:%:/((0*!

!

E%! (/:F.A30%&<%! 10#:&%! O! %NN01%$%! %1! #&! 0H+0.A%$/! %11.$$/!H.&$:.! U#.33%! &/$$#:&%! O! %NN01%$%! %3! ;#($/1.!

10+.&1.&$.!.!%33.!A#%:10.!A0#:%$.!10!#&!S($0$#$/!10!20A03%&<%*!

!

E/!($%V030H.&$/!O!:.;0&$%$/!1%!H#:0!+.:0H.$:%30!:0(+/&1.&$0!%33.!;%:%$$.:0($0;I.!10!;#0!%3!-P!?D*?>*?BBC*!

!"#"!"!8% *'&3,)%20.(,0%59'.2).#'0%

!"#"!"!8"!% '*+'1.(':% 1((,)//1(3,)% )% 590,71.'//1/'0.)% +),% 51% +,)-)./'0.)% )%

59)&('./'0.)%#)75'%'.2).#'%

EG0H+0%&$/! %&$0&;.&10/! +:.(.&$.! &.3! 1.+/(0$/! O! 10H.&(0/&%$/! (.;/&1/! 03! -P! ?D*?>*BC! .! (.;/&1/! 3.!

0&10;%<0/&0!:0+/:$%$.!&.3!-P!?@*>@*BW*!S&!+%:$0;/3%:.!(/&/!($%$.!%1/$$%$.!3.!(.A#.&$0!.:/A%<0/&0!(+.;0N0;I.X!!

8 +.:!;0%(;#&!+#&$/!10!$:%F%(/J!+/:$%$.!(+.;0N0;I.!10!?>!3TH0&TH
=
!:0N.:0$.!%33%!(#+.:N0;0.!$/$%3.!1.3!F.$$/:.!

.!&.33%!H0(#:%!10!=>!3TH0&TH
=
!&.33G%:.%!0H+.A&%$%!1%A30!/:A%&0!10!;/33.A%H.&$/!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!B@!10!?>C!

8 +.:! 3D%:.%! 0EF/$$0A30%E.&$/! 0E+.A&%$%! (0%! 1%0! (0($.E0! 10! :0.E+0E.&$/! !F/EF/3.! (0%! 1%33.! %:..! 1.3!

3/;%3.!+/$.&<0%3E.&$.!0E+.A&%$.!1%!F/EF/3.G!!+/:$%$.!(+.;0H0;I.!10!?>!3JE0&JE
=
!

8 +.:!3%!</&%!($/;;%AA0/!F/EF/3.G!+/:$%$.!(+.;0H0;I.!10!C!3JE0&JE
=
!

8 +.:! 0! (.:F%$/0! 10! ($/;;%AA0/! H#/:0! $.::%! ;/0F.&$%$0G! ;/&! +/:$%$%! (+.;0H0;%! 10! !C! 3JE0&JE
=
! 10! (#+.:H0;0.!

$/$%3.!1.0!(.:F%$/0K!L3!+:/A.$$/!M!($%$/!;//:10&%$/!.!;/&$:/33%$/!1.33%!-0:.<0/&.!5.;&0;%!1.33%!"#$%&'%(!

)*+*,G!.!3%!(#%!:.%30<<%<0/&.!M!($%$%!%HH01%$%!%!10$$.!(+.;0%30($0;I.!1.3!(.$$/:.!

!

N%!+3%&0E.$:0%!A.&.:%3.!1.33D0E+0%&$/!%&$0&;.&10/!M!:0+/:$%$%!0&!%33.A%$/!?B*!

!

!"#$%&'()*+'#()&"##%),'($"-&%&()

,!+:/$.<0/&.!10!;0%(;#&!(.:F%$/0/!10!($/;;%AA0/!M!0&($%33%$/!#&!0E+0%&$/!10!:%HH:.11%E.&$/!H0((/!%!;/+.:$#:%!

1.33%!(#+.:H0;0.!$/$%3.!1.0!(.:F%$/0!)CG!)O!.1!)@!+%:0!%!CPQ!E
=
J(.:F%$/0/*!

!

.+-&()&#%/%0')123)

R0%(;#&!+#&$/!10!$:%S%(/!,5"!4T5?!.!T5=7!M!1/$%$/!10! 0E+0%&$/!10!:%HH:.11%E.&$/!H0((/!%!+:/$.<0/&.!1.33%!

(#+.:H0;0.!$/$%3.!1.3!F030;/!3.!;#0!10E.&(0/&0!(/&/U!

8 10%E.$:/!=G@!E!!!

8 3#&AI.<<%!?=G>!E!!!

8 (#+.:H0;0.!$/$%3.!F030;/!BOG=!E
=
!

!

4%5%--'-")(6$'&&(78(%6"-&')

)/&/! +:.(.&$0! 0E+0%&$0! H0((0! (0%! (#0! (0($.E0! 10! :0.E+0E.&$/! F/EF/3.! ;I.! (#! $#$$.! 3.! %:..! 1.0! 3/;%30!

+/$.&<0%3E.&$.! 0E+.A&%$.!1%!F/EF/3.*!T.:! 0!(0($.E0!10!:0.E+0E.&$/G! 3.!+/:$%$.!(/&/!;%3;/3%$.!(#33%!F%(.!

1.33.!(.A#.&$0!(#+.:H0;0.!S0:$#%30!/$$.&#$.!0&;:.E.&$%&1/!V#.33.!:.%30!10!=!E!+.:!3%$/U!!!

8 A0/($:%!F/EF/3.!1%!?>!8!=@!WA!

8 10%E.$:/!:.%3.!X!QG=!E!

8 10%E.$:/!S0:$#%3.!X!?>G=!E!

8 (#+.:H0;0.!0&!+0%&$%!X!P?GQ!E
=
!

8 F03%&;.!F01/&0!1%!=>!8!=@!WAU!

8 10E.&(0/&0!:.%30!X!C!Y!?!E!

8 10E.&(0/&0!S0:$#%30!X!@!Y!C!E!

8 (#+.:H0;0.!0&!+0%&$%!X!?@!E
=
!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

8 E03%&;.!E01/&0!1%!@>!8!?>>!FAG!

8 10H.&(0/&0!:.%30!I!?!J!?!H!

8 10H.&(0/&0!K0:$#%30!I!D!J!D!H!

8 (#+.:L0;0.!0&!+0%&$%!I!B!H
=
!

8 3/;%3.!0HE/$$0A30%H.&$/!4($/;;%AA0/!$.H+/:%&./!E/HE/3.!+0.&.7!

8 (#+.:L0;0.!0&!+0%&$%G!C>>!H
=
!

8 %:.%!10!($/;;%AA0/!E/HE/3.!+%33.$$0<<%$.G 3M0&$.:%!(#+.:L0;0.!1.10;%$%!%33/!($/;;%AA0/!E/HE/3.N!+%:0!%!

DB>!H
=
N! O!+:/$.$$%!1%!#&! 0H+0%&$/! L0((/!10! :%LL:.11%H.&$/!+.:!#&M%:.%!10!=C>!H

=
! .!1%!#&!H/&0$/:.!

01:0;/!%!A.$$/!+0.&/!/!L:%<0/&%$/!+.:!3%!:.($%&$.!(#+.:L0;0.*!!

!

P.33%!$%E.33%!(.A#.&$.!(0!:0+/:$%&/!3.!+/:$%$.!1M%;Q#%!+:.K0($.!+.:!0!+#&$0!;:0$0;0!1.33M0H+0%&$/*!

!

!"#$%
&'"($($%)*#+,-,+$%

./01,201
3
4%

56*#"-,+,#%

.1
3
4%

&'"($($%$+76$%

./01,24%

8'($/#%

./01,24%

R#&$/!$:%K%(/!?!4R5?7!
)#+.:L0;0.!$/$%3.!(.:E%$/0/!H/E03.! ?>! BSN=! BS=!

?>S=!
6:A%&0!10!;/33.A%H.&$/! =>! @! ?>>!

R#&$/!$:%K%(/!=!4R5=7!
)#+.:L0;0.!$/$%3.!(.:E%$/0/!H/E03.! ?>! BSN=! BS=!

?>S=!
6:A%&0!10!;/33.A%H.&$/! =>! @! ?>>!

).:E%$/0! L#/:0! $.::%!

;/0E.&$%$0!
)#+.:L0;0.!$/$%3.G!DJDTC!H

=
! D! ??@T! DSUS! DSUS!

,:.%! ($/;;%AA0/!

E/HE/3.!+%33.$$0<<%$.!

)#+.:L0;0.!$/$%3.G!DB>!H
=
!

D! DB>! ??U>! ??U>!

V/;%3.!

0HE/$$0A30%H.&$/!

'0/($:%!E/HE/3.! ?>! T?NC! T?C!

=T@C!
"03%&;.!E01/&0!=>8=@!FA! ?>! ?@! ?@>!

"03%&;.!E01/&0!@>8?>>!FA! ?>! B! B>!

V/;%3.!0HE/$$0A30%H.&$/! D! C>>! ?T>>!

!

W/H.!1%!-X!?D*?>*?BBS!3%!+/:$%$%!1M%;Q#%!%&$0&;.&10/!;Y.!3M0H+0%&$/!01:0;/!1.K.!%((0;#:%:.N!K%!K%3#$%$%!

;/&(01.:%&1/! 03! L#&<0/&%H.&$/! ;/&$.H+/:%&./! 10! $#$$0! A30! 0H+0%&$0! 10! :%LL:.11%H.&$/! 1.A30! .3.H.&$0!

+.:0;/3/(0!+/($0!&.3!:%AA0/!10!D>!H!1%!Q#.33/!;Y.!:0;Y0.1.!3%!H%AA0/:.!+/:$%$%*!Z&!E%(.!%33%!K%3#$%<0/&.!10!;#0!

%3!+#&$/!+:.;.1.&$.N!3M#&0$[!;Y.!:0;Y0.1.!3%!H%AA0/:.!+/:$%$%!1M%;Q#%!O!3M%:.%!10!($/;;%AA0/!0&!(.:E%$/0!L#/:0!

$.::%!;/0E.&$%$0*!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

E/F.!:0(#3$%!1%33%!+3%&0F.$:0%!0&!%33.A%$/!==G!&/&!(/&/!+:.(.&$0!.3.F.&$0!+.:0;/3/(0!;/F+:.(0!&.3!:%AA0/!10!

D>!F!.!+.:$%&$/G!%0!DHCH!3IF0&G!(/&/!1%!(/FF%:.!#&0;%F.&$.!3.!(.A#.&$0!+/:$%$.J!

8 K/:F#3%<0/&.!(;L0#F%!M%(;%!10!:%;;/3$%!:03%(;0!30N#010J!B=G@!3IF0&!

8 %30F.&$%<0/&.!#$.&<.!1%!01:%&$0J!@>>!3IF0&!

+.:!#&!$/$%3.!10!@B=G@!3IF0&*!!

!

O%!+/:$%$%!:0;L0.($.!:0(#3$%!.((.:.!+.:$%&$/!+%:0!%J!

DHCH!3IF0&!P!@B=G@!3IF0&!Q!H>RRG@!3IF0&!Q!=HH!F
D
IL!

!

O.!&*!D!F/$/+/F+.!%&$0&;.&10/G!#&%!$0$/3%:.!.!1#.!10!:0(.:M%G!L%&&/!#&%!;%+%;0$S!(0&A/3%!10!DH>!F
D
IL*!

!

T.33%!$%U.33%!(.A#.&$.!(0!:0+/:$%&/!3.!;%:%$$.:0($0;L.!1.33.!+/F+.!%&$0&;.&10/*!

!

!"#$%&'()'%& !*+,"-"(& .(/(+*& 0(+/%/%&1)
2
345&

-V?! ,30F.&$%<0/&.!:.$.!%;N#%!%&$0&;.&10/!4$0$/3%:.7!! -0.(.3! DH>!

-V=! ,30F.&$%<0/&.!:.$.!%;N#%!%&$0&;.&10/!4:0(.:M%7!! -0.(.3! DH>!

-VD! ,30F.&$%<0/&.!:.$.!%;N#%!%&$0&;.&10/!4:0(.:M%7!! -0.(.3! DH>!

-VH! W&0.<0/&.!%;N#%!(.:U%$/0! -0.(.3! H@!

XYV?! V:.((#:0<<%<0/&.!:.$.!01:0;%! X3.$$:0;/! D>!

XYV=! V:.((#:0<<%<0/&.!:.$.!01:0;%!4:0(.:M%7! X3.$$:0;/! D>!

XV?! ,30F.&$%<0/&.!M%(;%!:0(.:M%!01:0;%! X3.$$:0;/! R@!

!

)0!.M01.&<0%!;L.J!

8 3Z.3.$$:/+/F+%!%;N#%!10!+/<</!%((0;#:%!03!:0K/:&0F.&$/!1.33%!:0(.:M%!01:0;%!

8 3.!+/F+.!10!+:.((#:0<<%<0/&.!XYV?I=!(/&/!;/F%&1%$.!0&!%#$/F%$0;/!1%!!#&!+:.((/($%$/!;L.!;/&$:/33%!3%!

:.$.!%;N#%!%&$0&;.&10/!$%:%$/!%!H!U%:!

8 3.!F/$/+/F+.!%&$0&;.&10/!-V?G!-V=!.!-VD!(/&/!;/F%&1%$.!0&!%#$/F%$0;/!1%0!+:.((/($%$0!

8 .M.&$#%30!+/:$%$.!10!.;;.((/!(/&/!:0;0;3%$.!&.33%!M%(;%!10!:0(.:M%!01:0;%!1%!?@>>!F
D
!F.10%&$.!%++/(0$.!

M%3M/3.!10!U[8+%((!

! &



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BC!10!?>D!

!"#"!"!$"%& '(')*+,&#(&#-*.,//(0&

E.33%!+:/A.$$%<0/&.!1.33.!:.$.!10!(.:F0<0/!1.3!1.+/(0$/!(0!G!$.&#$/!;/&$/!1.33H.F.&$#%3.!0+/$.(0!10!#&!0&;.&10/!

10! 10I.&(0/&0! $%30! 1%! :0;J0.1.:.! &/$.F/30! K#%&$0$%$0F0! 1L%;K#%M! +.:$%&$/! G! ($%$/! +:.F0($/! #&! (0($.I%! 10!

1:.&%AA0/!0&!A:%1/!10!(I%3$0:.!K#.($0!K#%&$0$%$0F0!10!%;K#%*!!

,! $%3.! (;/+/! .1! .((.&1/! 3%! </&%! 0&! ;#0! 0&(0($.! 3/! ($%N030I.&$/! +:0F%! 10! 01/&.%! O/A&%$#:%! ;/I#&%3.M! (0! G!

+:/FF.1#$/!%33%!:0;J0.($%!4%33H%II0&0($:%<0/&.!P:/F0&;0%3.!10!5/:0&/7!10!%#$/:0<<%<0/&.!%33/!(;%:0;/!&.3!O/((/!

;J.!+%((%!3#&A/!3%!($:%1%!+:/F0&;0%3.*!

)/&/! ($%$0! +:.10(+/($0! $:.! +#&$0! 10! (;%:0;/! 0&! ;/::0(+/&1.&<%! 1.3! O/((/M! ;/(0! ;/I.! 10! (.A#0$/! :0+/:$%$/M!

1.&/I0&%$0Q!R,SM!R"S!.!RTS*!

E.3! +#&$/! R,SM! F.&A/&/! (;%:0;%$.! 3.! %;K#.! +:/F.&0.&$0! 1%33H.F.&$#%3.! .&$:%$%! 0&! O#&<0/&.! 1.33H0I+0%&$/!

%&$0&;.&10/!1%3!;%+%&&/&.!10!0IN/$$0A30%I.&$/M!3.!K#%30!F.&A/&/!;/&F/A30%$.!O0&/!%3!+#&$/!10!(;%:0;/!4R,S7M!

$:%I0$.!$#N%<0/&.!0&$.::%$%*!

U&!;%&%3.!%!;0.3/! 30N.:/!;/&F/A30%! $#$$.! 3.!%;K#.!+:/F.&0.&$0!1%33.! :.($%&$.!#&0$V!;:0$0;J.! O0&/!%33/!(;%:0;/!

O0&%3.!0&!R"S*!!

P.:!K#%&$/!:0A#%:1%!3%!F%(;%!10!%;;#I#3/!410!W@!ID7!(/$$/!0!(.:N%$/0M!&/&!.((.&1/!($%$/!+/((0N03.!A%:%&$0:.!03!

1.O3#((/! 10:.$$/! 1.33.! %;K#.! ;J.! 0&! .((%! (0! +/((/&/! %;;#I#3%:.M! (0! G! 1.;0(/! 10! .F%;#%:.! 1.$$.! %;K#.M!

I.10%&$.!3H#(/!10!#&%!+/I+%!;J.!3.!$:%(O.:0(;.!%3!;%&%3.!%!;0.3/!30N.:/*!

X&O0&.! &.3! +#&$/! RTS! F.&A/&/! ;/&F/A30%$.! 3.! %;K#.! +:/F.&0.&$0! 1%33%! :.($%&$.! (#+.:O0;0.! 10! $.::.&/! &/&!

+%F0I.&$%$%*!Y! ($%$%! +:.F0($%! 3%! 1.+#:%<0/&.! 1.33.! %;K#.! 1.3! +0%<<%3.! %(O%3$%$/M! I.10%&$.! (.+%:%<0/&.! .!

:.;#+.:/!1.A30!/30!.!1.0!A:%((0M!;/&!%++/(0$0!+/<<.$$0!10!;%3;.($:#<</!%:I%$/!F0N:%$/M!/F.!F.&A/&/!(O:#$$%$0!3.!

10F.:(.! +:/+:0.$V! O0(0;/! ;J0I0;J.! 1.33.! (/($%&<.! .($:%&..! %33H%;K#%M! %! I.<</! (.+%:%<0/&.! %! A:%F0$V!

4).+%:%$/:0!,PX7*!

-.$$0! (.+%:%$/:0M! (/&/!10I.&(0/&%$0! (/3/!+.:! 3.! %;K#.!I.$./:0;J.!.1!G! ($%$/!+:.F0($/! (#0!+/<<.$$0! +/($0! %!

I/&$.!1.A30!($.((0!#&!O/:/!10!R$:/++/!+0.&/S!;J.!;/&(.&$.! 3/!(;%:0;/!10:.$$/!&.3! O/((/!+:/F0&;0%3.!K#%&1/!

.&$:%!0&!O#&<0/&.!3H0I+0%&$/!%&$0&;.&10/*!

)#11.$$0!(.+%:%$/:0!(/&/!0&($%33%$0!0II.10%$%I.&$.!1/+/!0!+/<<.$$0!10!:%;;/3$%!1.0!;/&1/$$0!O/A&%:0M!1%!.((0!

(0!10+%:$/&/! 0!;#&0;/30!10!(;%:0;/!F.:(/! 03! O/((/!+:/F0&;0%3.*!E/&!G!($%$/!+:.F0($/!%3;#&!+/<<.$$/!(.+%:%$/:.!

3%11/F.!&/&!(0!;/&F/A30%&/!%;K#.!+:/F.&0.&$0!1%!</&.!+%F0I.&$%$.*!

5#$$0! 0!+/<<.$$0!%1!.(;3#(0/&.!10!K#.330! 0&!;#0!&/&!G!+:.F0($%!3%!A:0A30%M!(/&/!(0O/&%$0!.1!J%&&/!10I.&(0/&0!0&!

+0%&$%! 1.33%! (.<0/&.! 10! (0O/&%$#:%! (.I+:.! 10! %:.%!I%AA0/:.! 10! K#.33%! 1.33.! $#N%<0/&0! ;J.! %OO3#0(;/&/! &.3!

+/<<.$$/! ($.((/! 0&! I/1/! 1%! A%:%&$0:.! #&! ;/&$0&#/! .! :.A/3%:.! 1.O3#((/! 1.33H0&$.:%! +/:$%$%! 01:0;%! 0&! .((/!

%OO3#.&$.*! Z%! A./I.$:0%! 1.3! +/<<.$$/! (0O/&%$/! 0I+.10(;.! 03! +%((%AA0/! ;/&$0&#/! /! +.:! %((/:N0I.&$/! 10!

.F.&$#%3.!'PZ!&.33.!;/&1/$$.!1.33%!:.$.!O/A&%:0%*!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!BB!10!?>C!

!"#"!"!$"%& '()*+,+-.&+,/0.&#,1/0*,2,3,+-&#,&/40#0++,&51+,*6(5*+,&

D%! :0(.:E%! 01:0;%! F! %((0;#:%$%!1%!#&%! E%(;%! G#/:0! $.::%!1%!?@>>!H
C
! ;I.!+.:$%&$/! %((0;#:%! 3%! +/:$%$%! 01:0;%!

:0;I0.($%!+.:!;0:;%!J!/:.*!

D%! E%(;%! F! 10! G/:H%! :.$$%&A/3%:.K! 10! 10H.&(0/&0! ==! H! L! =J! HK! +/(0<0/&%$%! %33.! (+%33.! 1.33%! (%3%! +/H+.!

%&$0&;.&10/*! M3! :.0&$.A:/! 1.33%! E%(;%! F! A%:%&$0$/! 1%! #&%! .3.$$:/+/H+%! 1%! N@!H
C
OI! ;I.! +:.3.E%! %;P#%! 1%!

+/<</!.!3%!0&E0%!%33%!E%(;%*!

3! 1.+/(0$/! F! 1/$%$/! 10! #&! %1.A#%$/! &#H.:/! 10! .($0&$/:0! %! +/3E.:.! +.:! G#/;I0! 10! ;3%((.! ,8"8Q! H/R030! .!

;%::.33%$0!#R0;%$0!0&!+#&$0!%++:/+:0%$0*!

S.:! 3T.($0&<0/&.!10! 0&;.&10!10!%++%:.;;I0%$#:.!.!P#%1:0!.3.$$:0;0!&/&;IU!%!+:/$.<0/&.!1.0! 3/;%30! ;I0#(0! (/&/!

10(+/&0R030! .($0&$/:0! %! Q6=*!D%! E%(;%! 10! :%;;/3$%! 10! :03%(;0! 30P#010! 10! 'SD! F! +:/$.$$%! 1%! #&! 0H+0%&$/! G0((/! 10!

.:/A%<0/&.! 10! H0(;.3%! (;I0#H/A.&%! %3! NV! +:/+/:<0/&%$/! (#33%! R%(.! 10! #&%! .:/A%<0/&.! (+.;0G0;%! 10! JK?!

3OH0&OH
=
!0&!%;;/:1/!%!P#%&$/!+:.E0($/!1%33.!WXS,!+.:!0&;.&10!1%!+/<<%*!!

!"#"!"!$"7& 854+,9,8)+0&#,&/45:5*;,0*5&,*85*#,&

D%!)/;0.$Y!I%!+:.(.&$%$/!M($%&<%!10!:03%(;0/!1.3!Q.:$0G0;%$/!10!S:.E.&<0/&.!M&;.&10!0&!1%$%!>J*>=*=>??*!

!"#"!"!$"<& 1,1+5=,&#,&51+,*;,0*5&80*&6)1&,*54+,&0&:)/045&

S:.((/!03!-.+/(0$/!&/&!F!+:.E0($/!3T0H+0.A/!10!A%(!0&.:$.!/!E%+/:.!+.:!3/!(+.A&0H.&$/!1.A30!0&;.&10*!

!"#"!"!!& 1,+();,0*,&#,&5=5465*;)&5&453)+,:,&/,)*,&

!"#"!"!!"!& (2,8);,0*5&1(&/3)*,=5+4,)&#,&1)35&80*+40330.&(99,8,&5&3)204)+04,&

M&! %33.A%$/! C! F! :0+/:$%$%! 3%! +3%&0H.$:0%! A.&.:%3.! 1.3! -.+/(0$/! ;/&! 3T0&10;%<0/&.! 1.33.! %:..! /+.:%$0E.! .!

A.($0/&%30!4#GG0;0!%HH0&0($:%$0E0K!$.;&0;0!.!;/HH.:;0%307!+:.(.&$0*!

!"#"!"!!">& =5;;,&#,&80=(*,8);,0*5&

Z.<<0!0&$.:&0!10!;/H#&0;%<0/&.[!!

8 5.3.G/&/!;/33.A%$/!%33%!:.$.!0&$.:&%!1%!(%3%!;/&$:/33/!%[!(%3%!+/H+.K!;%+%&&/&.!10!0HR/$$0A30%H.&$/!.!

+#&$0!10!$:%E%(/!

8 ,++%:.;;I0!:%10/!R010:.<0/&%30!!!!

8 )0:.&%!10!%33%:H.!#10R03.!0&!$#$$/!3/!($%R030H.&$/!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!?>>!10!?>B!

C.<<0!.($.:&0D!!!

8 5.3.E/&/!;/33.A%$/!%33%!:.$.!.($.:&%!!!

8 5.3.E/&/! 1.10;%$/! +.:! 03! $:%(E.:0F.&$/! 10! 0&E/:F%<0/&0! %3! -.+/(0$/! GHI! +:0F%J1#:%&$.J1/+/! 3.!

/+.:%<0/&0!10!$:%(E.:0F.&$/!'KL!M.:(/!03!-.+/(0$/!"#$%&'%(!)*+*,*!

!"#"!"!!"$% &'()*+(,-.%#.(%/.01(+(%#(%.2.03.-+*%

N!+:.(.&$.!#&!+:.(010/!(%&0$%:0/!1/$%$/!10!&*!?!;%((.$$%!10!+:/&$/!(/;;/:(/!;/&$.&.&$.!3%!1/$%<0/&.!F0&0F%!

0&10;%$%!&.33O%33.A%$/!?!1.3!-.;:.$/!BPPJ>B!+.:!#&0$Q!+:/1#$$0M.!;/&!%$$0M0$Q!0&1#($:0%30!(/AA.$$.!%A30!/RR30AS0!

1.3!-*LA(*!BBTJUUV!#R0;%$%!0&!(%3%!;/&$:/33/*!

!"#"!"!!"4% 50,30*22*%#(%*##./60*2.-6,%5.0%78.2.03.-+*%

5#$$/! 03! +.:(/&%3.! M0.&.! E/:F%$/! .1! %11.($:%$/! ;/&$.&#$0! A.&.:%30! 1.3! K0%&/! 10! GF.:A.&<%! I&$.:&/! .! (#0!

1.$$%A30!(+.;0E0;0!(#!W#%&$/!10!+.:$0&.&<%!1.3!(0&A/3/!3%M/:%$/:.*!

I&! +%:$0;/3%:.! 03! +.:(/&%3.! 1.33%! (W#%1:%! 10! .F.:A.&<%! X! %++/(0$%F.&$.! %11.($:%$/! +.:! A30! 0&$.:M.&$0!

%&$0&;.&10/!;/F.!+:.M0($/!1%3!-C!?>*>B*?UUP!+.:!%<0.&1.!%!:0(;S0/!10!0&;.&10/!.3.M%$/*!

Y/F.!+:.M0($/!1%3!-C!?Z*>B*?UUP![!"#$%&'()*"+)%,)-.$%&) &)/$001&*$+'&)2,1)%,)$''&3&'()&+#.4'1&$%&)$)1&4*5&")#&)

&+*&#,+',) 1&%,3$+',) #,3"+")21"*,#,1,) $%%6&+/"17$8&"+,9) $%%6$##,4'1$7,+'") ,) $%%6,-.&2$::&$7,+'")#&) *"%"1")

*5,) %$3"1$+") &+) 4&'#\V! 3.! .(.:;0$%<0/&0! :.3%$0M.! %33%! F.((%! 0&! %$$/! 1.3! +0%&/! 10! .F.:A.&<%! 0&$.:&/V! ;/&!

:0E.:0F.&$/!%&;S.!%33.!+:/M.!10!.M%;#%<0/&.V!(/&/!.EE.$$#%$.!;/&!;%1.&<%!%3F.&/!(.F.($:%3.*!

!"#"!"!!"9% 1(.%#(%:&3*%.%&/)(6.%#(%/()&0.++*%

I&!%33.A%$/!=T!X!:0+/:$%$%!3%!+3%&0F.$:0%!;/&!3]0&10;%<0/&.!1.33.!M0.!10!E#A%!.!1.33.!#(;0$.!10!(0;#:.<<%*!

!"#"!"!!";% 5(*-,%#(%.2.03.-+*%(-6.0-,%

I3! -.+/(0$/V! ;/F.! +:.M0($/! 1%33]%:$*! ??! 1.3! -*LA(*! BBTJUU! .! (#;;.((0M.! F/10E0;S.! .1! 0&$.A:%<0/&0! S%!

+:.10(+/($/!03!K0%&/!10!GF.:A.&<%!I&$.:&/*!

I3!K0%&/V!:.1%$$/!;/&!3.!0&E/:F%<0/&0!+:.M0($.!1%33]%33.A%$/!I2!1.3!-*LA(*!BBTJUU!.!((*FF*00V!X!+:.10(+/($/!%33/!

(;/+/!10D!

8 F.$$.:.!0&!%$$/!3.!F0(#:.!&.;.((%:0.!+.:!+:/$.AA.:.!3O#/F/!.!3O%FR0.&$.!1%33.!;/&(.A#.&<.!10!0&;01.&$0!

:03.M%&$0!

8 ;/&$:/33%:.!.!;0:;/(;:0M.:.!A30!0&;01.&$0!0&!F/1/!1%!F0&0F0<<%:.!A30!.EE.$$0!.!30F0$%:&.!0!1%&&0!+.:!3O#/F/V!

+.:!3O%FR0.&$.!.!+.:!3.!;/(.!

8 0&E/:F%:.!%1.A#%$%F.&$.!0!3%M/:%$/:0!.!3.!,#$/:0$Q!L/;%30!;/F+.$.&$0!

! !



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!?>?!10!?>B!

8 +:/CC.1.:.!%3!:0+:0($0&/!.!%3!10(0&D#0&%E.&$/!1.33F%EG0.&$.!1/+/!#&!0&;01.&$.!:03.C%&$.!

!

H&!%33.A%$/!?I!(0!:0+/:$%!3%!($:#$$#:%!1.3!J0%&/!10!KE.:A.&<%!H&$.:&/!%1/$$%$/*!

!"#"!"!!"$% &'()*+(,-./'%#'//0,112,3.*+'%#'/%).,+*%#.%'4'&5'+3,%.+1'&+*%

H3! :.(+/&(%G03.! +.:! 3L%$$#%<0/&.! 1.33.! E0(#:.! 10! .E.:A.&<%! +:.C0($.! &.3! J0%&/! 10! KE.:A.&<%! H&$.:&/! M! 03!

9.(+/&(%G03.!1.3!-.+/(0$/*!

! %



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!?>=!10!?>B!

!"#"!$ %&'%()*%$ +%$ *,(**(&#)*-.$ /&(0*%&#)*-$ #$

(11(**%&#)*-$

!"#"!"!$ *,(**(&#)*-$#$+#'2,(3%-)#$,#402%$

C/&!(/&/!+:.(.&$0!0D+0%&$0!10!$:%$$%D.&$/!.E/!1.+#:%<0/&.!:.F3#0*!

G%!:.$.!F/A&%:0%!1.3!1.+/(0$/!H!;/(0!;/($0$#0$%!4;F:*!%33.A%$/!=@7I!!

8 9.$.!,;J#.!&.:.I!!H!;/($0$#0$%!1%!#&!(0($.D%!10!$#K%<0/&0!+.:!3%!:%;;/3$%!1.33.!%;J#.!K0/3/A0;L.*!!!

8 9.$.! ,;J#.! 0&1#($:0%30I! 3.! %;J#.! 0&1#($:0%30! (/&/! ;/($0$#0$.! 1%A30! (;%:0;L0! 1.33%! M%(;%! +.:! 03! ;/33%#1/!

K/DK/3.! +0.&.! .! 1%33/! (;%:0;/! 1.33.! ;%K0&.! 10! M.:&0;0%$#:%*! 5%30! %;J#.! M.&A/&/! :.;%+0$%$.! %1! #&/!

($/;;%AA0/!$.D+/:%&./!1.10;%$/!0&!%$$.(%!10!.((.:.!+:.3.M%$.!1%!(/;0.$N!%#$/:0<<%$%!%33/!(D%3$0D.&$/!

.FF.$$#%$/!&.0!$.:D0&0!10!3.AA.!*!

!"#"!"5$ /&(0*%&#)*-$#$/*-66(77%-$,%4%2*%$

O!:0F0#$0P!;3%((0F0;%K030!;/D.!(+.;0%30P!(/&/!(D%3$0$0!$:%D0$.!(/;0.$N!%#$/:0<<%$%!%33/!(D%3$0D.&$/*!O3!)0($.D%!10!

'.($0/&.!1.33%!)0;#:.<<%!+:.M.1.!%++/(0$%!+:/;.1#:%!+.:!3%!A.($0/&.!1.0!:0F0#$0!30J#010!.E/!(/3010*!

!"#"!"5"!$ (2*-,%33(3%-)%$'#,$/*-66(77%-$',-88%/-,%-$,%4%2*%$*-//%6-9)-6%8%$

GQ0D+0%&$/!&/&!A.&.:%!:0F0#$0!$/((0;/8&/;0M0*!!

O! :0F0#$0! (+.;0%30! +:/1/$$0! &/&! (/&/! (/AA.$$0! %1! %#$/:0<<%<0/&.! +.:! 3/! ($/;;%AA0/! +:/MM0(/:0/! +/0;LR! &/&!

(#+.:%&/!3%!(/A30%!+:.M0($%!1%3!-*GA(*!?@=E=>>S!.!((*DD*00*!

!"#"!":$ (11(**%&#)*-$#4402#)*%$7(//-/%$

G.!;%K0&.!10!M.:&0;0%$#:%!+:0D%!1.33Q0DD0((0/&.!F0&%3.!0&!%$D/(F.:%!(/&/!+:/MM0($.!1.0!(.A#.&$0!(0($.D0!+.:!

3Q%KK%$$0D.&$/!.FF3#.&$0!A%((/(0I!!

8 M.3/!1Q%;J#%!

8 F03$:0!%!(.;;/!

!

G%!(%KK0%$:0;.!H!+:/MM0($%!10!F03$:0!+.:!3Q%KK%$$0D.&$/!1.33.!+/3M.:0*!O&F0&.P!3%!:%D+%!10!:0;/33%#1/!H!1/$%$%!10!

#&! $%&T! ;/&$.&.$.! #&%! (/3#<0/&.! 10! 0+/;3/:0$/! 10! (/10/! /M.! M.&A/&/! F%$$.! A/:A/A30%:.! 0! A%(! 0&! :.(01#0!

;/&$.&#$0! &.33.! K/DK/3.P! .! D.10%&$.! #&! +:/;.((/! 10! ;/&$%$$/! 30J#01/! 8! A%(P! M.&A/&/! $:%$$.&#$0! 0!

;/&$%D0&%&$0*!

!

!



!

!

!

!

"#$%&'%(!)*+*,*!-.+/(0$/!10!2/3+0%&/!4567!8!9%++/:$/!10!)0;#:.<<%!.10<0/&.!=>?@!8!+%A0&%!?>B!10!?>B!

!"#"!$ %&'()*$+''&,()+-&.*$*$/&$0+)+12&+$3*)$&$)&',4&$

C&!%33.A%$/!=D!(/&/!:0+/:$%$.! 3.!+:0&;0+%30!;/+.:$#:.!%((0;#:%$0E.!1.3!-.+/(0$/!"#$%&'%(!)*+*,*!10!2/3+0%&/!

4567*!

!

!

!

!



Città di VOLPIANO Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R.   

 

            LIQUIGAS 
  
  















Città di VOLPIANO Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R.   

 

            PROVIDUS 
   






















